
Dalla Magra al Frigido

Saggio fonetico

di

Gino Bottîglioni

La regione che mi sono proposto di studiare, è compresa fra la

Magra ad Occidente, il Frigido ad Oriente, le Alpi Apuane a

Nord e il mare a Sud. E formata dalla, parte sud-orientale délia

Lunigiana ed è attraversata da parecchi corsi d' acqua, fra i quali

ha spéciale importanza il torrente Bétina che la divide in due parti:

r una, ad Occidente, che puô considerarsi come 1' estrema propaggine

délia Liguria, 1' altra ad Oriente, che è come un anello di congiun-

zione fra la Liguria e la Toscana. A questa divisione naturale non

contradicono i caratteri linguistici dei vari paesi; poichè, mentre fino

alla Bétina troviamo più di un elemento ligure, oltre questo limite

prevalgono elementi emiliani e toscan i. La regione è sparsa di

ridenti borgate poste, per la maggior parte, su verdeggianti colline

che digradano dalle Alpi Apuane. Solo chi 1' ha percorsa ed esplorata

per intero, ancorchè rapidamente, puô farsi,^ un' idea délia varietà

idiomatica che le è propria. Le differenze fonetiche sono non di rado

grandi pur tra località vicinissime. Ne alcune leggi si lascian ricon-

durre dappertutto a quella regolarità che n'è il vero carattere; cosa

naturale, trattandosi di zona di confine, intermedia, fra tre grandi

territori dialettali, il Ligure, 1' Emiliano e il Toscano.i II deter-

^ Un esempio. Non v' ha dubbio che a Castelniiovo Magra ad b' di sil-

laba aperta risponde [o]. Eppure ancor qui gli esiti di cocu, jôcu, locu hanno [q] :

[kQgo] [Z(jgo] [iQgo]. Che codeste voci si debbano ail' influsso di paesi vicini (Sar-

zana, S. Lazzaro), appare manifeste pur da ciô ch' esse contravvengono anche a

una legge del consonantismo. Manca a CastelnuoTO quello scadere délia sorda

intervocalica nella corrispondente sonora che è di Sarzana e di S. Lazzaro.
Parimente a Serravalle, Nicola e Fontia dove la sonora dalla sorda

Intervocalica pare ristretta alla gutturale, non difettano le voci con -k- conservato

(V. le tavole XIII* e XIV»).
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78 0. Bottiglioni

minar bene questa oscillazione non è, a parer mio, privo d' interesse,

lo spero di poter esaminare minutamente, in tempo non lontano, tutta

la regione; per ora d6 un saggio fonetico délie parlate di Sarzâna
(Sarz), di San. Sâzzaro (L.) e di Castelnuôvo Magra (Cast. M.) e

una trattazione schematica, riasauntiva de' più importanti caratteri

fonetici délie altre.

Ancorcliè le carte, qui unité, bastino a dare, un' idea del terri-

torio délie mie indagini, stimo opportuno aggiungere alcuni cenni sulla

situazione dei paesi che appariscono, dal punto di vista linguistico,

de.gni délia maggior considerazione. Sulla sponda sinistra délia

Magra, a circa un miglio di distanza verso Est, sorge Sarzâna, in

una bella pianura, sulla strada postale che conduce a Genova e che

r attraversa nella sua maggior lunghezza. Percorrendo questa via

verso Est^ dopo brève cammino, s' incontra San. Lâzzaro, a Sud del

poggio su cui è Castelnuôvo che ne dista circa un miglio, a Nord-

Est di questo, su maggiore altura, sorge il castello di Fosdinôvo a

cui si accède, tanto dalla parte di Sarzâna, con una comoda strada

che si diparte dalla postale di Genova, quanto da Carrdra, per la

via militare modenese. In tutto questo territorio, i catteri dei dialetti

em il i a ni s' intrecciano ai liguri; questi sono più che mai spiccati

a Castelnuôvo che conosce anche il dileguo di -ii- e di -l-. È in

quest' ultimo paese che appare uno strauo fonema, un suono fra

gutturale e palatale che risponde ai nessi -lj-, -ql-, -cl-, cl- e che

è molto diffuso nel resto délia nostra regione; si ode anche a massa
che è al limite estremo.' Continuando per la strada postale, a circa

un miglio di distanza da San. Lâzzaro, troviamo il torreute Bétina

e, dopo altro mezzo miglio circa, una mulattiera che ci conduce con-

temporaneamente, a quattro paesetti: Serravâlle e Casâno, Nicôla

ed Ortonôvo; i primi due in pianura (I' uno più a Sud, 1' altro più a

Nord), i secondi in collina. Anche chi non si occupa di studi lin-

guistici, avverte subito, arrivando in questa zona, notevoli differenze,

fonetiche rispetto ai paesi precedentl Si odouo per j-, g-, c-, -cj- gli

esiti toscani; la sorda intervocalica si fa più tenace ed appare quel

[4 (4)] da lat. -LL- che è di tutta la restante zona, eccettuate Côdena

e Massa. Che la regione oltre la Bétina sia da considerare corne

parte a se, risulta pur da ciô che a Fôntia, paese situato poco

distante da Ortonôvo, sulla pendice oiientale del monte che sépara

il territorio di quest' ultimo da quello di Carrâra, cade, come nei

dialetti emiliani, la vocal finale atona che non sia [-a] od[-iJ o 1' [-e]

* Lo rappreseuteremo coi segni [kj per la sorda e [g] per la lonora.
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Dalla Magra al Frigido, sagglo fonetico 79

dei plurali femminili. E questa la caratteristica dei dialetti dei paesi

che rimangono a ricordare eccettuato il massese che va col toscane.

Se, giunti ad Avénza, borgata lungo il fiume Carriône,
lasciamo la strada iinora percorsa e prendiamo quella che da questa si

diparte verso Nord, quasi costeggiando il flume stesso, ci troviamo in

brev' ora a Carrâra, fiorente città, adagiata in una valle, chiusa a

Nord dalla giogaia délie Alpi Apuane, ai lati da amené colline ed

aperta a Sud verso il mare. E curioso notare che qui ricompaiono

alcuni fatti fonetici proprî délia zona oltre la Bétina, quali lo [z] da

lat. j-, -j-, -Dj-, -Gj-, e lo [z] da lat. c- e -cj-; sempre perô persistono

il [d] e la caduta délia vocal finale atona che abbiamo visto essere i

caratteri propri dei territorio di qua dalla Bétina. Da Carrâra si

diramano quattro strade, tre verso Nord e Nord -Est, una verso Est,

délie quali la più occidentale è la via militare già accennata che per

Fosdinôvo e Fivizzâno conduce a Reggio d'Emilia. Lungo

questa, a circa due miglia da Carrâra, si trova Gragnâna e, per-

corso circa un altro miglio, Castelpôggio aile faide dei monte Pizza
diramazione dei Sagro. Le altre due strade, verso Nord e Nord Est,

si spingono fin dentro a quella specie di anfiteatro che è formato dalle

Alpi Apuane e sono (tranne un brève tratto fra Carrâra e Côdena)

erte, difficili, strette, con profond! solchi ai lati e, in mezzo, quel

caratteristico rialzo di terreno che il Pdre. Stoppani paragonava a

una schiena d' asino; 1' una ci conduce, biforcandosi, a Misèglia,

Torâno eColonnâta, 1' altra a Côdena eBedizzàno, borghi abitati

quasi esclusivamente dai robusti minatori che lavorano nelle cave di

marmo: La strada verso Est, spaziosa e comoda, unisce Carrâra con

Mirtéto e Massa. Poco prima di Massa, un' altra mulattiera che

si dilunga a Nord Est riconduce a Côdena, pa'ssando per Lavâcchio,
Bèrgiola Maggiore e Bèrgiola Foscalina; più sotto, quasi ail' en-

trata di Massa, una via carrozzabile che s' interna nella vallata dei

Frigido, mena a Canevâra, a Caglièglia, posta in un risalto di

monte ch' è una propaggine méridionale dell' Alpe Apuana, e a Forno
in vicinanza dei quale scaturiscono le copiose e fresche sorgenti dei

Frigido.

In questi paesi, come nei précèdent! a partir da Carrâra, si

trova più d' una peculiarità fonetica di non poca importanza, quali la

rispondenza di [é] a -c-, di [-b-] a -p-, proprie di Bèrgiola Maggiore,
Lavâcchio Mirtèto, Massa, Canevâra e Caglièglia; esse già

appaiono dalle tavole fonetiche annesse al présente lavoro, ma potranno

esser meglio rilevate da uno studio particolareggiato, quale io non ho

avuto il tempo di fare.
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Nessuno, ch' io sappia, mi ha preceduto in questo lavoro, solo ho

da ricordare alcune parole che Giambattista Giuliani scriveva in

una lettera del 18 Maggio 1853 > sul dialetto sarzanese cli' ei con-

siderava più che altro dal punto di vista dello stilista. Quanto ai

documenti dialettali, è assai poco quel che ho potuto trovare: rara-

menterô anzitutto per Massa la bella commedia di Paolo Ferrari,

intitolata „BaUromeo Caholaro" édita per cura di Giovanni Sforza

(Firenze 1899); per Sarzana, la versione del dialogo tra un padrone

ed un servitore ch' è nella „liaccoîia di dialetti Ualiani" dello

Zuccagni-Orlandini, la versione délia novella IXa délia giornata

la del Decamerone, dovuta al Dr. Achille Ne ri, ch' è nel volume „/

parlari italiani in Certahîo" del Papanti, a pp. 223-224, e un sonetto,

edito nella récente guida di Nino Malagoli (Sarzana, Costa 1906);

per Castelnuôvo, Carrâra ed Avénza le versioni délia stessa

novella in Papanti (a pp. 229, 271, 270) dovute al Sr. Domenico

Lazzotti, al Conte Prof. Emilio Lazzoni e al Sr. Guglielmo Pellini.

La versione avenzina è cosi mal fatta da potersi trascurare senza

nocumento; trascriverô invece le altre due e il dialogo sarzanese in

grafia fonetica, con le correzioni necessarie, giacchè anche quelle non

peccano di soverchia esattezza. Degni di nota, quanto al castel-

novese, sono i brani dialettali di una commedia semivernacola inedita

dell' avv. Pietro Ferrari, favoritami gentilmente dagli eredi signori

FerrarL Non ho potuto appurare la data délia composizione; i

vecchi de paese mi assicurano che fu rappresentata per la prima volta

^ „Studiando questo dialetto, mi parve misto di genovese e toscano, ma cosi

che non è ne 1' uno ne 1' altro. La pronnnzia troppo rapida ed abbreviata me lo

rende per poco inintelligibile. Ma v' ha del buono benchè sia molto difficile a

poterlo cernere dal vecchio e corrotto. Voglion dirvi che le soverchie e subite

riccherze non yengon mai per diritto acquisto, ed ecco invece il proverbio „La

fiutnana non m'en se non è torba". Per significare che dove altri più terre percorra

e vie maggior triatizia discopre, vi ripeteranno: „Chi più boschi vede e più lupi

ritrova". Questi dettati volgari hanno molto del vivo e non li crederei tanto

comuni ad altri paesi. „Hai tu colto queste olive nel campo o luugo la strada?"

Chiedeva un signore al suo mezzaiuolo, e questi prontamente: „Ho colto in prima

la strada". Vedete qui una metonimia che mi pare assai pregevole e da recarsi in

uso. „La viola odora ed il giglio innamora" cantano le villanelle in modo soa-

vissimo e spicciato e vi fanno desiderare il resto délia canzone che mal «apreste

raccogliere in quella spedita e vivace favella. Mi venne poi notato corne un del

popolo, dopo aver fatto inutile ricerca d' un suo amico smarrito fra la moltitudine,

nscl a dire: „In ergendo il capo e' non mi lui daio neW occhio." Il che mi fa certo

che la lingua di questo volgo è troppo piA notabile che non si giudica ed abbonde-

oie di frasi del tutto nobili e peregrine; ma ci vuol occhio accorto a bouc distinguerlc"

(Delisie del parlare ioscano" di Giambattista Giuliani vol. I« 1880).
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verso il 1850, ma le non lievi differenze che corrono tra le forme del

testo e quelle del dialetto moderno, farebbero assegnare al documento

una data anteriore. L' aiitore stesso, in una nota a piè di pagina,

avverte che il suo dialetto è scritto alla meglio; in verità abbondano

le voci foggiate sulla lingua letteraria, il clie non toglie alla com-

media una certa importanza linguistica. i

A ben misera cosa si riduce, corne si vede, il patrimonio letterario

délia nostra regione, e perô le mie fonti furono principalmente orali.

Coloro che si rassegnarono pazienti a subire i miei lunghi inter-

rogatori io ringrazio di cuore e pur ringrazio il mio Maestro il Profor

Clémente Merlo dell' Università di Pisa, il quale m' aiutô a

raggiungere lo scopo prefissomi, di dare un' idea, possibilmente chiara

e précisa, délia fonetica di questo estremo lembo di Lunigiâna.

Opère consultate e spesso citate.

M. Lubke, M. Gr. = W. Meyer-Liibke, Gramm. des langues romanes, trad.

par E. Rabiet e 0. e G.Doutrepont, 1890-1906, t.I-IV.

M. L ii b k e , It. Gr. = W. Meyer-Liibke, Italienische Grammatik, 1890.

M. L u b k e , It Gr. v. =W. Meyer-Liibke, Gramm. storico-comparata délia lingua

italiana trad. di M. G. Bartoli e G. Braun, 1901.

Kort. Wôrt. = G. Korting, Lat.-roman. Wôrterhuch, 1907.

Salv. Foss. = G.Salvioni, Fostille ii. al vocaholario lat-romanzo, 1897.,

Salv. N. Post. = C. Salvioni, Nuove postille ital. al vocab. lat. romanzo,

1899.

Pusc. ^^TT. = S. Pus car lu, Etymol. Wortevbuch der rumàn. SpracTie,

1905.

M. L ii b k e , Einfh. = W. Meyer-Liibke, Einfûhrung in das Studium der

roman. Sprachwissenschaft, 1909.

M i s c. A s c. = Miscéllanea linguistica in onore di G. Ascoli, 1901.

Tapp. Verwandtsch. =E. Tappolet, Die roman. Verwandtschaftsnamen , 1895.

Zaun. Kôrpert. = A. Zauner, Die roman. Namen der Kôrperteile, 1902.

Merlo, Stag. e mesi = 0. Merlo, I nomi romansi délie stagioni e dei mesi, 1904.

Gai se Etim. = W. Caisc, Studi di etimologia italiana e romansa, 1878.

Restori Note fon. = A. Restori, Note fonetiche sui parlari delV alta voile di

Magra, 1892.

* Ayrei voluto aggiungerla ai documenti uniti al présente lavoro, ma, siccome

mi manca il tempo per mettere a fronte del testo le forme dialettali cbe hanno ora

sostituito le vecchie, mi riservo di riprodurla oon uno studio délia morfologia cui

atteudo.

Bévue de dialeotologie romane. III. g
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82 G. Bottiglioni

Piagn. Fon.parm. = A. Piagnoli, Fonetica parmigiana, 1904.

M* la g. Fon. Novell. = G. Malagoli, Fonologia M dioUetto di Novellara p. !•

in AGIt pp. 29-146.

Emman. Tar. = Â. Emmanuelli, L' aita valle delTaro e H $uo diaietto,

1886.

Paris, partn, = C. Pariset, Vocabolario parmigiano-Uàliano, 1885-1892.

Cas. genov. = G. Casaccia, Dizionario genovese-italiano, 1902.

Ponzaptm. = H. Ponza, Vocabolario piemontese-italiano, 1830.

Nie ri lucch. = J. Nieri, Vocabolario Ittcchese, 1901.

Pap. Pari == G. Papanti, I parlari italiani in Certaldo, 1875.

Zucc. Orl. Bacc. = A. Zuccagni-Orlandini, Raccolta dei diaJetti italiani,

1864.

Fonologia dei dialetti di Sarzana S. Lazzaro e

Castelnuovo Magra.

Specchio dei snoni.

Vocali: [i] [ç] [ç] [a] [â] [9] [ç] [u]; - [e]

[ç] [q] sono [e] [0] chiusi; [ç] [9] sono [e] [0] aperti (corne nel

toscano)

[â] 6 un suono intermedio tra [a] ed [0]; v. il § 3

con [e] rappresento il suono délie vocali protoniche e postoniclie

affievolite.

con [6] [é] indice sempre la vocal tonica chiusa; per le aperte

corrispondenti, uso invece i segni [^] [ç].

Semivocali: [jj [ij].

Sonanti: [ç] [m].

Consonanti:

bilabiali: [p] [b]; — [m]

labio dentali: ;
—

;
—

[fl M
alveolari: [t] [d]; - [n] [1] [r]; - [s] [z] [è] [4]

invertite: [d]; —
palatali: [éj [è]; - [û] [H ;

-
[§] [i]

W [g];
-

velari; [k] [g]; - [ft].

Son tutti suoni consonantici, comuni al toscano, eccezion fatta per

[4] ch' è il suono dei sic. [beddu], ecc.

[i] ch' è il suono dei lomb. [2çnt], franc. [2am^], ecc.

Di [k] [g] V. r introduzione a p. 78 n. 1.
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NB. Sarz. dice Sarzâna, L dice S. Lâzzaro, Cast. M. dice

Castelnuovo Magra. Per le voci clie non riguardano in modo

spéciale un dato paragrafo, prendiamo a base, nella trascrizione, il

dialetto di San. Lazzaro, poichè meno si discosta dagli altri due.

Se il nome del paese non è ricordato, segno è che 1' esito délia

voce è dappertutto lo stesso.

Vocalisme.
Vocali tonîche.

§ 1. A- Rimane inalterata in ogni caso. In sillaba libéra:

[didâlo] ' ditale ', [salo], [-are] -aee, [caro], [aso] § 35, [bag-a], [a^o] acu,

[lag-o] LAcu, [spa^o], fiâdo], [paii], [-aro] -aeiu § 77, [baso] § 72;

[mâsina], [mâneg'o], [armânere].

§ 2. In posizione: [kavâlo], [kâuza] calcia, [fâuza] falce, [arba]

' alba ', [sarvo], [masco], [late], [ago] § 68, [karkâno] calcanetj, [v^nâza]

viNAciA, [brazo] ^braccio', [aza] § 73, [faza] fagiu, [frazo] § 74, [razo]

§ 74; [ârbulo], [piânzere].

§ 3. A Sarzana 1' [à] del nesso [au] che non sia finale si colora

di o: [Pâ'ulu], [Fâ'ustu], [Lâ'ura], [râ'uku], [tâ'ula], [kâ'uza], [â'utru]

'altro', [fâ'usu], ecc; di contro a [trâu] Hrave', [diâu] 'diavolo', [fâu]

"faccio", [stâu] 'sto', [camâu] ' chiamavano ', nei quali 1' [au] sarà di

contatto récente (v. Parodi in AGIt XVI, § 49),

§ 4. Ë' — In sillaba aperta e negli sdruccioli di sill. aperta,

dà [e]: [melo] mêle, [zelo] gelu, [^xeo] grève, [frévia] ^ febre,

[guméra] § 96, [zirésa] 'ciliegia'; [tévedo], [zénero], [ténero], [léura]

" lèpre ".

§ 5. Neir iato ë' dà [e] a Sar. e L.: [meo], [mea], [mei], [mee].

A Cast. M. invece dà [i], qualunque sia la vocale seguente: [mio],

[mia], [mil], [mie].

Abbiamo [-çj.] da -elli: [fradçi], [bçi], ecc. v. il § 82.

^ Questa forma e il [kâney^a] "canapa" ch' è di Sarz. e L. e il [rétji^a] ch' è

di Cast. M., si potrebbero considerare come dovute ail' analogia del plurale e questo

si chiarirebbe da una contaminazione tra i plurali in [-i] (tipo : fiori, chiavi flores,

claves v. lat. FLORî[s] , CLAYi[8] ed i plurali femminili in [-a] dovuti ail' analogia

dei neutri tipo 'le braccia' (v. Salvioni in RJb IV, pp. 177-78). A Colonnata,

codesta forma di plural femm. in f-ia] è costante in ogni caso ([tantj.a dônnia]

'tante donne', [fântj^a] "ragazze"), mentre a Cast. M. Ortonovo, Casano ed in altri

paesi délia nostra regione, il plural femm. è di regola uguale al singolarc. Cosi

per es. a Cast. M.: [a rqsa] "le rose", [a tesôa] "le forbici".

6»

Provided by Diacronia.ro for IP 216.73.216.103 (2026-01-19 08:30:01 UTC)
BDD-A22835 © 1911 Société Internationale de Dialectologie Romane



84 O. BottigUoni

§ 6. Ad É' di posizione latina o romanza risponde [ç]: [kut^lo]

cuLTELLu, [kap^lo], [kiiv^lo] § 97, [sur^la], [pçlaj pelle, [fçro], [as^rbo]

ACERBU, [çrba], [z^rvjia] *cebvia, [kruv^réo] § 148, [fen^stra], [rçsto]

BE8TI8 "resta di cipolle", [vç6o], [çz^ï^o] ingeniu, [mçzo]; [l^iere]

*leggere\ [p^rgulo], [p^teno], [dum^te§;o]. Accanto al regolare [ptjzoj

pETTiu fa eccezione [prezo] peetiu.

§ 7. Ma É' seguito dal nesso n H- t, d dà [e]: [dçnto], [mçnto],

[zento], [vçnto], [arzénto], [azidénto], [çl^énto], [parénto], [arméndo]

* rammendo '.

§ 8. b', ï' — L' esito normale è [e]. In sillaba aperta: [fedélo],

[stadéra] stateba, [sçda] sëta, [munéda] moneta, [éerga] §41; [fémena];

[trejy. Qui anche [-éna] -ena: [suséna], [duzéna] 'dozzina'.

[pçsa] piCE, [strçga], [sçdo] situ "puzzo", [pevro] § 150, [ne^ro]

NÏGEu; [félese] filice, [véd^a] § 87, [zeèero] cicebe, ]duménega], [zén-

dera] § 156.

§ 9. In posizione: [tç6o] § 89, [tç^a] § 87, [sépia] sepia; [lén-

dena]; — [saéta], [-eto] -ïttu: [galéto], bugéto], ecc, [zeréo] 'cerchio'

§86, [sçca] 'seccliia', [strega] [mçtre], [Içtra], [veza] §73, [treza]

'treccia'; [méscula] "mestola".

§ 10. Abbiamo [i]:

a) Neir iato: [via], [stria] § 129.

/9) Davanti a n + cons. vel. o pal.: [zinta] 'cinta', [vinto],

[spinzo] "spingo", [vinzo] "vinco", [flnzo] "fingo", [zinga] "cinghia"

§ 87, [strinê:a].

Continuazioni eccezionali sono: [léngya], [strçnzo] "stringo" (cf.

regg. [strenzer] Malagoli in AGIt XVII, 71), [kuménzo] (v. Parodi

in AGIt XVI, 115.

/) Davanti a n, l + j: [farnica], i[miéo] miuu, [zigo] ciliu,

[tiéa] § 59; [gramilia] obaminea, [tiùa] tïnea.

§ 11. [dito] "detto" e [miso] "messo" (coi comporti [.skumiso]

"scommesso" [pmmiso] "promesse" da cui i sostantivi [skumisa] e

[prumisa] sono analogici sui perfetti forti [dise] e [mise] v. Parodi

in AGIt XIV, 108 e Malagoli in AGIt XVII, § 112). Quanto a

[dido] DÏoÏTU e [sido] sïtu (cf. regg. [sit] Malagoli in AGIt XVII,

§ 114) mancano le spiegazioni anche pei corrispondenti toscani dito e

silo (v. M. LUbke It.Gr. § 56 e D'Ovidio in G. G. pag. 650 n. 2).

Si potrebbe per il primo partire da una base *dîtu *DnTu dïoïtu e

spiegare cosi anche [vinti] vioustl Per il secondo si potrebbe posta-
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lare un *sîtu ammettendo che il participio del verbo sino, sïvi, si sia

foggiato su quello del verbo têro, teïvi, oppure sîtus su sïvi.

§ 12. ï'-. Dà [i] in sillaba aperta: [-ilo] -île: [mandilo] "fazzo-

letto" § 142, [-ire] -ire: [kruvire] 'coprire' § 150, [sentire], ecc, [-in]

-iNu: [tua^în] "tovagliolo", [pezenin] 'piccinino', [big'o] (bom)bico (v.

Flecliia in AGIt 11,39); [zimesa] cimice.

§ 13. In iato primario dà [e] in [zea] *thïa (v. Kort. Wort. 9518)

di contro al masch. [zio]. Yedi Arch. glott. XVI, 397 n.

§ 14. In posizione dà pure [i]: [rizo] (e)riciu, [kuni^o] *ctjniglij

(v. Ascoli in AGIt XIV, 452 sgg.), [kaprîzo] *capeiciu; [fulizena]

'fuliggine'.

§ 15. ô'-. In sillaba libéra a Cast. M. dà fo] corne ë' vi dà [e];

a L. e Sarz. [ç] : [kçre] 'cuore', [nço] ,nuovo', [bç] 'bove', [fç^o], [iQgo],

[zQg-o] § 114, [rçda] § 139; [stçmeg-o], [sQsera] socera, [kçsere] (Sarz.

L.); — [koe], [noo], [boj, [foko], [roda]; [stômeko], [sôsea], [kôsee]

(Cast. M.). Per alcune forme con [ç] cbe son proprie pur di Cast. M.,

V. r Introduzione a p. 76 n. 1.

§ 16. Nella formula ô'+ nas. si ha [o] anche a Sarz. e L.: [bon],

[troii], [son], [mône^a]; quest'ultimo perô di collocazione incerta.

§ 17. In sillaba chiusa si ha [ç] in tutti e tre i paesi: [fçso],

[fiçko] FLÔccu, [fan^Qto], [çto], [bçda] (cf. lucch. [bçdda] Pieri in

AGIt XII, 123), [sQdo] sol(i)du ^soldo', [kçrui] 'corna', [kçrba], [tçrco]

§86, [mçzo] §74, [aiiçgo] §57; [fçrbesa], [çrgeno], [mçrbedo].

§18. 5', û'. Di regola sempre [o]. In sillaba aperta : [-on] -une :

[kapôii], [cavôn], [marôii] "marra", ecc, [gosa] § 96, [neyôdo], [-ôro]

-GRE: [pitôro], [laôro], [-ôro] -oriu: [frantôro], [leyadôro], ecc; —
[krosa], [nosa], [zoo] §129; [zôveno], [kôdega] *cùtica (v. M. Liibke

It. Gr. V., pag. 25).

§ 19. û' di iato dà pure [oj: [doi] *dui, [too], [toa], [soo],

[soa], ecc.

§ 20. In sillaba chiusa: [korpo], [porpo], [pôp^o] § 88; — [zigôla]

CEPULLA, [kulôna] columna, [éQto] *gluttu, [^ozo] 'goccia', [kôtra]

§ 83, [sorko], [gorpa] § 96, [forno], [éQrno], [angôsa] § 76, [grosta]

§119; [môzigo] "moccio", [môzere] mulgëre.

E qui vadano anche : [ponte], [fronte], [monte], [konte], [kontro],

[konto] com(p)tu, taluno dei quali potrebbe nascondere anche un ô

chiusosi in [o] davanti al n complicato (v. M. Liibke ItGr.v. § 40 e

Parodi in AGIt XVI, pag. 119.
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§ 21. Data la formula ù' -|- n -H cons. vel. o pal. abbiamo col

toscane, di contro a [bigônzo] *bigonciu (v. Salvioni in AGIt XV, 326)

[unto] ÛNCTU, [aziinto] ad-jCnctu, [zunta] jûncta, [punto] pCnctu,

[sunza], [unéa] § 87, [funzo], [azùnzere], [kj[ùnko], [purto], [spuria]; ma
anche [unza] *ûncia tosc. 'oncia' antico pis.: [unciaj (v. Pieri in AGIt
XII, pag. 143).

§22. Abbiamo [9] col toscano in: [pi<!)6o] 'pidocchio', [zen^co]

'ginocchio', [fen<)éo] 'finocchio' e si traitera di scambio di suffisso (v.

Merlo in ZRPh XXV, p. 443, n. 5).

§23. û' dà sempre [u]. In sillaba aperta: [mesura], [ua] §98,
[dezuft] deverbale da *de-junare, [spudo]; [éùdere].

§ 24. In sillaba chiusa : [lugo]
;

[-iizena] -ûgine : [ankiizena] (per

r[an-] V. M. Liibke It.Gr.v. p. 78), [rûzena] 'ruggine'.

Dittonghi.

§ 25. Ad AÉ (= V. lat. è') risponde [ç]: [feft] *fieno', [zçna];

[éésare].

§ 26. Ad oÉ (= lat. l') risponde [e] : [pena].

§27. Aj secondario dà [ç]: [sç] *sai', [stç] 'stai', [fç] 'fai';

[éamer^] 'chiamerai', ecc.

§ 28. Ad AU, sia primario che secondario, risponde sempre [q] :

[kço] "cavolo", [tes^ro], [pQgo], [nçlo] naulu, [pQvro], [cçstro]; [fr^la]

*FBAUIiA *FBAVTJLA FRAGULA, [fçla] *FAULA FABULA, [pîçla] *PlXuLA,

*piivuLA (v. Salvioni 'Il dialetto di Poschiavo* pag. 585), [tçpo]

*TAUPA TALPA, [çka] *AUCA AVICA.

Yocali atone.

A) Postoniche.

1. Finali.

§29. -A intatto: [riva], [braèa] 'bragia', [gçma], ecc; [-âna]

-ana: [vilâna], ecc; [-éna] -ena: [pi^na]; [-inaj -ina: [finaj; [-6na]

ona: [bçna], v«é6na]; [lula] ItLA: [g^atikula]. [sçvre] 'sopra' è da

8UPBB e non da supba (cf. Parodi in AGIt XVI, p. 137).

§ 30. -ï dà [-!]. Vi tutti i plurali maschili. Di [-fi] da n + i,

V. il § 34. Di -Lï, -LLï, V. i §§ 80 ed 82.

§ 31. -ft, -ï danno [-e]: [dçée], [sçle], [ùndeée], [dôdeôe], féleàe]

fIlIcb (a Ca8t.M. [féeéa]), ecc.

Provided by Diacronia.ro for IP 216.73.216.103 (2026-01-19 08:30:01 UTC)
BDD-A22835 © 1911 Société Internationale de Dialectologie Romane



Dalla Magra al Frigido, saggio fonetico. 87

§ 32. -o dà esiti divers! : [-0] a L. e Cast. M., [-u] a Sarz.

(cf. Parodi in AGIt XVI, pag. 130): [çto], [kuâtro], [drento], [camo]

'chiamo' e tutte le altre le persone dell' indicative présente (L. Cast. M);
— [çtu], [kuâtru], [drentu], [camu] (Sarz.).

§ 33. Lo stesso è di -û: [ami^o], [pero], [bçlo], [auto], ecc; [-ulo]

-ÛLu: [ârbulo], [rémulo], [pçr^ulo] (L.); — [amigu], [peru], [bçlu],

[â'iitu], ecc; [-ulu] -ûlu: [ârbulu], [rémulu], [pçrg'iilu] (Sarz.); — [amiko],

[peo], [bçlo], [auto] ecc; [-00] -ùltj: [ârboo], [rémoo], [pçrg'oo]. Per

[diâo]i 'diavolo' cf. gen. [diâu]; Parodi in AGIt XVI, pag. 133.

§ 34. Dopo la nasale n ogni vocal finale cade eccetto 1' [-a] e

r[-e] -AE del plural femm.: [-âii] -ane, -anu, -ani: [kan], [paii], [^raii],

[mari], [mariâù], ecc; [-en] -ënu, -êni: [piéri]; [-in] -ïnu, -mi: [fidelin]

(v.^ Flechia in AGIt II, 345-346), [kruvercin], [bekin], [skaudin], ecc;

[-on] -ôNE, -ôNi: [secôii], [vecôn], [granôn], [zelôn], ecc; [-on] -ônu,

-ôNi: [bon], [troii], ecc.

§ 35. Le terminazioni .IInu, .^ïnu, Iine danno a Sarz. [-u] a

L. [-0], a Cast. M. [-0] ed anche [-e]

[sté^] "stefano", [^ar(^fu] ''garofano", [asu] "asino", (Sarz.);

[stéo] „ fèarçfo] „ [aso] „ (L.);

[stefe] „ î^arQfo] „ [ase]2 „ (Cast. M.);

[muzu] "muggine" (Sarz.); —
[muzo] „ (L.); —
[muzo] „ (Cast. M.) ;

—
Gli [stefe] ed [ase] di Cast. M., confrontati con gli [stéo] ed [aso] di L.,

mostrano che la differenza di esito dipende dal diverse trattamento

délia vocal postonica (cf. i §§ 39 e 40). Mentre questa a Sarz. e L.

si affievolisce in un [e], a Cast. M. dà un [e] ben distinto ; di qui i due

procedimenti divers! Da una parte, a Cast. M.: [*âsino], [*âseno],

[*âsen], [ase]; dall' altra a Sarz. e L.: [*âsino], [*âseno], [asu], [aso].

A ciô fanno riscontro le terminazioni verbali in [lano]: v. a Cast. M.

[kantefi] 'cantano' da [*kantano], [*kânteno], [kantâen] 'cantavano'

da [*kantâvano], [*kantâeno]; a L. e Sarz. [kanto] 'cantano' da [*kân-

tano], [*kânten(o)], [*kântn], [kantéo] "cantavano" da [*kantévano]

,

[*kantéven(o)], [*kantévn], [*kantévo].

* Anche a Sarz. e L. abbiamo [dj^âu] che certo dériva da Cast. M. donde vien

pure [kQuJ caule (cf. gen. fkoru] [kôu]; Parodi in AGIt XVI, pag. 132), a Cast. M.

regolarmente [kqo] (v. § 79).

2 Cf. gen. [asej, Parodi in AGIt XVI, § 178.

Provided by Diacronia.ro for IP 216.73.216.103 (2026-01-19 08:30:01 UTC)
BDD-A22835 © 1911 Société Internationale de Dialectologie Romane



88 O. Bottiglioni

§ 30. Si lianno cosi anche i rispettivi plurali: [gar^fi], [asi],

[muzi], ed anche [çrgi] 'organi' (clie manca del singolare).

§ 37. A -Xta (-Ite), -Itu (-Xti) risponde [-â]: [nidà], [kftà]

"covata", [panzâ], [redâ], [^rnâj, [manâ], [bng:â]; v. anche tutti i

partie, pass. délia la coniug.: [kantA], [kaskd], [sunâ], ecc.

Solo tardi si dovette formare quel senso di difîerenziazione morfo-

logica per cui quando il sostantivo vieue a confondersi col participio,

la caduta délia sillaba finale è generalmente ristretta al participio.

Cosi accanto ai participi [kantâ], [kaskâj, [sunâ], si hauno i sostantivi

corrispondenti: [kantàda], [sunâda], [kaskâdaj. Cosi nota anche: [stada]

AESTATE § 49.

-ÉTu dà [-é]: [asé] acetu.

-ïTu (-fTi), -fTA (-Ite) danno [-i]: [mari]; v. anche tutti i part

pass. délia 4a coniug.: [f^ni], [bu^i] "bollito" "-a", [surti], ecc. In [dido]

*dito' si sentira l'influenza di [didulo].

§ 38.' A 'vescovo' risponde [vçsku] a Sarz., [vesko] a L. e

Cast. M.

2. Interne.

§ 39. 'a- dà a Sarz. e L. un [e] affievolito, mentre a Cast. M.

un [e] ben distinto: [st^mego], [sâbedo], [mône^a] 'monaca'. Cosi I'-a

deir imperativo délia la coniugazione, seguita da un' enclitica: [skùs^^me],

[mônteme], [kânteme], ecc. (Sarz. e L.); — [stômeko], [sâbeto], [môneka];

[skùèeme], [mônteme], [kânteme], ecc. (Cast. M.).

§ 40. La stessa differenza di esito abbiamo per -ft-, -Ï-: [zôv«no]

§67, [ùndeée] 'undici', [dôdese], [riderej, [zéndera §156, [zénero]

*genero', [zésero] §8, [Içzere], [stôrbedo] §157, [kôd'-ga] §18, ecc.

(Sarz. L.); — [zôeno], [iindese], [dôdese], [ridée], [zéndea], [zéneo],

[zééeo], [l^zee], [stôrbedo], [kôde^a], ecc. (Cast. M.).

§ 41. A L. e Sarz. si ha la sincope délia vocal postonica interna

nei segaenti nessi:

V + voc. + B (prim. o second.): [mçvre], [pi<)vre], [pçvra], [pçvro]

§ 150, [kadâvro], ecc.

T -f voc. + b: [letra], [mçtrej.

B -f voc. + g: [éergfâ] clebIca.

§ 42. Continuazioni eccezionali sono le seguenti: [ -i-] in [mâsina]

'macina', [gçmito] § 113. — ['o-J a Cast. M. in [pâsoa] passebe, [vipoa]

vipEBA, [màskoa] "maschera". — ['u-J a Sarz. e L. in [pâsura],»

[vipura], [mâskura] (v. il § 48).

* Cf. U ffen. [pécjia] Parodi in AOIt XVI, §96.
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§ 43. -'ô-, ^û- danno [o] a Cast.M., [u] a Sarz. e L.: [rémulo]

"erusca", [pçr^ulo], [perikulo], [nçspulo] §111, [té^ulo], [védua] §98,

[ârbulo] "albero", [méscula] "mestola", [léura] (Sarz.L.); — [rémoo],

[pçrg:oo], [perikoo], [nçspoo], [tégoo], [védoa], [ârboo], [léoa] (Cast.M.).

B) Protoniche.

1. Iniziali.

§ 44. A- generalmente intatta: [arzénto], [autâro] § 83, [avçrto]

' aperto '.

§ 45. Ad A + M, A + N rispondono le sonanti [m], [n]: [mbrç]

"Ambrogio", [ntç] "Antonio", [ndrin] "Andreino", [n^Q] "Angiolina".

§ 46. L' aferesi di a- è fréquente, specialmente nei nomi proprî:

[rin^aj ' aringa ', [spârguli] " asparagi ", [sunza] axungia, [merôso] § 64,

[goca] § 86, [Delina] 'Adelina', [Delâide], [Netina] 'Annettina', [Lisân],

[MâliaJ, [Tilio], [Gustiii], [Medço], [Nibale], [M^rika].

§ 47. E- volge in [a] davanti a r: [areditâre], [arédo], [irmeliù]

(v. Lessico), [argâstulo].

§ 48. Ad I + N-, I + M- rispondono le sonanti [n] e [m] : [nfari-

nâre], [nfçrno], [n^iiénto], [nséma], [nsenâre], [nsôma], [ntrigo], [ntéso],

[nvetrj[â], ecc; — [mbùto], [mbratârej, [mpârpo], [mpastâre], ecc. Per

[ankùzena] incugine v. il § 24 e Salvioni in RJb V, pagg. 134-35.

§ 49. Non infrequente è l' aferesi di e- ed i- [cesa] § 72, [lim(^-

sena] ' elemosina
',

[vanzçli] 'Evangelo', [vesfcu] §38, [(jidio] ' Egidio
',

[strazâre] § 75; — [rôndena] 'rondine', [ûorânto] 'ignorante', [sta]

isTA ([sta ki] questa qui), [nemi^o] inimicu. Da ae- ed ce-: [riizena]

'ruggine', [stada] aestate (v. Merlo ^Stag. e mesV pag. 32), [stivâlo]

AE8TIVALE (v. Merlo ^Stag. e mesV pag. 207, n. 3).

§ 50. 0- ed û- danno [u-j a Sarz. e L., [o-] a Cast.M.: [ufizj.éti]

"candellotti che si accendono negli uffizi dei morti", [utantina], [upiniôn],

[ustaria], [urtulân], [urzçlo] "orzaiolo", [urtiga] *uetica, [ursac^to],

[umbrçla] *ûmbrella (Sarz. L.); — [otantina], [opinion], [ostaia],

[ortoân], [orzôo], [ortika], [ombrçlaj (Cast.M.).

§ 51. Aferesi di o- (ù-): [Duârdo] 'Odoardo'. L' artic. indefinito

'uno' 'una', si riduce a [ii] [na], quando gli précéda una parola che

fiuisce in vocale: [a ge soii sta na vçta], [a ge soii sta n ^(ivno]. [n]

NON nella frase [a ii te vçi] "non ti voglio" è unico esempio del

génère (v., per siffatte aferesi, Malagoli in AGIt XVII § 153).
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2. Interne.

§ 52. -A- di regola intatto: [kavâlo], [pa^âzo] ' pagliaccio
',

[pa^âro], [panera] 'paniera', [barakiii] (v. Lessico), ecc. [zenâroj è dal

lat. volg. jENUARiu (v. Merlo ^Stag. e mesV pag. 99, n. 1).

§ 53. -Ë-, -Ê-, -ï- danno [e] a Sarz. e L., [e] a Cast. M.: [medâ^a],

[telâro], [zelâre], [zenâre], [teéôra];» [fradelin], [fradelâstro], [paren-

tôro], [zerkâre], [mesura] mensura; [medesina], [rumegâre], [fençstra],

[rusegâre], [batezâre], [lenâro], [pezenin] § 12 (Sarz. L.); — [medâga],

[teâo], [zeâe], [zenâe], [tesôa]; [fradelin], [fradelâstro], [paentôo],

[zerkâe], [mesiia]; [medesina], [romekâe], [fen^stra], [rosekâe], [batezâe],

[leiiâo], [pezeniii] (Cast. M.).

Perô davanti ad r (anche se secondario da l) danno [a] (v. il

§47): [kastarn()oJ 'Castelnuovo' [maraviga], [taram6to], [sarvâdego]

SELVATicu, [cacarônaj; [dumân] 'domani' a Sarz. e L. e [domâù] a

Cast. M. saranno per influenza letteraria (cf. Parodi in AGIt XVI,
pag. 138).

§ 54. A Sarz. e L. si ha la sincope délia yocal protonica nei

segaenti nessi:

8 + voc. + d: [deèd^to] 'diciotto'.

V + voc. + e: [vritâ] 'veritâ'.

B -H TOC + r: [breta] 'berretta', [brikifi] 'birrichino'.

p + voc. -f b: [pri] 'perito'.

D -f voc. + b: [drito], [dre] "dietro".

§ 55. Continuazioni ecczionali sono: [bigônzo] § 21, [ziréèa]

CERESEA, [zigôla] "cipoUa" § 148, [zikâla] 'cicala' (cf. gen.: [si|:â],

Parodi in AGIt XVI, 141); [didâlo] 'ditale'. [Didâlo] se muoviarao

da *DîTu (v. il § 11) andrebbe cogli esempi di ï (v. il § 58). [zikâla]

è anormale anche per il [-k-] (v. il § 114).

§ 56. A Cast. M. £ ed I protonici volgono ora in [o] ora in [u]

vicino a cons. labiale: [froào] § 153, [pioân] "pievano", [neod^la] § 148;

[kru^lo] § 97, [zuéta] " civetta". Ma si ha [e] in [leâmo] e [leadôo]

"lievito" § 86.

§ 57. La sillaba iuiziale re- attraverso a [f] di venta [ar-] (v.

M. Lttbke: IL Gr. v. pag. 78 e Malagoli in AGIt XVII, pagg. 83-84):

[armânere], [armeritâre], [arman^ârej, [arpusâre], [arsakuâre], [argfâlo],

[arkâmo], [arméndo] „rammendo". Anche [arl^^o] muoverà da '^belooiu

(et gen. [relftjiu], Parodi in AGIt XVI, pag. 117). Nelle voci

> D»lk fotioM di TOHtOBiA e OAMOBIA T. Atcoll in AQIt 1, 609.
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[arencùdere], [arengraziâre], [arenkrésere], la vocale affievolita dopo

[ar-] si ha per eufonia, susseguendosi tre o più suoni consonantici.

§ 58. î protonico rimane nella maggior parte dei casi : [zirâre],

[farinâda], [maridâre], [nidâ], [nvidâre], [strinâre], [tridâre], [pizôri],

[friscâre], [figçi]. Fanno eccezione: [feni] ^finito', [yenâza] § 73;

[yesin] 'vicino', nei quali si ha corne è noto una ben diffusa dissimila-

zione (cf. gen. [vezin] Parodi in AGIt XVI, pag. 145). A Cast. M.

si ha [aruâ] "arrivato".

§ 59. ô, ô, û protonica danno di regola [u] a Sarz. e L., [o] a

Cast. M.: [sulâro] 'solaio', [sunâda], [duménega]', [kulôna] § 107, [pudâre],

[tumâra] 'tomaia', [ang-unia] §156, [arsulâre], [mulin], [kulin], [smur-

zâre] Ex-MOETiARE, [sbilurcâre] "guardar di traverso"; [kruvercin],

[pulentôii], [kulaziôn] ecc; — [urtulân], [pulâro], [sutilo] 'sottile',

[bukâ], [muskôn], [furnâsa]; [mudenésa], [muskarçla], [puzadôra]

"secchia per attingere al pozzo" (Sarz. L.); — [soâo], [sonâta], [do-

méneka], [koôna], [podâe], [tomâa], [ang-onia], [arsolâe], [moiïi], [koiii],

[smorzâe], [sbilorkâe]; [koperkin], [poentôii], [kolaziôn], ecc; —
[ortolan], [polâo], [bokâ], [moskôn], [fornâsa]; [modenésa], [moskaôa],

[pozadôaj (Cast. M.).

§ 60. A Cast. M. alcune voci, nelle quali ad o (ù) segue [i]

vanno col toscano (cf. M. Llibke: It. Gr., § 124 e Malagoli in AGIt
XVII §167): [kusin] 'cugino' [kusina] cocina, [pulie] polibe, [kusie]

'cucire', [sutîo], [kunigo].

§ 61. tj protonico rimane intatto: [zurâïe], [struménto]
,
[fi^urin],

[asugâre], [spulesâre] "spulciare", [bugâ] 'bucato', [kurâre], [sudâre],

[pur§:âre], ecc.

Dittonghi.

§62, -AU- dà [-U-] a Sarz. e L., [-o-] a Cast. M.: [arpusâ],

[pugiii] 'pochino', [rubâ] 'rubato', [tupin], [puvréto] (Sarz. L.); —
[arposâj

,
[robâ]

,
[topéto]

,
[poeéto] (Cast. M.).

Ad -AE- risponde [-e--] a Sarz. e L., [-e-] a Cast. M.: [ledâmo]

LAETAME, [sedâzo] *sAETACEu (Sarz. L.); — [Ictâmo], [sedâzo] (Cast. M.).

Accidenti generaii.

§63. Assimilazioni regressiva: [balânzaj 'bilancia', [tanâ^a]

tenac(u)la. — Assimilazione progressiva: [kamamila], [maran^in)

"marengo".
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92 0. Bottiglioni

§ 64. Dissimilazione: [mTôso] "amoroso", [kastiMzi]

"castagnacci".

§ 65. Per 1' aferesi, v. i §§ 46, 49, 51. — Per la sincope di

postonica e protonica v. i §§ 41 e 54.

§66. Prostesi di [a]: [adanâre], [aménto].»

Consonantismo.
Consonanti continue.

§ 67. j- dà [z-]:' [za] jam, [zoo] § 129, [zuiio] juniu, [zunko]

juNcu, [zunta] § 20, [zôveno] juvene, [zenâro] § 52, [zug^âre] jocare.

A j interno risponde pure [z]: [mazo] 'maggio', [pçzo] 'peggio';

[deziiri]; [arzùnto].

§ 68. J implicato. -lj- dà [-é*] a Sarz. e L., [g] a Cast. M. :

[taééro] 'tagliere', [pa^âro] 'pagliaio'; [tyâéa], [pa^a], [tiéa] tilia,

[famiéa], [fiéo], filiu, [zi^o] § 10, [fçgo] foliu, [ago] aliu, e qui

anche [gagina] *galliina» (Sarz. L.); — [tagéo], [pagâo], [toâga],

[paga], [tiga], [famiga], [figo], [zigo], [fçgo], [ago], [pagina].

§ 69. A -Mj- risponde [-mi-] : [simia].

§ 70. -pj- e -Bj- danno [-p;-] e [-bji-]: [grépia], [sépia], [sâpia]

'sappia'; [râbj[a].

§ 71. -Nj- dà [-ïl-]: [kastirîâzi] §64, [siriôro]; [tçùo] teneo, [vçûo]

vENio, [viûa], [^ramMa], [tiria] § 10.

§ 72. -sj- dà [-S-] : [kusire] *cosiire, [fasâù] phasianu, [pisôft]

"pigione", [presoii] "prigione", [base] basiu, [kamisa] cahisia, [brasa],

[éesa] BCCLE8IA. Qui anche [rasOft] "ragione". Per [skçéo] e [gfQéo], v.

Lessico.

§ 73. -cj- dà [-Z-]: [pelizôft] pedicione "pollino" [pizùnj 'piccione';

[aza] AciA, [lengyâza] 'linguaccia', [venâza] vinacea, [lazoj 'laccio',

[8«dâzo] § 62, [zendcràzo], [veza] vicia. Lo stesso esito abbiamo, dato

cons. -l-cj: [fâ^za], [marzo] 'marcio', [lanza] Mancia', [unza] §21.

§ 74. ôj, Dj, cons. 4- dj danno [z] e cons. -f [z]: [spiàza] plagia,

[fraioj 7BA0IU; — [zu] 'giuso', [azûnzere], [puiôlo]; [razo] badiu,

' Mella tnat: [n* g« d«re aménto]. A Cut. M. «i ode &ncbe: [alamenUrac].

• Cf. r antico gea.; Parodi in AOItXVI, § 132.

• Vedine Salfioni in £o XXXIX, p. 446.
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Dalla Magra al Frigido, saggio fonetico 93

[çzi] HODiE, 1 [mçzo] MODiu, [mçzo] MEDiu; — [çrzo] HORDEU, [maiizo]

*MANDiu. Qui anche [granzçle] (yi Lessico).

§ 75. -Tj- dà [-Z-]: [guzâre], [smurzâre] § 59; [pQZo] puteu,

[kavéza] capit-ia, [prezo] § 6, [pçzo], [gozo] 'goccia', [mazo] *mattiu.

Cosi da cons. + tj: ;[lenz()lo] *lïnteolu, [kunzâre] 'conciare' [kumen-

zârej, [strazâre] ex-steactiare.

§ 76. -STj- dà [-S-]: [uso] lat. class. ostium, [bisa] *bistja (v.

Parodi in Studi it. di filoïogia class., I, 440), [an^ôsa] 'angoscia'.

§ 77. -Ej- dà [-r-] a Sarz. e L., dilegua attraverso [-*r-] a Cast.

M.: [varôlo] *vaeiolu, [parçlo] *paeiolu, [yentarôla] "ventola"; [rasôro],

[frantôro], [puzadôra] § 59; — [paroj *paeiu, [kucâro] 'cucchiaio',

[telâro], [ramâro] 'ramaio', [maselàro], [kauzulâro] 'calzolaio', [kala-

mâro], [furnâro], [pulâro], [yesprâro] 'vespaio'; [ara] aeea, [tumâra]

Homaia', [yecâra]; [guméra] §96, (Sarz. L.); — [vaôo], [paôo], [ven-

taôa]; [rasôo], [frantôo], [pozadôa]; — [pao], [kukâo], [teâo], [ramâo],

[maselâo], fkauzolâo], [kalamâo], [fornâo], [polâo], [vesprâo]; [aa],

[tomâa], [vekâa], [g-oméa], (Cast. M.).

§78. L- rimane intatta: [l(?ê"o] § 114, [lug'o], [lumo], [letra], ecc.

[rusinçlo] *lusciniolu sarà attratto da eussus (v. Parodi in AGIt
XVI, pag. 337). Per [rçska] "lixa" v. lessico.

§ 79. -L- resta a Sarz. e L., dilegna attraverso [-*r-] a Cast. M.:

2

[kulôna] §107, [telâro], [zelôù] 'gelone' -4', [muM], [kolombéra] "nome

di una località" — [ala]
,
[pelo]

,
[mulo]

,
[félese] § 8. Cade in [kçu]

(v. §33, n. 1) (Sarz. L.); — [koôna], [teâo], fzeôii], [moin], [koombéa];

[aa], [peo], [muo], [féesa]. Cade ancbe dopo au: [fça] *faula. Rimane

in: [kalamâo], [kauzolâo], [^ratikola], [kazaçla], [topaôla] col suff.

[-çla] rifatto sul tosc. [-uôla].

§80. -Li3 dà sempre [-1]: [pai] 'pâli', [stivâjy 'stivali', [suti^],

<sottili', [varçi], [fas(^i] phaseoli.

§81. -LL- dà [-1-]: [sçla], [mçle], [galo], [kavâlo], [krivçlo],

[mart^lo]. Di [g-agina] "gallina" vi il § 68.

§ 82. -LLï3 dà [-i]: [kavâi], [gai] 'galli', [kavéi], [bçi], [frad^jy,

[zorfançi], [us^jj, 'uccelli', [travesti] 'travicelli'.

1 Per la finale v. D' Ovidio in AGIt IX, pag. 92.

" VUl § 91 e cfr. Parodi in AGIt XVI, § 148.

« Forse attraverso [-^i]. Cf. tosc. [cayâgli], [cavdi].
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§ 83. Alla formula voc. + l -f- dent, risponde voc. + [u] + dent.

Quando la vocale è uiia velare, di regola lo [y] fu assorbito. * [kaijdéra]

"caldaia", [kayzôû] 'calzoni', [sayziza] 'salciccia' (v. M. Liibke in It.

Gr.v., pag. 33), [ka^zina]; [auto], [fâyso] falsu, [z^ftso] cêlsu, [fâuza],

[kâ^za], [bâysemo] 'balsamo', [butubéù],' [kut^lo] cultellu; — [sçdo]

'soldo', [vQta] 'volta', [dçzo] dulce, [kçtra] culc(i)tea. Continuazioni

eccezionali sono: [murta] *multa', [ûi'timo], [pçrsoj, [bçrso] vulsu (v.

Pie ri in Mise. Asc, pag. 427).

§ 84. A voc. 4- L + cons. che non sia dentale, risponde voc. + [r]

+ cons. : » [purmôfi]
,
[kyark()]

,
[tarpa]

,
[êorpa] § 96, [pçrpo]

,
[konno]

cuLMTj, [çrmo] ûlmu, [bifôrko] 'bifolco', [pôrvra] pulvebe, [dorko] tosc

'dolco' (v. Ascoli in AGIt X, pag. 93).

Lo stesso esito dà anche il l dell'articolo e délia preposizione

innanzi a parola che cominci per consonante: [er], [dar], [der], ecc;

notiamo anche [kçr li] "quel li".

§ 85. L implicato. cl- da [é-] * a Sarz. e L., [k-] a Cast. M. :

[éava], [éaro] claeu, [éçdo] 'chiodo', [éçko] 'chiocco' (v. Kort. Wort.

5293), [éçstro] claustbu, [éâveg^a], [éùdere], [éamâre] clamahe (Sarz.

L.); — [kaa], [kao], [kçdo], [kçko], [kçstro], [kâeka], [kûdee], [kamâe]

(Cast. M.).

§ 86. Cosi anche cl (tl) interno, sia intervocalico che preceduto

da cons., a Sarz. e L. dà [6], a Cast M. dà [k]: [apareéâre], [friscàre]

"fischiare"; [vçéo] vet(u)lu, [spçco] 8pec(u)lu, [^çéa] acuc(u)la, [çéo]

oc(u)lu, [seéa] sit(u)la, [kaviéa] 'cavicchia', [tçréo] tokc(u)lu, [zeréo]

cibc(u)lu, [maséo] ma8c(u)lu (Sarz. L.); — [apaekâe], [friskâe]; [vçko],

[spçko], [è(?ka], [çko], [sçka], [kaika], [tçrko], [zçrko], [masko].

Per [spala] spatula, v. M. LUbke in IL Gr.v., pag. 69.

§ 87. OL-, -GL- danno [é] * a Sazz. e L., [g] Cast. M. : [^anda]

^ghianda', [éazo], [éQta] 'ghiotta'; [briéa] 'briglia', [stre^a] 8tbïg(u)la,

[tç^a] *TBOLA, [kaéo] coao(u)lu, [skçéo] *8coolu, • [butina] *buttiola;

preceduto da cons.: [zin^a] cino(u)la, [unga] uno(u)la (Sarz. L.); —

• Nel dialetto genorese la l cade in ogni modo attrtreno [v]; • Parodi ia

AQIt XYI, § 149.

' A San. [mntob^ù], a Catt IL [motobéù]; t. Leasico e § 155.

• Cf. il gen. (Parodi in AQIt XVI, § 150).

« Cf. il gen. (Parodi in AQIt XVI, § 152).

• Cf. il gen. (Parodi in AGIt XVI, § 154).

• V. Aicoli in AOIt XIII, 452 segg. La baae *8€00lu è atteaUU dai dialetti

ligvi i qiaU «dndono «copulu (cf. Parodi ia AOIt XVI, g 152).
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[ganda], [gazo], [gota]; [briga], [strega], [tega], [kago], [skçgo],

[butiga]; preceduto da cons.: [zinga], [unga] (Cast.M.).

§88. PL dà [pi]: [piéri] plenu, [piânzere], [pieuvre], [piùmedo]

"morbido"; [pôpio] pop(u)lu. [pu] da plus si spiegherà dal fatto che

spesso si trova in protoiiia sintattica. bl dà [bi]: [b^ânko], [fùb^a]

*fub(i)la (v. Malagoli in AGIt XVII, pagg. 78, 79, § 92). fl dà

[tx\: [îx^U], [fiôre], [fiatâre], [sufiâre], [gunfiâre] § 113.

§ 89. Per [teco] "tetto" non puô ammettersi la base tectu che

darebbe [teto], ne la tegulu^ da cui si avrebbe [te^o]; occorre

postulare una base *teclu a cui si potrebbe arrivare da un diminutivo

attraverso aile fasi: tectu, *tectulu, *tettlu.

§90. E- intatta: [rabj.a], [razo], [reda], [roso], [rasôfi], ecc.

§ 91. -E- rimane a Sarz. e L., dilegna a Cast. M.:^ [kçre], [pero],

[karo], [muro], [sinôro], (Sarz. L.); — [koe], [peo], [kao], [muo],

[siïiôo], [buâto] 'buratto'. Anche [ço] aueu (Cast.M.) -e- passa ad

[-1-] in [telizie] » (Sarz.) ; a [-n-] in [tâpani] " capperi " (Sarz., Cast. M.).

§92. A -E + E- risponde [-r-]: [karo] 'carro', [fçro], [tçra].

§ 93. -E + cons." resta intatto: [martçlo], [furmi^a], [orso], [çrba].

§ 94. t + E 4- voc. rimane di regola (vi il § 141). Il e dilegna

nel solito [arâdo] tosc. 'aratolo' (L.).

§95. Il V- si conserva: [vaka], [valisa], [vçco] § 86, [vida]

vitA, [vQta] §83; [votâre], [vôzere] 'volgere', ecc.

§ 96. A V- risponde [g-] in [^Qsa] vôcE,.[èQrpa] vulpe, [§:uméra]

voMËEiA (v. Parodi in Mo. XXVII, pag. 239.

§ 97. -V- a Sarz. e L. si conserva, a Cast. M. cade (vi anche il

§ 148): [cava], [-eve] (L.), [-ave] (Sarz.) desinenza délia la pers. sing.

imperf. laconiug.; [kavâlo], [zavâta] 'ciabatta' — [neva], [éve] desin.

délia la pers. sing. imperf. 2a coniug.; [levâmo], [levadôro] — [piva],

[-ive] desin. délia la pers. sing. imperf. délia 3a coniug., [riva], [kativa],

[6âve§:a]; [kriv^lo] — [pQvro] §41 (Sarz. L.); — [kaa], [-aa] -abam;

^ n Salvioni in Bendic. Ist. Lomb. S. II, vol. XXXV, pag. 964 n. muove da

TEGULU; egli osserva che il reggiano ha [teg], che anche se non si vuole ammettere

che il bresc. [tecia], il parm. [teéén] e sim. debbano il [-6-] al primitivo [teé] dove la

sonora si sarebbe fatta sorda perché finale, non mancano esempi aucora inesplicati

di [-6] da -gl-, quali il parm. [teéa], piacen. [ticca] "tegghia".
* Cf. il genov.; (Parodi in AGIt XVI, § 159).

» Cf. il genov.; [telisya]; (Parodi in AGIt XVI, § 160).
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[kaâlo], [zaâta] — [nça], [-ça] -ebam; [leâmo], [leadoo] — [pia], [-ia]

-iBAM, [riaj, [katia], [kaeka]; [kru^lo] — [pyeo] (Cast. M.).

§ 98. -V-, seguito o preceduto da vocal velare, dilegna anche a

Sarz. e L. in [ua] uva, [nço] novu, fço] *ôvu, [trao] *trave', [brao]

'bravo', [grço] 'grève' [dj[âo] § 33 n. 1, [tâyla] 'tavola'; — [la6ro]

'lavoro', [kijâre], [skuârej 'scovare'; [bç] *bove', [dç] *dove'. Qui anche

[véd\ia] *viDuvA e [léijra] *levora.

§ 99. In [lesia] 4isciva' e [zenzia] 'gengiva' che si odono anche

in tutta la zona dalla Magra al Frigido, la caduta del -v- deve essere

molto antica. Per le basi cf. Blanchi in AGIt XIV, pag. 129 e

Merlo in 'Ancot-a di JDalmatico' p. 14 n. 2.

§ 100. s- dà [s-]: [salo], [saso], [sarvo], [sçte], ecc.

§ 101. A -s- risponde [-è-]: [peè^la], [rasôro], [mesura]; [6uso]

'chiuso', [zeloso]; [lésena]. -s + s- dà [-s-]: [pasâre], [çso], [^rçso],

[fçso], [baso], [saso], ecc.

§ 102. A s -f cons. sorda risponde [s] + cons. s.: [spago], [stala],

[stçla], [stadéra] statbea, [spazadôra] "scopa", [kaskâda], [muskuïi],

[kastilîâzi] § 64, [éçstro], [frusto], [vesko] § 38, [méséula], ecc.

§ 103. A s + cons. sonora risponde [s] + cons.: [èbrisâre], [sv«gâre],

[élargâre], [sdentâj, [smurzâ], ecc.

§ 104. Si continua intatto anche il s délia formula cons. + s :

[fâftso], [bâijsemo] § 83, [bçrso], [çrso], [pçrso], ecc.

§ 105. N- intatta: [nç§^ro], [neva], [nçèa] §125, [nudrire], ecc.

§ 106. -N- resta di regola inalterata: [manina], [mania], [Leoni]

"Leonilde", ecc. [veiiire] venibe, [teiiire] tenêbe (con scambio di

coiniugazione) si spiegano dall' analogia dei presenti [tçùo], [vçiioj

§71; [kaiiin] e [kariéto] sono formati sul femm. [kaûa] *cania (Kort.

Wort 1825).

§ 107. -N -f- N- dà [-n-]: [l^on^la]; [nçno], ecc.

M -f N- dà [-n-] : [kulôna] colûmna.

§108. A -N preceduta da vocal tonica, risponde [-ù]: [kan],

[pjiéù], [lift], [boû], [trçft], [dumâft], [éavôft], [nisùn] 'nessuno' (cf. anche

il § 34).

§ 109. Per la caduta del n in Ianu, Iinu, Idïb, v. il § 35.

§ 110. Alla formula i -f n + cons. risponde [ç] + cons. (v. il § 48).

§ 111. M- dà [m-] : [mazo] § 75, [mag:o], [madûro], [maravi^a] § 63.
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M- dà [n-] in [n^spulo] (v. M. Liibke inlt.Gr.v. §167 e Parodi

in AGIt XVI § 226). Per la sonante [m-j da i -}- m + cons., v.

il § 48.

§ 112. -M- si conserva: [lumo], [piùma], [camâre], ecc.

A -M + M- risponde sempre la scempia: [f^âma], [goma], ecc.

Consonanti esplosive.

§113. K- resta di regola intatto: [kadéna], [kamisaj, [kaii],

[kulôna], ecc. A k- risponde [g--] in: [g-âbia], [^ato], [gunfiâre] con-

FLAEE, [ganfiôn], [g'ômito] 'gomito'.

§114. -K- dà [-^-]i a Sarz. L., [-k-] a Cast. M.: [skurte^âre]

'scorticare', [ruseg-âre] *rosicarE; [karigâre], [bu^âre] 'bucare'; [ba§:a]

BACA, [figo], [bigo] § 12, [fçgo] Fôcu, [kçgo] cocu, [Içgo] LOGu, [zQgo]

jocu, [lumâg-a], [furmiga] formica, [amigo], [panigo], [duméneg-a]

[pçrteg-a] PERTiCA, [mônega] § 39, [spçrsegoj § 157, [câvega] § 85,

[kôde^a] § 18 (Sarz. L.); — [rosekâe], [bukâe]; [fiko], [biko], [foko],

[lumâka], [formika], [amiko], [paniko], [doniéneka], [môneka], [kâeka]

(Cast. M.).

§ 115. [zikâla] che si ode anche a Sarz. e L. fa pure eccezione

per la protonica (vi il § 55). A Cast. M. si ha (-^-; da -k- in alcune

voci, verisimilmente venute dai parlari vicini: [zçg-o], [kçg-o], [Iç^o],'

[pçrtega], [sp^rsego], [kôdega]; [skortegâe], [kaigâe].

§ 116. [diso] che, nei tre paesi si ode accanto a [diko], sarà

per analogia sulle altre persone del verbo, nelle quali l' esito di -c- è

regolamente [-s-] (v. il § 125).

§ 117. In [çka] la sorda puô esser chiarita dall' au che le pré-

cède; vedi per altro [pQg"o]3 paucu.

§ 118. -K + K- dà [-k-]: [çko], [boka], [fiôko].

§ 119. K + R- dà [g + r-] in [g-resta] grista, [^rosta] crusta,

[franco] 'granchio'.

§ 120. s -|- K- di regola intatto : [ska^a]
,

[skâtula]
,
[skaudâre]

,

[skuâre] § 98, ecc. s + k- dà [s + g-] in [sgulâre 'scolare' (v. Salvioni

in BJh. I pag. 125), [s^urpjôû] scorpionb.

1 Cf. il gen. (Parodi in AGIt XVI, § 188).

* Si noti che queste tre voci fanuo eccezione, corne fu già avvertito, anche

alla legge del vocalismo (v. il § 15).

' Cf. lucch. e pis. fpogo] (Pieri in AGIt XII, pag. 121 e 150).

AoTu» de dialectologie romane. III, / J
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§ 121. KUA- di solito rimane: [k^à], [kmUro], [kuâdro], [k\iar-

kidùfij 'qualcheduno', [k\tark6] *qualcosa'* [kijatriii]. [karobiu] qua-

DBuviu che si ode a Sarz. e L. sarà rifatto sa [karo] 'carro' (v.

Parodi in AGIt XVI §158). Nell' interne: [âk^a] vol. lat. akkua,

accanto a [salakârej 'scialacquare'.

§ 122. Dato KUE- il nesso ku resta in générale: [kuélo], [k^éla],

[kyéli], [kyéle]. Anche in proclisia: [k^âdçna], [ku^ d^ne], [k^i kafi];

ma [kçr kaii] 'quel cane'. Noterô anche [k^ar^la] quebela, ed il

solito [k^istiôn].'

A -KFB risponde [-ko, (u)] a Sarz. e L., [-kye] a Cast M. : [zinko,

(u)] 'cinque' [kiiinko, (u)] 'chiunque' (Sarz. L.); — [zink^e], [kj^ûnk^e]

(Cast. M.). Ma si ha [dçnke] in tutti e tre i paesi.

§ 123. Kui- di regola si conserva: [kyintâlo], fk^into].

§124. 6- dà sempre [z-]:» [zera], [zéndera], [zimesa] clmice,

[zerkàre] 'cercare', [zerv^lo], [zigôla] § 148, [zirésa] § 55, [zetri^lo]

CÏTBÏÔLU.

§ 125. -é- dà [-è-]: [us^lo] 'uccello', [as^rbo] acbebu, [veèiù]

viciNu [medesina]; — [lusa] luge, [krosa] cbuce, [nçsa] ntjce, [ê:9éa]

§96, [pçsa] pige; — [érpesa] ibpige, [ôlesa] ulice "sorta di frutice

simile al rosmarino", [zésero] "cece" § 7, [dôdeèe] 'dodici', [féleèe]

FUilCE.

§ 126. -cons. + c- dà -cens. + [z]-: [furzfna], [torzâre]; [fâuza] §2.

§ 127. s -f 6- ed -s + é- danno [s-] e [-s-] : [sçsa] (de) sgensa
;

[fasina]; [krçsa] 'cresce', [peso] pisge, [faso] *fasciu.

§ 128. G- rimane inalterato:* [^alo], [|(?ma], [gçzo] § 75, [grun^la]

'gonnella'.

o + R- pure intatto: [graù], [grçga],* [grço] §98, [^9So], ecc.

§ 129. -o- dà [-g-], anche se preceduto o seguito da cons.: [a^sto]

(v. Merlo in Stag. e mesi, pag. 10), [purgâre], [slargâre], [ar«ngraziàre];

flar^o], [borgo], [p^rgulo], [pùnguloj ecc Cade in [tiâfi] "tegame"

(accanto a [tegàmo]) e in [striaJ se da stbioa (v. Literaturbl. XXI, 384,

accanto a [strçèa]). In [iço] juou il dileguo avviene attraverso [v].«

> Ma a Cast M. [kark^].

« Cf. g«noT. [kwigtyùù] (Parodi in AQIt XVI, § 194).

• A Cact M. il snooo [z] si prononzia molto in alto al palato, qoindi a rolte

r orecrbio lo confonde con [t].

• Cf. U genoT. (Parodi in AOIt XVI, { 201).

• In fpfte grf^j.

• Cf. genoT. [iVLYU] (Parodi in AOItXYI, §202) e regg. [zqvJ iMalagoli

in AQIt XVII, pag. 28).
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Dalla Magra al Frigide, saggio fonetico 99

§ 130. [funzo] "fungo", [spinzo], [streiizo] "stringo", [finzo]

"fingo" si spiegano dall' analogia délie altre persone del verbo nelle

quali r esito di -cons. + gi, ge è regolarmente -cons. + [z]- (v. il § 136).

§ 131. Gu 4- voc. iniziale rimane intatto : [g-uânto]
,

[^uidâré]

,

[§:^astâre].

§ 132. GU + voc. preceduto da cons. resta pure: [anguila],

[san^uonâzi] 'sanguinacci'.

§ 133. GU + voc. finale rimane intatto : [sâng-uo]', péng-ua].

§ 134. Alcuni esempi di w: [^uçra], [|-uârko] (v. Kôrt. 10341),

[g:uindulo] "arcolaio", [g-ig^rmo] ant. ital. 'Guiglielmo'.i

§135. GI-, GE- danno sempre [z-]:^ [zénero] 'genero', [zelâre],

[zençco] § 22, [zenzia] § 99, [zirândola].

§ 136. A -G- (volg. lat. *-jj-) risponde [-z-]: [muzo] §35, [Içzere]

'leggere', [frizere] 'friggere', [rùzena], [fiilizena] fûlïgïne. E preceduto

da cons.: [arzénto], [nzçfio], [vanz^lo], [funzo] § 130, ecc.

§ 137. -GI- cade nei soliti: [dido] § 11, [vinti] § 11, [saéta]

SAGiTTA (v. M. Liibke in It.Gr.v., §113).

§ 138. T- intatto: [teco] § 89, [tiga] § 68, [ta^çro] § 68, [telâro],

[tuâga] 'tovaglia', ecc.

§ 139. -T- dà [-d-] a Sarz. e L., resta intatto a Cast. M. : [ledâmo]

§62, [pudâre] 'potare', [tridâre], [kadéna], [frad^lo], [sedâzo] § 62,

[fadiga], [kadiri], [nvidâre], [-adora] -atoria: [spazadôra], [puzadôra]

§ 59; [bj^éda], [reda], [seda] § 25, [rçda] rota [sedo] § 8, [dido] § 11,

[sido] § 11, [spudo], [sâbedo], [kuïiâdo], [neyôdo], [stranùdo], [v^stido],

(Sarz. L.); — [letâmo], [tritâe], [katin], [nvitâe]; [biéta], [rétia],

[seta], [rota], [seto], [dito], [sputo], [sâbeto], [stranùto], [vestito].

§ 140. Come da -k- alcune voci con [-g-], cosi abbiamo a Cast.

M. alcune voci con [-d-] dà -t-: [sedâzo], [podâe], [kadéna], [frad^lo],

[fadî§;a], [-adôa] -atoria: [spazadôa], [pozadôa], [kuïiâdo], [neôdo].

§ 141. -T + R + voc. di regola rimane: [kuâtro], [vetro], ecc.

Dilegua in [pa] 'padre', [ma] 'madré', [Pié] Tietro'.

§ 142. Cons. + T resta di regola invariato dovunque : [vinti]

,

[zento], [zinta]. Il solito e diffuso [mandilo] "fazzoletto" è dalla base

*MANDILE. 5

» Cf. genov. [tiéermu] (Parodi in AGItXVI, §205).
2 Cf. ant. genov. (Parodi in AGItXVI, §207).
* Cl il genov. [mandillu] (Parodi in AGItXVI, §214; e v. Studi rom.VI n.

7*
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§ 143. -T -f T- dà sempre [-t-]: [^ato], [fani:(^to], [saéU] § 137,

[stretoj, [Içto], [çto], [kçto], ecc.

§ 144. D- rimane intatto: [dento], [dese], [dido], [dçéa] dev. da
DOLBO, [dçi] § 19, [dumâii] 'domani'.

§ 145. -D- resta di regola invariato: [azidento], [fedélo], [éùdere],

[ridere], ecc. Si ha il dilegno in: [pÂçéo] § 22, [pe] 'piede', [fç]

fede', » [ravisa] 'radice', [kyâzo] 'codaccio'.^

§ 146. D preceduto o seguito da cons. rimane: [ka^déra], [fâuda]

"sottana" (v. Lessico), [çdriïi] §45, [padrôn], [ganda] §87, [arméndoj

'rammendo', [kandeléro].

§ 147. p- rimane intatto: [pa^a], [panera] 'panière', [pani^o],

[paréda], ecc.

§ 148. -p- a Sarz. e L. dà [-v-]; a Cast. M., o rimane, o dilegua

attraverso [-v-]: [kavâna] cabanna, [kavéj[], [kavéza] § 75, [kavéstro]

CAPisTEu, [savére], [kruv^rta], 'coperta', [kruv^rco] copebc(u)lu,

[neved^la] 'nepitella', [savôïi] sapone, [zigfôla] cepulla, [nevôdo] nepolb,

[ravo] 'râpa', [kânevia] (Sarz. L.); — [kapâna], [kapéjy, [kop^rta],

[kop^rko], [sapôii], [zipôla], [rapo], [kânepia]; ma [kaéza], [kaéstro],

[saée], [neod^la], [neôdo] (Cast. M.).

§ 149. Il -p- di [tçpo] *TAUPA, voce di Sarz. e L., si spieglierà

dall' AU che précède (v. § 28).

§ 150. p + B dà [v + r] a Sarz. e L., [p + r] a Cast M.:

[aravire], [kruvire] 'cuoprire', [pévro] pïpëbb, [sçvre] §29 (Sarz. L.);

— [arapie], [kropie], [sçpre] (Cast. M.).

§ 151. A -p + p- risponde come sempre la scempia: [kap()to],

[kupéta], [kap^lo); — [zapa], [stçpa].

§ 152. B- resta inalterato: [bisa] § 76, [bçka], [bekiù],

[bugàre], ecc. Di -b- (= volg. lat -v-), v. i §§ 97 e 98.

§ 153. -B -f- B- diede [-v 4- r-]; avvenuta poi la metatesi, il -v-

si conservù a Sarz. e L., cadde a Cast. M. come gli altri -v- (v. § 97) :

[fréviaj, [£r«vâro] fbbbabiu (v. Merlo, Stag. e mesi pag. 12 (Sarz. L.);

— [frea], [froâo] (Cast M.).

' NeU' eteUnuudone: [a la fç] "in feda mia".

" La Tooe MoliotU [armàj^oj di Caat. M., continaerà on AaiCARlu.
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Dalla Magra al Fr gido, saggio fonetico 101

§ 154. -E + B- rimane intatto: [çrba], [barba], [kçrba], [asçrbo],

[mçrbedo], [stôrbedo] § 157. -b + b- dà [-b-]: [i'çbo] gybbu (v. M.Lubke
in It. Gr. v.i pag. 125).

Accidenti generali.

§ 155. Dissimilazione fra cons.: [prùbito] 'pulpito', [lenzâre]

(i)n -H INITIARE, [fidelifl] riLELLU + INU § 34.

Assimilazione fra cons.: [butubéii] "molto" (L.) v. Lessico.

§156. Epentesi di v: [ravisa] §145.

„ „ n: [an^unia],! [fangçto].

„ „ m: [mbriâ^o] 'ubriaco' ebriacu.^

„ 5,
d: [zéndera] cineee.

§ 157. Protesi di v: [vuii] unu.

„ „ s: [spuza], [spçrseg-o] "pesca" [sknâsi]

[spaurôso], [spji.âza] § 74, [stôrbedo]

tuebidu.

§158. Inserzione di e: [parpagôn] papilione (v. Lessico).

§159. Metatesi di s: [staka].3

„ „ r:* Alla formula cons. + voc. + cons. + e

risponde la formula cons. + [r] + voc.

+ cons.: [frudéta] (accanto a [fudréta]),

[frevâro] § 153, [frévia] § 153, [kruvire]

(Sarz.L.), [kropie] (Cast.M.) co(o)periee;

[frabikâe] fa^pricaee (solo a Cast.M.).

Lo stesso esito dà la formula cons. + voc.

+ E + cons.: [krç] coevu, [stranùdo],

[presiâna], [grilânda], [strup^âre] 'stor-

piare', [preméso] 'permesso', [prùbito]

§ 155, [premalôso] 'permaloso'. Alla

formula cons. + voc. + cons. + cons. + e

risponde cons. 4- [r] + voc.+ cons.+ cons.:

[drento]; [krompâe] 'comprare' (solo a

Cast. M.), cons.+ voc. + e dà cons. + [r]

+ voc. : [sovre] supee § 29.

1 Cf. Parodi in AGItXVI, § 181.

2 V. Ascoli in AGItlII, pag. 442, n. 2.

3 V. Ni gr a in ZRPhXXVHI, pag. 4; cf. genov. [stakka] (Parodi in AGIt

XVI, § 228).

* Cf. Parodi in AGItXVI, § 161.
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Tavole fonetiche generali.
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Dalla Magra al Frigido, saggio fonetico 103

Mis. Tor. Col. BergF. BergM. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [tre];

[verga]; — [ç] a Bed.i [tr§]; [vçrga].

ô' < [q], in posizione, in tutta la nostra zona [kçrni]; — [o]

fuori posizione, a Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. [roda] ed a

Cast. M. 2 Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av. Cast. P. Gragn. Car. Cod. Mis.

Tor. Col. Bed. Berg. F. [rota]; — [ç] a Sarz. L. Fosd.3 [rçda].

TAV. II Vocalî atone.

Postoniche.

Finali.

-A < [-a] in tutta la nostra zona: [çrba].

-I < [-i] „ „ „ „ „ vi tutti i plurali maschili.

-Ë; -ï < [-e] Sarz. L. Fosd. [ôndese], [kantâre]; — Cast. M. [ôndese],

[kantâe]; — Serr.s Nic.^ [ôndeze], [kantâre]; — Mas. Can. Cagl. [ôndege],

(a Mas. anche [ôndige]), [kantâre]; — For. [ôndece], [kantâre]. —
-Ê; -ï cadono. Font. Av. Cast. P. Gragn. Col. Bed. Berg. F. [ôndec],

[kantâr]; — Car. Cod. Mis. Tor. [ôndez], [kantâr]; — Berg. M.* Lav.

Mirt. [ôndeg], [kantâr]". — -è; -ï < [-a] Cas.^ Ort.^ [ôndeza], [kantâra],

[sçta] 'sette'.

-û < [-0] L. Fosd. Cast. M. Serr.s Nie.» Cas.» Ort.» Mas. Can. Cagl.

For. [çrzo]. ù cade Font. Av. Cast. P. Gragn. Col. Bed. Berg. F.

Berg. M. Lav. Mirt. Car. Cod. Mis. Tor. [çrz]. — -ù < [-u] Sarz.

[çrzu].

-o < [-0] L. Fosd. Cast. M. Serr.» Nie.» Cas.» Ort.» [kuândo]. — -o

cade Font. Av. Cast. P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F.

Lav. Berg. M. Mirt. [kuând]. o < [-u] Sarz. [kuându]. o < [-e]

Mas. ^ Can. 5 Cagl. ^ For.^ [kyânde], [dig-e] 'dico' e tutte le lepers. sing.

del verbo.

vôc. + N + voc. che non sia [a] [e] del plur. femm. < vôc.

+ [n], in tutta la nostra zona [kafi].

* Di contre a [cera] e [néua].

^ Per alcune voci con [q], v. il § 15.

' Di contro a [fogo], [bo.].

* ÎBRE deir infinito cade: [Içgg], [frigg].

* Di contro a [qto], [kuâtro], [drento] (Mas.); [Qtto], [kuâttro], drento] (Can.).

« Di contro a [qtto], [kuâttro], [drento].

^ Di contro a [Qtti], [kuâttri], [drente].

^ In questi qnattro paesi la vocal finale atona che non sia [-a] del femm. Bing.

ed [-i] del masch. plur. si affievolisce se segue parola che cominci in cons., cade se

segue parola che cominci per yocale. Questa regola seguono anche -o e -u quan-

tunque e U protonici e postonici diano [0]. V. tav. 111» e V».
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TAV. m Postoniche Interne.

'a- < pe.] Sarz. L. Fosd. Cagl. [sâbedo, (u)]; — Serr. Nie. Cas.

Ort. For. [sîVbeto]; — Font. Av. CastP. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor.

Col. Bed. Berg.F. Mirt. [sâbet]; — Lav. Berg.M. [sâbed]. — 'a- < ['e-]

CastM. [sâbeto]. — 'a- < [-1-] Mas. Can. [sâbido] [vrê:ino], 'organo'

[stômbigo].

'b- < ['e-] Sarz. L. Fosd. Car. Cod. Mis. Tor. [zéndera]; — Serr.

Nie. Cas. Ort Font. Av. CastR Gragn. Col. Berg.F. Berg.M. Lav.

Mirt Mas. » Can. Cagl. For. [ééndera]
;
— Bed. [cçndera] (v. tav. I).

— -B- < [-^-] Cast M. [zéndea].

'î- < ['e-] Sarz. L. Fosd. Serr. Nie. Cas. Ort Font Av. Cast P.

Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Berg. M. Berg. F. Lav. Mirt Cagl. For.

[léndena]; — Bed. [l^ndena] (v. tav. I). — 'ï- < [^e-] Cast M.

[léndena]. — 'ï- < ['i-J Mas. Can. [léndina].

'ô- < ['U-] Sarz. L. Col. Bed. Berg.F. [grâmula]. — 'ô- < ['o-]

Fosd. Serr. Nie. Cas. Ort. Mas. [grâmola]; — CastM. [grâmoa]. — 'ô-

< [^e-] Font Av. Cast P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. M. Lav.

Mirt Can. Cagl. For. [§:râmela].

^ft- < ['U-] Sarz. [pçr^ulu]; — L. [p^rgulo]; — Col. Bed. Berg. F.

[p^r^ul]. — 'û- < [-0-] Fosd. SeiT. Nie. Cas. Ort [pçrgolo]; — CastM.

[p^rê:oo]; — Mas. [p^r^ola]. — 'ù- < ['e.j Font Av. Cast P. Gragn.

Car. Cod. Mis. Tor. Mirt [p^rgrel]; _ Berg.M. Lav. Can. Cagl. For.

[p^rê:ela].

TAV. IV Protonlche.

Iniziali.

A- < [a-] : Cast M. [aa] ala ;
— nel resto délia nostra zona [ala].

A Berg. F è eostante e regolare la prostesi di [a] nelle voei che

comineiano per [rj: [ar^ka], [aruménta], [arômeca], [aronfiâr], faru-

mâr], ecc.

A + N-, A 4- M- < [a + n], [a -f m-] Mas. Can. [Ant(>] 'Antonio';

[Ambr<)] 'Ambrogio'. — a + n-, a -f m- < [ç-], [nj-]. Nel resto délia

nostra zona [çt^]; [inbr<^].

B-, I- < [e-], [i-j, in tutta la nostra zona.

I -f N-, I + M- < [i -f n-], [i + m-] Mas. Can. [invé^e]; [imbiankifij.

— I + H-, 1 + M- < [ç-], [nj-]. Nel resto délia nostra zona [çséma];

[mbjiankift].

0-, ô-, û- < [u-] Sarz. L. [urtulâù]. — ô-, ô-, 0- < [o-j. Nel resto

délia nostra zona [ortolan].

* Di eontro a \(iniiét] (t. Ut. H).
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TAV. V Protoniche interne.

-A- < [-a']: Sarz. L. Fosd. Serr. Nie. Mas. Can. Cagl. For.

[kampâre] ;
— Cast. M. [kampâe] ;

— Font. Av. Cast. P. Gragn. Car.

Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. [kampâr]; —
Cas. Ort. [kampâra].

.Ê^ < [.eA] Sarz. [telâru]; — L. Serr. Fosd. Nie. Cas. Ort. Can.

For. Cagl. [telâro]; — Font. Av. Cast. P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor.

Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. [telârj. — Ë^ < [-e'-] Cast. M.

[teâo]; — Mas. [telâro].

-ï- < [-e'] Sarz. L. Fos. [vesin]; — Serr. Nie. [vezin]; — Cas.

Ort. Font. Av. Cast. P. Gragn, Col. Bed. Berg. F. For. [vecin]; Car.

Cod. Mis. Tor. [veziû]; — Berg. M. Lav. Mirt. Can. Cagl. [ve^in]. —
.-ï'- < [-6-] Cast. M. [vesinj. — -ï^ < [-i-] Mas. [vigin].

-î- < [-1-]: Sarz. L. Fosd. [zimâre]; — Cast. M. [zimâe]; — Serr.

Nie. Mas. Can. Cagl. For. [cimâre] ;
— Cas. Ort. [cimâra] ;

— Font. Av.

Cast. P. Gragn. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. [cimâr]; — Car.

Cod. Mis. Tor. [zimâr].

-ô-S -û^ < [-U'] Sarz. L. [kunkôn], [bukôn]. — -ô-', -û' < [-o^].

Nel resto délia nostra zona [konkôii], [bokôn].

-û- < [-U-], in tutta la nostra zona [fi^urinj (a Cast. M. [fiêuift].

'^^^- ^^ Consonantismo.
Consonanti continue.

j.

j- < [z-] Sarz. [zunku]; — L. Fosd. Cast. M. [zunko]; — Car. Cod.

Mis. Tor. [zunk]. — j- < [g-] Serr. Nie. Cas. Ort.i Mas. 2 Can. Cagl.

For. [éunko] ;
— Font. Av. Cast. P. Gragn. Col. Bed. Berg. F. Berg. M.3

Lav.-* Mirt. [éufik].

-J- < [-Z-] Sarz. [pçzuj; — L. Fosd. Cast. M. [pçzo]; Car. Cod. Mis.

Tor. [pçz]. — -J- < [-g-] Serr. Nie. Cas. Ort. Mas. Can. Cagl. For.

[pçêo]; — Font. Av. Gragn. Berg. M. Lav. Mirt. [pçg]. j- < [-gg-]

Cast. P. Col. Bed. Berg. [pçéé]-

* In qualche voce si ha J- < [z-]: [zuûo].
2 In qualche voce si ha J- <; [z-] : [zunta].
' In qualche voce si ha J- < [z-] : [zunta], [zurâr].

* In qualche voce si ha J- < [z-] : [zunta], [èurârj.
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TAV. VII j implicato.

-LJ- < [-é-] Sarz. L. Car. Mis.» [pa^a]. — -i.j- < [-g-] Fosd.

CastM. Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av. Tor. Gragn. Berg.M. Lav. Mirt.

Mas. Can. Cagl. For. [paga]. lj- < [-j-] Cod. [pâja]. lj- < [-gg-]

Cast. P. Col. Bed. Berg. F. [pagga].

-Mj- < [-mj-] : Sarz. L. Fosd. Cast. M. Font. Car. Cod. Mis. Tor.

[simja]; — Serr. Nie. Cas. Ort. Av. Cast. P. Gragn. Col. Bed. Berg. F.

Berg.M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [âimja].

-Nj- < [-Û-]: in tutta la nostra zona [gramina].

-sj- < [-S-J Sarz. L. Fosd. Cast. M. Font. Car. Cod. Mis. Tor.

[kamisa]. — -sj- < [-2-] Sen\ Nie. Cas. Ort. Av. Cast. P. Gragn. Col.

Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [kamîza].

-cj- < [-Z-] Sarz. L. Fosd. Cast. M. Car. Cod. Mis. Tor. [aza]. —
-cj- < [-C-] Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av. Gragn. Berg. M. Lav. Mirt

Mas. Cagl. [aéa]. cj- < [-6c-] Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Can. For.

[acca].

-Gj-, -Dj- < [-Z-] Sarz. L. Fosd. Cast. M. Car. Cod. Mis. Tor.

[spîâza], [çzi]. — -gj-, -dj- < [-é-] Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av.

Gragn. Berg. M. ' Lav.*-» Mirt. 2 Mas.' Cagl.' [sp^â^a], [ç^i]- — -0J->

-DJ- < [-gé-] Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Can.' For.' [spiâ^éa], [qWl
-cons. + DJ- < -cons. -\- [z]-: Sarz. [manzu]; — L. Fosd. Cast. M.

Serr. Nie. Cas. Ort. Mas. Can. Cagl. For. [manzo] ;
— Font. Av. Cast. P.

Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt.

[manz].

-Tj- < [-Z-]: Sarz. [mazu]; — L. Fosd. CastM. Serr. Nie. Cas.

Ort. Mas. Can. Cagl. For. [mazo]; — Font. Av. Cast. P. Gragn. Car.

Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. [maz].

-cons. -f TJ- < -cons. -f [z]- : Saiz. [marzu] martiu ;
— L. Fosd.

CastM. Serr. Nie. Cas. Ort Mas. Can. Cagl. For. [marzoj; — Font.

Av. Cast P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. CoL Bed. Berg. F. Berg.M.

Lav. Mirt [marz].

-STj- < [-S-] Sarz. L. Fosd. Cast M. Font Car. Cod. Mis. Tor.

[bisa]. — -STJ- < [-§-] Serr. Nie. Cas. Ort Av. Cast P. Gragn. Col. Bed.

Berg. F. Berg.M. Lav. Mirt Mas. Can. Cagl. For. [biSa].

» D roono non è molto chiaro, è un qnalche cosa fra [-^-1, [-j-]i ['?']> '<»•

perché Mis. è in mezto alla sona in cal dominano i tre saoni diverti (Car. Cod.

Bed-). Da pochi vecchi «oltanto ho udito pronunziare il [-g-].

• AvTcrto che qui i luoni consonantici raddoppiati non «ono molto chiari, li

odoDo più affieroloti che nel toscano, per cui moite tolte non è facile decidere ae si

tratt* di doppia di acempia.
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-pj- < [-(p)pj-] : Cast.P. Col. Bed. Berg.F. Berg. M. Can. For.

[^réppja]; nel resto délia nostra zona [grépja].

-Bj- < [-(b)bj-] : Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Can. For.

[râbbja]; nel resto délia nostra zona [râbja].

-Ej- < [-r-] Sarz. L. Fosd. Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av. Cast.P.

Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. Mas.

Cagl. Can. For. [ara]. ej- cade Cast. M. [aa].

TAV. VIII T,

L- < [1-]: in tutta la nostra zona [lin].

-L- < [-1-] Sarz. L. Fosd. Serr.i Nic.i Cas.i Ort.» Font. Av.

Cast.P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav.

Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [ala]. — -l- cade, attraverso [*-r-]

Cast. M. [aa].

voc. -f L + dent. < voc. + [1] + dent. Fosd. Serr. Nie. Cas. Ort.

Font. Av. Cast. P. Gragn. Carr. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M.

Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [kalza], [vçlta]. — voc. + l + dent.

< voc. + [u] + dent. Sarz. L. Cast. M. [kâuza], [vçta].

voc. + L + cons. non dent. < voc. -f [1] + cons. Fosd. 2 Font. Av.

Cast.P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav.

Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [alba]. — voc. + l + cons. non dent. < voc.

+ [r] + cons. Sarz. L. Cast. M. Serr. Nie. Cas. Ort. [arba].

-L + L- < [-1-] Sarz. L. Cast. M. Fosd. Cod. Mas. [sçla]. l + l-

< [-d-j Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Gragn. Cast. P. Av. Car. Mis. Tor.

Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. Can. Cagl. For. [sçda].

-LLi < [-li] Cod. Mas. [bçli]. lli < [-di] Av. Car. Tor. Mis.

Berg. M. 3 Lav. * Mirt. Can. & Cagl. e For. ' [^adi]. — -lli < [-j] Sarz.

L. Fosd. Cast. M. Serr. Nie. Cas. Ort. Font.» [bçj]. — -lli < [-(g)gij

Cast. P. Col. Bed. Berg. F. [bçggi]; Gragn. [bçgij.

-LI < [-li] Font. Av. Cast.P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed.

Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [pâli]. — li < [-j].

Sarz. Fosd. L. Cast. M. Serr. Nie. Cas. Ort. [paj].

» Si ode anche: [vçta], [Ùtemo] "ultimo", [poso].

2 Si ha [-r-] in: [g'orpa], [guçrko], "gualco", [korpo], [ârbolo].

« Di contro a [kabégi] "capelli".

* Di contro a [kabégi], [bçg'i], [kalcinçgi], [borgad^gi].

6 Di contro a [kabégi].

« Di contro a [kabégi].

' Di contro a [kapégi].

» Di contro a [kapégi].
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TAV.IX L implicato.

CL (tl) iniz. o interno < [6] Sarz. L. Car. Cod. Mis.* [éerp^a];

[seéa]. — CL (tl) iniz. o interno < [k] Fosd. Cast. M. Serr. Nie. Cas.

Ort Font Av. Gragn^ Tor. Berg. M. Lav. Mirt. [kçrg^a]; [sçka]; —
Mas. Can. [kéri|:a]; [seka]; — Cagl. For. [kére^a]; [seka]. — cl- < [k]-,

-CL- (-TL-) < [-kk-] Cast P. Col. Berg. F. [kerga]; [sekka]; — Bed.

[kerga]; [sçkka] (v. tav. I).

GL- < [é-] Sarz. [^ura^lu]; — L. [^um^lo]; — Av.» Car.' Mis.»

Berg. M. « Lav.< [éum^d]; — Cod. [éum^l]; — Can.< For.* Cagl.«

[^um^do]. — GL- < [g-] Fosd. Cast M. [gum^loj ;
— Serr. Nie ' Cas.

Ort« [gumçdo]; — Fonf^ Gragn.^ Tor. Cast P. Col. Bed.» Berg. F. «

fgum^d]; Mas.« [gaéo]; — Mirt [gaé].

-GL- < [-é-] Sarz. L. Car. Mis. [te^a]. — -gl- < [-g-] Fosd. Cast M.

Serr. Nie. Cas. Ort Font Av. Tor. Gragn. Berg. M. Lav. Mirt Mas.

Can. Cagl. For. [tega]. — -gl- < [-3-] Cod. [teja]. — -gl- < [-gg-]

Cast P. Col. Berg. F. [tegga]; — Bed. [tçgga] (v. tav. I).

PL-, BL- < [pj[-], [bj[-] in tutta la nostra zona [bj[ânka], [piûma].

FL- < [fi-]: Sarz. [fi<^ku]; — L. Fosd. Cast M. Serr. Nie. Cas.

Ort [fi<^ko]; — Font Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. M. Lav.

[fi(^k]; — Cast P. Col. Bed. Berg. F. Mirt. [fi<;»kk]; — Mas. Can. Cagl.

For. [fjivkko].

TAV. X n.

E- < [r-] in tutta la nostra zona [râbj[a] (Cast P. Col. Bed. Berg. F.

Berg. M. Can. For. [râbbjia]).

-R- < [-r-] Sarz. L. Fosd. Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av. Cast P.

Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. Mas.

Can. Cagl. For. [kara]. — -r- dilegua. Cast M. [kaaj.

-B -f B- < [-r-] in tutta la nostra zona: [tçra].

-B -f cons.- < -[r] 4- cons.- in tutta la nostra zona: [çrba].

' Alcani veccbi pronanzi&no ancora: [seka], [tega].

» Di contre a [jânda] "ghianda", [^ak] "ghiaccio",

» Di contre a [jânda] "ghianda", [zaé].

• Di contre a [jânda] «ghianda",

• Di contre a [jânda] "ghianda", [éQta].

• Di contre a [jânda] "ghianda", [2Qta].

• Di contre a [jânda] "ghianda", [é^j, [^^Çtaj.

• Di contre a [lànda] "ghianda", [^ak].

• Di contre a [jânda] "ghianda".
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TAV. XI T.

V- < [v-]: in tutta la nostra zona [vilân].

V" < [È-]'- Sarz. L. Cast. M. [gosa] "voce", [g'orpa], [guméra] (a

CastM. [goméa]); — Serr. Nie. [goza], [gorpa]; — Cas. Ort. [^Qca],

[g-orpa]; — Cast. P. Col. Bed. Berg.F. For. [goca], [^olpa]; — Av.

Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Mirt. [golpaj, [gçmet]; — Lav. [^olpa]; —
Berg.M. [^oga], [^olpa], [Cornera]; — Can. Cagl. fèQ^a], [golpa]; —
Mas. [i'olpa], [gômidoj.

-v- < [-V-] Sarz. i L. ^ Fosd. Serr. Nie. Font. Av. Car. Cod. Mis.

Tor. Mirt. Berg.M. Lav. ^ [neva], [fava]. v- < [-u-] Cast. P. Gragn.

Col. Bed. Berg. F. Can. Cagl. For. 2 [néua], [fâua]. — -v- dilegua

Cast. M. 3 Cas. 4 Ort." Mas.e [neaj, [faa].

-V + V- < [-V-]: in tutta la nostra zona [avéza] 'avvezza'.

TAV. XII s

s- < [s-]: in tutta la nostra zona.

-s- < [-S-] : Sarz. [pesu] ;
— L. Fosd. Cast. M. Serr. Nie. Cas. Ort.

Mas.-î Can."» Cagl.' For."? [peso]; — Font. Av. Cast. P. Gragn. Col.

Bed. Berg. F. Berg. M. ' Lav.' Mirt. Car. Cod. Mis. Tor. [pes] (a Bed.

pçs V. tav. I).

s + cons.- < [s] + cons.- Mirt. Berg. M. Lav. Mas. Cagl. [spag(o)]

(v. tav. II). — s + cons.- < [s] + cons.- Negli altri paesi [spag(o), (u)]

(v. tav. II).

s + cons. son.- < [z] + cons. son.- Mirt. Berg. M. Lav. Mas. Cagl.

[z§:ônfia]. — s + cons. son.- < [s] + cons.'son.- Negli altri paesi

[sgônf^a].

^ Per i casi in cui dileguô, v. il § 98.

* In questi otto paesi il v- che nella frase diventa intervocalico dà pure [^-]:

[el me u^kk] (Gragn. [uék]; — Can. Cagl. For. [u^ko]),

* Dilegua anche quando è secondario, v. il § 97.

* Ma -AVA dà [-âua] : [kâua], [fâua]. Il v- che nella frase diventa inter-

vocalico, dà pure [u-] : [a uâko] "vado".
^ Qui il [-V-] è molto affievolito, tanto che in alcune voci nelle quali gli pré-

cède vocal velare è proprio [-u-] : [noua].

6 __v-^ si conserva generalmente ; accanto a [nea] si ha [levâmo] [nella cam-
pagna massese perô dilegua anche il —v-^).

In alcune voci, il dileguo è comune a tutta la nostra zona: [ua], [lesia],

[zenzia] si odono anche a Car.

' In questi paesi -s- dà [-z-] in alcune voci nelle quali gli segue i. Per es.:

[âzino] a Mas. Can.; — [az] a Berg. M.; — [âzeno] a Cagl. Lav. For.
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cons. -f- s < cons. + [s] : in tutta la nostra zona [Qrsa].

-8 + s- < [-s -f S-] Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Can. For. Cagl.

[I^rçssa]. — -s + 8- < [-s-] Negli altri paesi [grçsa].

TAV. xm N.

N- < [n-] : Sarz. L. Fosd. Cast. M. Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av.

Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Mirt. Mas. [nçta] 'notte'; — Cast. P. Col.

Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Cagl. Can. For. [nçtta].

-N di uscita, in seguito alla caduta délia finale (v. tav. II) dà

[-ft]: in tutta la nostra zona [boù].

-N-f N- < [-n-] Sarz. L. Cast M. Fosd. Cod. [gonfla]; — Serr.

Nie Cas. Ort Font Gragn. Av. Car. Mis. Tor. [gon^da]. — -n -f n-

< -n + n- Mas. [gonnçla]; — Cast P. Col. Bed. Mirt Berg. F. Berg. M.

Lav. Can. Cagl. For. [§:onn^da].

M.

M- < [m-]: in tutta la nostra zona [maù].

-M -f- M- < [-m-] Sarz. L. Cast M. Fosd. Serr. Nie. Cas. Ort Font
Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. M. Lav. Can. Cagl. For. [goma].

M + M- < [-m -I- m-] Cast P. Col. Bed. Berg. F. Mirt Mas. [gçmma].

TAV. XIV Consonanti esplosive.

K.

K- < [k-]: in tutta la nostra zona [kaù].

K- < [§:-]: Sarz. [^atu], [g(^mcdu] 'gomito', [ifunfjiôiï]; — L. [gato],

[§:^medo], [ê:unfiôù]; — Fosd. [gato], [gçmedo], [gonfiôù]; — Cast M.

[ê:ato], [ê:ômeto], [èonfiôn]; — Serr. Nie. Cas. Ort [ê:ato], [ê:ômeto],

[^onfjiôft]; — Font Av. Cast P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed.

Berg.F. Mirt [gat], [g^ùmet], [&onfi6ù]; — Lav. Berg.M. [g^at], fgômed],

[gonfiôù]; — Mas. [§ato], [gômido], [goufiôii]; — Can. [ê:atto], [gômidoj,

[gonfiôû]; •— Cagl. [gômedo], [gatto], [g6nfji<nl]; — For. [^ùmbeto],

[ê:atto], [^onfiôù].

-K- < [-§:-]> Sarz. L. Fosd. Serr. Nie. Font.' Berg.M. Lav. Mirt

' n 'X- rimane ia [Qka[, fone per 1' au che prec«de; ma di contro li ha

• U -K- nau ia pomika], [ipbrjt&kj, [grçkal, [amik], [^qk].
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Mas. Can. Cagl. [buga]. — -k- < [-k-] Cast.M.i Cas.2 Ort.2 Av. Cast.P.

Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. 3 Berg.F.^ Bed.2 For.^ [buka].

K + R- < [^ + r-] in [gresta], [grosta], in tutta la nostra zona.

-K + K- < [-k + k-] Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Mirt. Mas. Can.

Cagl. For. [vakka], [bokka]. k + k- < [-k-]. Negli altri paesi [vaka],

[boka].

TAV. XV 6..

c- < [z-] Sarz. L. Fosd. Cast. M. Car. Cod. Mis. Tor. [zimaj. —
c- < [c-] Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av. Cast.P. Gragn. Col. Bed. Berg. F.

Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [cima].

-c- < [-Z-] Car. Cod. Mis. Tor. [noza]. — -c- < [-s-] Sarz. L.

Fosd. Cast. M. [nosa]. — -c- < [-z-] Serr. Nie. [noza]. — -c- < [-c-]

Cas.6 Ort.6 Font.' Av. Cast.P. Gragn. Col. Bed. Berg. F. For.» [noca].

— -c- < [-g-]'^ Berg. M. 8 Lav.» Mirt.» Mas.» Can. s Cagl.» [noga].

s + c < [s] Sarz. L. Fosd. Cast. M. Font. Car. Cod. Mis. Tor.

[sesa], [fasina]. — s + 6 < [s] Serr. Nie. Cas. Ort. Av. Cast.P. Gragn.

Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. [sesa],

[fasina].

-c + c- < [-6 + C-] Cast.P. Col. Bed. Berg. F. Berg.M. Lav. Mirt.

Mas. Can. Cagl. For. [accidénti]. c -f c- < [-6-] Serr. Nie. Cas. Ort.

Font. Av. Gragn. [acidénti]. c + c- < [-z-] Sarz. L. Fosd. Cast. M.

Car. Cod. Mis. Tor. [azidénti].

TAV. XVI G.

G- < [g-]: Mirt. Mas. Cast.P. Col. Bed. Berg. F. [^omma], [iTanJ.

— Negli altri paesi [g^oma], [graii].

-G- < [-g-] : in tutta la nostra zona [pa§:a]
,
[lar^a].

^ Per i casi in cui -k- dà [-g-], vi il § 115.

* Si ha [-g-] in [kârigo], [fadiga].

' Si ha [-g-] in [fadiga], [dig], [pQg].

* A Berg. F., ora tutti i -K- restano intatti. Un solo vecchio, il più vecchio

del paese, pronunzia sempre [-g-] da -k-, il che vuol dire che originariamente si

aveva la sonora.

5 Si ha [-g-] in [fadiga], [dige].

^ Di contro a [azédo], [uzédo], [deza], [ôndeza], [kroza].

' Di contro a [uséd], [radîsa]; [cimega].

« Di contro a [uzédo]; a Mas. [uzélo), v. tav. VIII).

» Avverto che a Berg. m. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl., le sonore [-é-], [-b-],

[-d-], dalle sorde -6-, -p-, -t-, non sono molto spiccate; sembrano quasi un suono

intermedio fra la sorda e la sonora.
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-G + TOC. vel. < -[vj + voc. vel: Fosd. [zovo] jugu; — Ood. [4qv];

— Av. Berg.M. Lav. [é<?v]; — Can. [é<?vo]; — For. [éQo].

-G-< [-j-]: Cagl.[é(?jo].

-G + G- < [-è + t] Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Can. Cagl. For.

[agg^jantâr]. — -g + g- < [-^-]. Negli altri paesi [agyantâr, -re, -ra].

TAV. xvn GI, gb.

01-, GB- < [z-] Sarz. [zéneru]; — L. Fosd. Cast. M. [zénero, -ero,

-eo]; — Car. Cod. Mis. Tor. [zéner]. — oi-, ge- < [é-] Serr. Nie. Cas.

Ort Mas.» Can.» Cagl.» For. 2 [éénero]; — Font. Av. Gragn. Cast. P.

Col. Berg. F. Berg.M.» Lav.i Mirt. [ééner]; — Bed. [é^ner].

-G- (v. lat. -JJ-) < [-Z-] Sarz. L. Fosd. [l^zere]; — Cast. M. [l^zee];

— Car. Cod. Mis. Tor. [l^zer]. g- < [-é-] Serr. Nie. Mas. Can. Cagl.

For. [l^é^re]; — Cas. Ort. [l^éera]; — Font. Av. Gragn. Mirt. Lav.

m^l G- < [-éé-] Cast. P. Col. Bed. Berg. F. [l^éé«r]; Berg.M.

Pçéé] (y- tav. Il» nota 1).

TAV. xvm T.

T- < [t-] in tutta la nostra zona [tron], [tanta].

-T- < [-d-] Sarz. L. Fosd. Lav. » Berg. M. 3 Mirt. * Mas. ' Can. «

Cagl.»[kadin]. t- < [-t-] Cast. M.* Serr.^ Nie.e Cas." Ort.' Font.»

Av.*» Cast. P. 10 Gragn." Car. Cod. Mis. Tor. Col. " Bed. Berg. F. » For.

[katiù].

-T + T- < [-t + t-] Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Can.

Cagl. For. [Içtta], [sottâna]. t -f- t- < [-t-]. Negli altri paesi [Içta],

[sot&na].

^ Di contro » [içnta], [iéii«r(o)J.

* Di contro a [içnta].

* V. Uv. XV, n. 4.

* Per alcane roci con [-d-j, . il § 140.

* Di contro a [tridàre], [podÀreJ, kadéna], [frad^^oji [fadi^], [kuûado], [içda]

8AETA, [trido], [n«TÔdo].

* Di contro a [fada] 'fata', [batida] " rimeuiticcio " (t. Leasico).

^ Di contro a [frad^<)o], [fadiga], [spazadùra], [kudàdo], [sçda].

* Di contro a [dld], [apeUd], [fji&d], [bngida], [brankida], ko&da], [f*nid].

* Di contro a [fadika].

>• Di contro a [sçda], [knùid], [frad^], [fadlgaj.

M Di contro a [fadi^].
M Di contro a [sçda], [fadi^].
i» Di contro a [ttada|, [Cadi^]. Qoi perô, in générale, il mono è fra [-t-] e

{•d']. Ia origine c«rto doveTa eaiere [-d-| (cf. tav. XIV, n. 6).
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D.

-D + D- < [-d + d-] Cast.P. Col. Bed. Berg.F. Berg.M. Lav. Can.

Cagl. For. [addiziôïi]. — -d -f- d- < [-d-]. Negli altri paesi [adiziôn].

TAV. XIX p

p- < [p-] in tutta la nostra zona [pag-a].

-p- < [-v-] Sarz. L. Fosd. [savôû]. p- < [-p-] Cast. M.» Serr.2

Nie. Cas. 3 Ort.3 Font. 3 Av. Cast.P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col.

Bed. Berg.F. For." [sapôii]. — -p- < [-b-]6 Berg. M. Lav. Mirt. Mas.^

Can. Cagl. [sabôn].

-p + E- < [-V + r-] Sarz. L. Fosd. [aravire]. p + r- < [-p + r-]

Cast. M. [arapie]; — Serr. Nie. For. [aprire]; — Cas. Ort. [aprira], Av.

Cast. P. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. [aprir]. — p + r-

< [-b + r-] T Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. [abrir(e)].

-p + p- < [-P + P-] Cast. P. Col. Bed. Berg.F. Berg. M. Lav. Can.

For. Cagl. [stoppa], [zappa]. — -p + p- < [-p-]. Negli altri paesi

[stopa], [zapa].

TAV. XX B.

B- < [b-] : Cast. P. Col. Bed. Berg. F. Mirt. Mas. Can. Cagl. For.

[bokka]; — negli altri paesi [boka].

Per il -B- (= lat. volg. -v-), vi tav. XL
-B + B- < [-b + b-] Cast.P. Col. Bed. Berg.F. Berg. M. Lav.

[abbaiâr]; — Can. Cagl. For. [abbaiâre]. b + b- < [-b-]. Negli altri

paesi [abaj,â(r), re, ra].

Lessico.

Ho creduto bene, per amor di brevità, il tralasciare di segnar un vocabolo

tante volte quanto ne richiedano le differenze fonetiche dei vari paesi. Quindi ogni

voce si trova nella trascrizione che solo couviene al primo dei paesi segnati che è

1 Per i casi in cui il -p- dilegua attraverso [-v-], v. il § 148.

^ Di contro a [savére], [kavéstro], [péyero].

^ Di contro a [saér(a)], [kaéstr(o)], ku^rta].

* Di contro a [koçrta], [nood^da] "nipetella".

^ Di contro a [kaéstro], [kri^lo], [pQero].

• V. tav. XV, n. 4.

» V. tav. XV, n. 4.

Bévue de dialectologie romane. III, Q
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qnello in cni primamente l'bo udita. Sarà facile per mezzo délie tavole ottencre la

forma précisa propria di ciascuii luogo. Ho ripetuto iuTCce un vocabolo qiiando le

modificazioni subite non sono regolari o puramente foneticbe e quando la ripetizione

poteva aiutare a stabilir l' etimo.

[abaéukâi-se] v. n. Car. Cod., [abaéukirse] Mis., [abbakukkirse] Bed.,

[abakukirse] Gragn. = accasciarsi. — Cf. genov. [aba6uk6v(] detto

dei malatl

[abj[ôlo] s. m. s. Berg. M. Lav. Mirt Mas. Can. Cagl. = ventilabro

V. Parodi (in Ro XXVII, 23C). — Cf. lucch. arbtwlo Pie ri (in

AGIt XII, pag. 127).

[abrivâr] v. a. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M.

Lav. Can. Cagl. = spingere giù da un' altura un blocco di marrao.

— Cf. genov. ahhrivâse, detto di nave che principia a muoversi.

Cas, [asbriij] = impeto.

[akurâre] v. a. L. Serr. Nie. Cas. Ort. Font. Av. Gragn. Mis. Col. Bed.

Berg. F. Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Can. Cagl. For. = uccidere,

detto specialmente del maiale (v. Merlo: 'Note etim. e less.' in

Bendiconti Accad. Se. di Torino 1906-1907, pag. 3).

[adâi-sen] v. n. Cast. M. Nie. Cas. Serr. Ort. Font. Av. Gragn. Car. Cod.

Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Can. Cagl. For.

= accorgersene, addarsi.

[ad^] aw. Sarz. L. Cast. M. = adesso.

[alebrir] v. n. Font. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. M. Lav.,

[allebbrir] Berg. F., [aleprire] For. Nella frase [a sçii alebrit da

la fama] = sono affamato.

[ama] Bed. Nie. Gragn. Ort., [ame] Font., [am] Lav. Berg. M., [amma]

CoL Berg. F. = bene! Esclamazione di rimprovero a chi fa maie.

Si usa anche nella frase [spçtt n'ama] = aspetta un momento.

AKBN.

[âmbola] s. f. s. Nie = bottiglia, ampolla — v. Salvioni (in Ro

XXXIX, 434).

[ammunklr] v. n. CoL = rattrappire dal freddo.

[amucÂre] v. a. Sarz. ed in tutt« la nostra zona = ammucchiare. Da
^icrruLABB sec il Salvioni (in Ro XXVIII, 99; v. anche Storm

in AGIt rv, 391 e Canello in AGIt III, 397).

[anéùga] 8.f.s. Sarz. L. Fosd., [ankù^] Cast. M. Serr. Nie. Cas. Ort

Font = acciaga. — Cf. Tar. andova Emman, genov. [aftéùa].

[aneléte] s. t p. Sarz. L. Cast. M Mas. Fos., [anne4étU] Berg. F. Col.,

[ane4éta] Font Av. Mis. Nie Ort = oreccbini fatti a cerchio;

genov. andlette Cas.
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Dalla Magra al Frigido, saggio fonetico 115

[âneraa] s. f. s. Font. Av. Car. Cod. Mis. Tor. Gragn. Berg. F. Lav.

Berg. M. Cagl. For. = bottone bianco d'osso.

[a pazç] avv. Sarz. L. Fosd., [pazç] Cast. M. = poco fa. — Cf. regg.

[a pasé] Malagoli {Fon. Novell., p. 62).

[apîéto] avv. L. ed in tutta la nostra zona = senza scelta. applic' tu

(v. Pieri in ZRFh XXX, 295). — Cf. lucch. appietto Nieri;

AGIt XVI, 461.

[apisolârse] v. n. Car. ed in tutta la nostra zona = il sonnecchiare su

di una seggiola (v. Caix Etim. p. 158). — Cf. ital. [pisolino],

genov. [apisagâse] Parodi (in AGIt XVI, 145), Tar. pisold

Emman.

[arbançle] s. f. p. Sarz. L. Cast. M., [albançda] Nie. = vasi di vetro

V. Parodi (in Eo XXVII, 236). — Cf. gen. [arbançlla].

[arbùti] s. m. p. L. Cast. M. Ort., [butâta] Mis. Gragn., [arbuttâta] Bed.,

[arbùtti] Col., [buttàda] Berg. F., [butâda] (Nie. Font. Berg. M.),

[buttâta] For. = rimessitieci, gemme délie plante. — Cf. regg.

[arbùt] Malag. {Fon. Novell., p. 109), parm. arhutt, piem. arhut

Ponza.

[arengerlire] v. n. Fosd., [arengrudâr] Font, [aren^renkir] Berg. M.
= [ammunkir].

[arénto] avv. Cast. M. Serr. Nie, Cas. Ort. Font. Av. Gragn. Cod. Mis.

Tor. Col. Mas. Mirt. Lav. Berg. M. Berg. F. Can. For., [ar^nt]

Bed. = vieino. radente (v. Salvioni in AGIt XVI, 287). —
Cf. genov. arente Cas., regg. (arênt] Malag. {Fon. Novell, § 69).

[arf^é^l^i] s. m. s. Sarz. L. = erba lupina.

[armi] s. m p. Cast. M. Serr. Nie. Cas. Ort. Foiit. Av. Gragn. Car. Cod.

Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. For. Cagl. = spalle armu
(v. Zaun, Korpert, p. 99 e Salvioni in AGIt XVI, 375).

[armâii] avv. L. Cast. M. Ort. Nie. Font. Gragn. Col. Bed. Mis. Berg. F.,

[j[ermân] Av. = ieri heri + mane.

[armelîn] s. m. s. Sarz. L. Cast. M. (v. Fon, § 47), [armediii] Nie. Ort.

= ermellino.

[armc^tojy s. m. p. L. Cast. M. Sarz., [marmyteli] Av. Car. Cod. Mis. Tor.

Gragn. Car., [armôtoli] Nie., [ramôtolij Ort,, [marmolçtti] Mas.

Lav. Berg. M. Cagl. For., [marmytuli] Bed. Berg. F. = corbezzoli.

— Cf. genov. [armùn] Parodi (in AGIt XVI, p. 136).

[arnezâr] v. n. Car. Cod. Mis. Tor., [arneéâr(e)] Serr. Nie. Av. Gragn.

Font. Berg. M. Lav. Cagl. For,, [areneggâr] Berg. F. Bed., [renezâre]

L. Si diee di un cibo clie eontiene qualehe eosa di troppo duro

a mastiearsi, per esempio un granello di sabbia che, nel mangiare,

8*

Provided by Diacronia.ro for IP 216.73.216.103 (2026-01-19 08:30:01 UTC)
BDD-A22835 © 1911 Société Internationale de Dialectologie Romane



116 G. Bottiglioni

ci Tiene fra i denti, prodacendo in noi un' impressione dolorosa.

— V. [terezâre].

[artenûta] s. f. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F.

Berg. M. Lav. Can. Cagl. For. = 'ritenuta', blocco di marmo che,

per mezzo di una catena, si lega dietro ai carri carichi^ quando

discendono da una strada molto erta.

[arti6<}ki] s. m. p. Sarz., [artik^ki] Cast M. = carciofi; — cf. piem.

articiôch Ponza, genov. [ardiéôka].

[avisemiù] s. m. s. Sarz. L. Cast M. = gelsomino.

[avre] s. m. p. Sarz. L., [âpre] Cast. M. Nie. = gli sporti che si mettono

aile finestre od aile porte, oppure le stesse imposte. — Cf. genov.

arva Cas.

B.

[babbôn] s. m. s. Berg. F. Berg. M. Lav. Col. For. = nonno (v. Tapp.

Verwandtsch., 74 e Guarnerio in AGIt XIV, 141; Salvioni,

Ro XXXV 213).

[bad&goj s. m. s. Ort., [badâk] Font. = stadighio.

[bafard^lo] s. m. s. Cast. M. Mas., [bafard^d] Av. Gragn. Mis. Tor. Font.

Berg. M. Lav., [bafard^do] Serr. Nie. Cas. Ort., [baffard^d(o)]

Col. Bed. Cagl., [pafard^do] For. = folletto, diavoletto; — Cf.

lucch. huffardello Nieri.

[baê:arôn) s. m. s. Serr. Nie. Cas. Ort. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor.

Font. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. For. = soldo.

[bakkâre da sôma] For. = camminare per un viottolo di montagna

tenendosi accosto al monte per non cadere. *badicabe (v. Parodi

in Ro XXVII, 198).

[bala] s. f. s. Font. Av. Car. Mis. Tor. Cod. Bed. Gragn. Berg. F. Cagl.

= sbomia, ubriachezza. — Cf. parm. b(da Paris,

[balôù] s. m. s. Sarz. L. Fos. Cast. M., [ba4ôù] Nie. Ort. Cagl. =
pallone.

[band<^] s. m. s. Car. = specie di enffia; — cf. franc, bandeau e genov.

banda Cas.

[barakiû] s. m. s. Sarz. L. Nie Ort., [baakift] Cast. M. (v. Fon. § 52)

= secchia per attingere al pozzo. — Cf. genov. baracchih Cas.,

pieoL barakin Ponza.

[barbiéa] s. f. s. Sarz. L. Cast M. Mis. Font, [barbi2a] Gragn. Berg M.,

(barbina] Av. Car. Cod. Mis. Tor. Bed. Berg F. Lav. Can. Cagl.

For. = la came che il maiale ha nel collo .sotto al mento.

[bari] s. m. s. Sarz. L. Cast M. = barile.
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[basla] s. f. s. Font. Car. Cod. Mis. Tor., [bazla] Av., [bâzula] Sarz. L.,

[bâzoa] Cast. M., [bâzela] Lav. Berg. M. Can., [bâzola] Ort.,

[bâzula] Col. Berg. F. = bazza. — Cf. parm. hasla ecc, AGIt
XVI, 431-432.

[basoléta] s. f. s. Car. Cod. Mis. Tor., [bazuléta] L., [bazoéta] Cast. M.,

[bazoléta] Ort., [bazolétta] Berg. F. Col., [bagoléta] Nie. = reci-

piente di legno assai largo nel quale si staccia la farina. — Cf.

parm. hasletta ecc., AGIt XVI, 431-432,

[batakùli] s. m. p. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. F. Cast. M.

Ort., [pattakùl] Bed., [balzagùli] Mas. Lav. Can. Cagl., [bakakùli]

For. = ruzzoloni, nella frase [kaskâr a batakùli]. A Sarz.

[kaskâr de kulu n capa]. Cf. genov. [dâ du kii 'n câpa] = fallire,

allude a un uso antico di specie di berlina. Cf. gêna.

[baturçla] s. f. s. Sarz. L., [batorçla] Cod., [batoçla] Cast. M., [bato-

rçda] Car., [bâtola] Mas., [bâttela] Berg. M., [batol^na] Gragn.,

[batolçda] Nie. Berg. F., [batulin] Lav., [battinôla] For. = raga-

nella fatta di un piccolo batacchio di legno che picchia su di

una tavoletta.

[berlingâzo] s. m. s. Cast. M. = berlingaccio (v. ZBPh XXI, 231).

[bertabçdi] s. m. p. Bed. Car. Mis., [bertabçi] Cast. M., [bertu^li] Mas.,

[bertu^di] For., [bertav^di] Lav., va col tosc. hertoveUi A Car.

significa "impicci", nella frase [çser n-t-i bertabçdi] (v. Parodi
in JRo XXVII, 221, Grôber in Arck Lat. Lesc. 1, 250, M. Lubke,
Einf., p. 161).

[besénfio] agg. m. s. L. Sarz. Nie., [besénfi] Car. Av. = gonflo, sover-

chiamente grasso (v. Nigra in ZRPh :^XVIII, 8). — Cf. genov.

[besiùsu].

[bidon] s. m. s. Cast. M. Av. Gragn. Nie. Car. Cod. Mis. Tor., [guidon]

Font. = grosso recipiente. — Cf. franc, hidon (Bugge in Ro
III, 144) e genov. [bidùn] Cas.

[biri] s. m. s. Ort. = bambino.

[bindodôn] ([far a] Font. = giuocare ail' altalena.

[bçki] s. m. p. L. Fosd. Cast. M. Nie. Serr. Cas. Ort., [bçci] Font.

Gragn. = pruni.

[boga] s. f. s. Cas. Ort, [bolga] Bed. = tasca. — Cf. it. [bçlga] bu-

l(i)ca seconde il Biadene {Mise. Asc. p. 169) bûlga (v. Kôrt.
Wôrt. 1638).

[bordelôn] s. m. s. Gragn. Font. Car. Cod. Mis. Tor., [bordolôii] Cast. M.

Nie, [borblôn] Av., [borbolôn] Mas. Lav. Berg. M. Can. Cagl. For.

= maggiolino. — Cf. franc, iourdon.
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[bçrdo] agg. m. s. Serr. Nie. Cas. Ort. = cupo, nella frase [parlâre

bçrdo] "abbassare il tono délia voce". — Cf. tr&iïc. bourdonner.

[brada] s. m. s. Cast. M., [brandâù] Nie. = scemo.

[brédel] agg. m. s. Gragn. Car. Cod. Tor. L. Cast. M. = molle. Si

dice anehe [brask], speeialmente délia polenta non troppo soda,

[brikéti] s. m. p. L. Cast. M. = fiammiferi. — Cf. genov. brkchetti

Cas., piem. hrichet.

[brik^kula] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. Nie. Ort. = albicoeea (v. Kôrt
Wort. 7365). Cf. genov. [brik()kalu] (Parodi in AGIt XVI,

pag. 150).

[brikodâr] v. n. ed a. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F.

Lav., [brinkodàre] Nie. Av. = crollare.

[brind^d] s. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F.

= brandello.

[brindolôù] e [brindedôù] s. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. CoL

Bed. Berg. F., [brindodôïi] Font, [brendolôïi] Mas. For. Si dice

di qualche eosa ehe pende. Si usa avverbialmente nella frase

[star a brindolôù] "star penzoloni" opp. "stare abbandonato,

aceaseiato" (v. Pieri in Eo XXXIII, 230).

[brukéte] s. f. p. Sarz. L. Cast. M. Font. Nie. Ort. = bullette; — et

franc, broquette.

[brçùo] s. m. s. Cast. M. Ort. Can. Cagl. For., [bçiio] L. Sarz. Nie,

[broû] Car. Cod. Mis. Tor. Bed. Col. Font. Av. Lav. Berg. M.

Berg. F., [brùdolo] Mas. = furuneolo.

[bruskelâr] v. n. Font. Av. Gragn. Car. Mis. Tor. Berg. M. Lav.,

[bruskoâe] Cast. M., [bruskulâre] Sarz. L. Bed. Berg. F., [brusko-

lâre] Nie. For. Can. CagL Mas. = piovigginare.

[bnga] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. Font. Mas. Berg. M, = buco.

[bu^vlo] s. m. s. L. Sarz., [bukarôl] Av. Car. Cod. Mis. Tor. Gragn.

For. Ort Col., [bu^arôlo] Nie. Font. Berg. F. Can. Cagl. Lav.

Berg. M. = cencio ehe si mette sopra i panni del bucato. In

aleuni luoghi prende anehe il significato di "stroânaccio da

cueina ".

[buê:arièa] s. f. s. Sarz. L., [buê:âièa] Cast M. = lavandaia; — cf.

genov. [bugrariie] Parodi (in AGIt XVI, 340).

[burg:ad^X] s. m. p. Sarz. L. Fosd. Cast M., [borgad^di] Car. Mis. Tor.

Berg. M. Can. Cagl. For., [bor^at^ Cast M. Nie, [bor^ad^Ii]

Mas. Cod., [bor^adçgi] Gragn. Lav. Berg. F., [bor^^gi] CoL

= le castagne mondate e lessate. — Cf. Lucch. sborgatelU NierL

[bnrjiàna] s. f. s. Sarz. ed in tatta la nostra zona = annuvolamento
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improvise del cielo. Da borea (v. Guarnerio in AGIt XIV,

390-91). — Cf. genov. hurianna Cas.

[busia] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. Cas. Mis. Car. Cod. Bed. Col. Font.

Av. Mirt. Berg. M. Mas. For. = non solo " bugia ", ma anclie

" piccolo lume a olio ". — Cf. franc, hotigie e husia piem., ecc.

[bust] s. m. s. Font. Ort. Av. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Mas.

Cagl. For.= giacca.

[capeléta] s. f. s. Sarz. L., [kapeléta] Cast. M. = pastiglia; — cf.

genov. ciappeïletta Cas.

[cegçj agg. m. s. Sarz. L., [zeg(^] Fosd. = scemo.

[cesi] s. m. p. Berg. M. Can. Cagl. For. = pruni. — V. [zesa].

[cilindçmiù] s. m. s. Col. = regalo di natale. — Cf. lucch. cilindomini

Nieri.

[cimberlâda] s. f. s. Sarz. L,, [zumbulâda] Fosd. = trimpellata che si

fa a due quaudo si sposano vecchi; de *cymbêllum (v. Kôrt.

Wort 2731).

[cQp] s. m. s. Car.
,

[kçp] Font. Av. Gragn. Bed. Berg. M.
,

[kçpo]

Cast. M. Serr. Nie. Ort. = mucchietto.

[cudénda] s. f. s. L., [kodénda] Cast. M. Cas. Ort. Font. Av. Gragn.

Col. Bed. Berg. F. Lav. = siepe; claudenda (v. Parodi in

AGIt XIV, 21, Pieri in ZRPh XXVII, 463). — Cf. genov. [cu-

énda].

[cufi] s. m. p. Cas. Ort. Nie. Font. Gragn.; [zufi] Sarz. L. Cast. M.

= capelli.

[de bon] avv. Cast. M. L. = da senno; — cf. genov. [da bun].

[de drét] avv. Font. Gragn. Av. Car. Cod. Mis. Tor., [da dré] Cast. M.,

[da drét] Cas. Ort. Serr. Nie, [dal dret] av. = di dietro de d(e)-

RETRO. — Cf. regg. [dedrë] Malag. Fon. Novell, 110).

[din^ladângla] s. f. s. Av. = altalena.

[dçpu] avv. Sarz. = prima, nella frase [a ge sqù sta dçpu] "ci sono

stato prima".

E.

[engiiân] avv. Cast. M., [gi^âno] Ort., [u^ijânno] Mas., [^uân] Lav.

Berg. M. Berg. F. = quest'anno; hocqub anno.
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F.

[tàX^l] agg. m. s. Av. Car. Ood. Mis. Tor. = mascalzone.

[faséta] s. f. s. L. Sarz. Car. Cod. Mis. Tor., [faàétta] Bed. Berg. F.,

[faSéta] Av. Gragn. = busto per le donne. — Cf. tosc. f'ascelta.

[fati] 8. m. p. Font. = panni lavati, nella frase [sténder i fati].

[fâyda] s. f. s. L. Sarz. CastM. = sottana (v. Kôrt. Wdrt. 3596). —
et piem. [fauda].

[fçrse] s. f. p. Sarz. L. Fosd., [fçrsa] Cast. M. Serr. Nie Cas. Ort,

[sfçrse] Car. Mas., [sfçrza] Mis. Col. Bed. Font. Av. Berg. F.,

[sfçrze] Can. Cagl. For., [Sfçrze] Lav. Berg. M. = morbillo (v.

Lorck, Altherg. Sprachd., 172-73). — Cf. luccli. /er^-e Salvioni

(in AGIt XVI, 442).

[figaréto] s. m. s. L. Sarz. Cast. M. Nie. Ort., [féde|] Font. Col. Bed.

For. Berg. M. Berg. F. Lav., [fédigo] Can., [fédek] Av. = fegato,

specie degli animali. — Cf. Tabb. [fi^arettu] (Parodi, Poésie

iabbiesi, p. 61), genov. [figœtu].

[fito] aw. L. Sarz. Cast. M. Nie. Ort. Mas., [fiti] Av. Car. Cod. Mis.

Tor., [fitta] Berg. F., [fit] Berg. M. Lav. = presto, fictu. — Cf.

genov. [fitu] Parodi [in AGIt XVI, 116), Tar./î/o Emman.
[frabalâ] s. m. s. L. Cast. M. Ort. Nie. Av. Car. Cod. Mis. Tar., [far-

balâ] Sarz., [frabbalâ] Bed., [frabolâ] Berg. F., [fraffalâ] For.

Cagl, ffrapel] Lav. Berg. M., [fiâpeli] Can. = falpalà, frangia,

gala. *FALAPPOLA (see. il Nigra in AGIt XV, 284). — Cf.

genov. farbalà Cas., regg. [frabalà] Malag. (Fon. Novell., p. 34).

[frçza] s. f. s. L. Cast M. Fosd. Mis., [frçéa] Lav. Gragn. Mas. Cagl.

Nie. Font. Ort., [frçééa] Berg. F., [freéée] For. = fretta. *frictja

(seeondo 1' etimo vulgato) o meglio *fbïccja (v. Tav. Vil) eon il

solito scambio fra -ccj- e -ttj- di cul v. Merlo in "Degli esiti

di lat. -ON- ecc." (Mem. Aee. Se. Torino , 1908, pp. 162-163). —
Cf. bergam. fressa. Salvioni (in AGIt XIV, 209), garfagn.

freccia, Nieri lucch. Salvioni, ib. XVI 444. Rendic. Ist. lomb.

a. 1910, 613-4.

[fug:âza] 8. f. 8. Sarz. L. Cast. M. Car. Cod. Mis. Tor., [fugaéa] Nie

Ort. Font. Gragn. Av. Mirt. Lav. Berg. M. Cagl. Mas., [fugâdéa]

Cast P. Col. Bed. Berg. F. Can. For. = focaccia (v. Kôrt Wori.

3867). — Cf. genov. [fû^^j, regg. [fugâza] Malag. (Fon. Novell.

§ 168).

[fuliû] 8. m. s. Sarz. L. Cast M. Car. Cod. Mis. Av. Gragn. Bei^g. M.

Lav. Blas. Col. Bed. Font. Ort. Berg. F. = pocbino fî^Ina (v.

Forcellini Lexicon). A questa base ricondurrei anche il [fu-
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lena] "bioccoletto di cenere volante nell' aria" registrato dal

Caix (Etim. p. 108) il quale invece, sulle orme del Fléchi a (in

AGIt II, 342) pensa a favilla. Qiianto alla terminazione [-ena],

invece che [-ina], potremmo pensare ad uno scambio di suffisso.

[furkôn] s. m. s. Sarz. L
,
[forkôïi] Cast. M. Car. Cod. Mis. Tor. = resta

di cipolle. fuecone (Kôrt. Wort 4072).

[futinâr] v. n. Gragn. Av. Car. Cod. Mis. Tor. Bed. Lav. = gingillarsi.

GI GE, G.

[galâp] s. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. F. Bed. Font.,

[galâpio] Nie. Ort. Cast. M. Mas. Can. Cagl., [galâpie] Berg. M.,

[galâppiej Col. = calappio (v. Braune in ZRPli XX, p. 361).

[g-alinéte] s. f. p. Sarz. = maggiolini.

[garou^da] s. f. s. Bed., [karouçdaj Can. Cagl., [karovçda] Av. Mis,

Berg. M. Lav., [garagç] Gragn. — Altra specie di raganella

girante che produce un suono continuato corne di parecchie cicale

che cantino.

[gasa] s. f. s. Saig. L. Fosd. Nie. Ort. Font. Car. = fiocco. Ca *cap-

TiAEE (sec. il Nigra in AGIt XIV, p. 281). — Cf. Tar. gassa

Emman., genov. gassa Cas.

[gatçi] s. m. p. L. Nie. Font., [kat^j] Cast. M. Ort., [kat^xli] Av. Car.

Cod. Mis. Tor., [katçgi] Gragn., [katçggi] Bed. Berg. F. = talli

délia vite da cui si sviluppa il grappolo. A Cagl. [gat^di] sono

i bachi del castagno.

[^avarôû] s. m. s. Sarz. L., [gauarôù] Ort. = maggiolini (v. Parodi
in AGIt XIV p. 17 e Salv. Post p. 261); — cf. genov. gravallun

calabrone Cas. A Car. Mis. Tor. Berg. F. Col. indica il respire

affannoso di chi soffre di catarro bronchiale.

^e] s. f. p. Mas. = glandole che ingrossano nel coUo, specie aile

persone linfatiche.

:ôdo] s. m. s. Serr. = ramarro.

[gimbrâre] v. n. Serr. = far bene, addirsi, nella frase [ne g-e ^imbréve

d' âria]. Cf. genov. [iiicinbrâ] = andar a genio.

[^ingel-e-gôngola] s. f. s. Mas. Lav. Berg. M., [grince la grôngela] For.

= altalena.

[giredôii] s. m. s. Col. = il cerchio che i bambini fanno ruotare sulla

strada.

[goazéto] s. m. s. Ort. = il sugo in cui si tuffa la polenta,

[goca] s. f. s. Sarz. L. (v. Fon. § 86) Car. Cod. Mis., [^okka] Cast. P.

Col. Bed. Berg. F., [goka] nel reste délia nostra zona = ago. —
Cf. parm. agoccia Paris., lucch. agocchia Nieri.
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[g:ol6è] agg. m. s. Car. Cod. Mis. Tor., [ê:ol6fi] Berg. F. = ghiotto.

[g:9mej s. f. p. Sarz. L. = [Jg^e].

[ê:9èu] 8. m. 8. Sarz. L. Fosd. Cast M. Font Av. Car. Cod. l^Iis. Tor.,

[gçfo] Mas. e nei restanti paesi = gozzo. Quanto alla base,

tornerebbe bene un *gau8iu (v. Pusc. Et. W. n. 747) corne pel

lucch. [gçgio] Pieri (in AGIt XII p. 173) e pel genov. [goSu]

Parodi (in AGIt XVI, 335).

[êr^mula] s. f. s. Sarz. L. Fosd. Cast. M. Berg. F. Berg. M. Lav. Can.

Cagl. For. = strumento per ripulire il lino. Da carminabe

[sec. il Kôrt Wôrt. 1943). — Cf. genov. grdnioa Cas., regg.

[^mla] Malag. {Fon. Novell § 66).

[ê:ran«éâraj v. n. Ort. = [arnezâr].

[granz61e] s. f. p. Sarz. L. Nie. *geandiole (?), [granule] Can. =
grandini.

fgrébano] s. m. s. L. Sarz. Cast. M. = tanghero. — Cf. genov. fgrebani]

Parodi (in AGIt XVI, 136).

[^rinçloj s. m. s. L. Sarz. Cast. M. = porcile. Cf. piac. [grein] porco.

[grçnéo] agg. m. s. L. Sai-z. Car. Mis. Cod., [grçn^ Cast. M. e negli

altii paesi = rattrappito dal freddo. Si potrebbe pensare ad

un *GRONCLu da *congeulu con metatesi. — Cf. lucch. [grouchio]

Pieri (in AGIt XII, p. 130).

[gyanâra] v. n. Ort. Bed. Col. = piangere. Cf. lomb. [s^afti].

îèumçlu] s. m. s. Sarz. e nel resto délia nostra zona (v. tav. IX)

GLOMU -f- ÊLLu, [gumîdolo] Mii't. Mass. = gomitolo.

[guSôfi] s. m. s. e p. Serr. Nie. Cas. Ort. Av. Gragn. Col. Bed. Berg. F.

Berg. M. L. Av. Can. Cagl. For., [gusôn] L. = buccie di castagne,

castagne vuote.

X.

[kaganido] s. m. s. L. Sarz. Cast. M. Font. Av. Car. Cod. Mis. Tor.,

[kagân] Mas. = il beniamino délia casa. — Cf. genov. [kagajmin]

Parodi (in AGIt XVI, 353).

fkalzin^di] s. m. p. Car., [ka^zin^i] Sarz. L. Cast. M., [kalcinçdi]

Berg. M. Can., [kaléin^gi] Lav. Gragn., [kaléin^^gi] Col. Bed.,

[kaléin^li] Mas. = specie di piccole arselle marine,

[kanapûgo] s. m. s. Cast M. Ort Av. Gragn. Mis. Bed. Berg. F. For.,

[kanebùg] Lav. Berg. M., [kanabùgeloj Can. = fusto délia cauapa.

— Cf. tosc. canapuccia Horning (in ZRPh XXVII, 145).

[kanar^z] s. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Lav. Berg. M. Nie

Berg. F. Mas. Can. Cagl., [kanir^zo] L. Sarz. Ort Cast M. =
gargarozzo (v. Zaaner, KarperL, 95-96).
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[kanfin] s. m. s. In tutta la nostra zona = petrolio. Cf. lucch. canftno

Nieri.

[kantabrùna] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. Serr. Nie. Ort. Font. Bed.

Berg. F. = tromba per levare il vino. — Cf. it. [cantimplora]

(sec. il Caisc da canna impletoeia), franc, chantepleure, genov.

cantàbrûnna Cas., Sillano [kantabrùna], Pieri (in AGIt XIII, 344).

[kantarçle] s. f. p. L. = maggiolini.

[kanutçda] s. f. s. Car. Cod. Mis. Tor. Font. Lav. Berg. M. Berg F.

Col. Bed., [kanutçla] Mas., [kanutçgi] Gragn., [kariita] Ort =
arthemisia absinthium.

[kapetçlo] s. m. s. Cast. M. = capezzolo. capitellu (v. Zauner,

Korpert, 148 e Salvioni Post, 6).

[kapçc] agg. m. s. Car. Cod., [kapçko] For. Font. Av. Gragn. Berg. F.,

[kapokkôs] Col. Bed., [kab(;)ko] (Can. Cagl. Berg. M. Lav.) =
testardo.

[kapriôii] s. m. s. Sarz. L. Cast. M. = [gavarôn].

[kararéza] s. f. s. Car. Cod. Mis. Tor., [kararéca] Av. Lav. Gragn.,

[kararéccaj^erg. F. — Cf. lucch. carrareccia Nieri.

[karaviôli] s. m. p. Mas. == [^atçjj.

[karega] s. f . s. Sarz. L. Fosd. Font., [karea] Cast. M., Nie. Ort. =
seggiola cathedea (v. Parodi in AGIt XV, 53 e Kôrt. Wort 2015).

[karôbiu] s. m. s. Sarz. L. Mas. (v. Fonet. § 121) = strada quadeuviu.

— Cf. genov. [karûgêu] Parodi (in AGIt XVI, 351 e XIV,

9-10).

[kasénte] s. f. p. L. Cast. M., [kersénta] Nie. = disclii di farina di

grano o grano turco impastati e fritti' — Cf. genov. Krescente

= lievito. Cas.

[katùba] s. f. s. Ort. Av. Car. Cod. Mis. Tor. Font. Gragn. Mas., [katùbba]

Col. Bed. Berg. M., [banda] Can. For. = staio, cappello duro in

génère, o gran cassa, tamburo. — Cf. genov. Katûhba Cas.

[katùko] s. m. s. Nie. Av. = Orinale alto che molto si usava in antico.

In tosc. Cdntero. Cf. genov. [katiicu].

[kauanâda] s. f. s. Cas. Ort. Font. Col. Bed. Gragn., [kuadariâta] Mis.,

[kavaMta] Nie. Av., [kavaïiâ] L. Fosd., [kapanâta] For., [kabâna]

Lav. Berg. M. Mas. = cesta rotonda fatta di vimini.

[kaijdôn] s. m s. Cast. M., [kavedôn] L. Font., [kaldôn] Fosd. Serr.,

[kauadôn] Cast. P. Ort. = alare. I primi due da capitone

(v. Fléchi a in AGIt XV, 392). Il terzo da una eontaminazione

fra capitone e caldu. Nel quarto, stante il [d], si sente un

'cavallone'.
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[kazalâ] s. m. p. Sarz. L. Av. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. F. = Polenta

di farina di grano turco condita col sugo. A, Pisa [pallétte],

a Firenze [ÛQkki].

[kazarôla] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. Ort. Nie. Av. Gragn. Font. Col.

Bed. Berg. F. Lav. Berg. M. Mas. Can. Cagl. For. — casseruola

(v. Kôrt. Wort. 2129 e Gartner in ZRPli XVI, 180). — Cf.

genov. [kasarôlla] Parodi (in AGIt XVI, 337).

[kinâre] v. n. éd. a. Sarz. L. Cast. M. = "abbassare" ed anche

"scendere", nella frase [kina zu] "salta giù". Cf. genov. [kiiia éii].

[koéina] s. f. s. Ort., [kuéinaj Gragn. Cagl. Can. = bieta.

[kokômbela] s. f. s. In tutta la nostra zona, [kukômberla] Sarz. =
cocomero. — Cf. lucch. cocombalo Nieri.

[kokôft] s. m. s. Cast. M. Nie. Ort. Font. Gragn. For. Berg. F., [kogôft]

Lav. Berg. M. Can., [konkôn] Av. Cagl. = il tappo délia botte.,

coechiume. — Cf. genov. [kokùn] Parodi (in AGIt. XVI, 146).

[kolént] agg. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Font. Nie. Mas.

Berg. M. Berg. F. Lav. = bagnato.

[komar^da] s. f. s. Ort. Font. Gragn. Av. Car. MU Tor. Bed. Lav.

Berg. M., [kommar^da] Col. Berg. F., [komraarçla] Mas., [komarçla] L.,

[koma^la] Cast. M. = merenda. [Far la komar^daj = perdere il

tempo. — Cf. lueeh. commarella Nieri.

[kursaléto] s. m. s. L. Sarz. Cast. M. Ort., [korsét] Can. Font. Mis.,

[kors^t] Bed., [korsç] Av. Car. = cuopribusto o giaechetto bianco

aderente alla vita, usato dalle donne. — Cf. franc, corselet, corset.

[korzôla] s. f. s. Carr. Cod. Mis., [koregôla] Nie. Ort. Font. Gragn. Av.

Col. Bed. Mas. Lav. Berg. M. Berg. F. Can. Cagl. For., [kurz«;)la] L.,

[korezôa] Cast. M. = piccola correggia. o laecio da searpa. *coe-

BioioLA (v. Malagoli, Foti. Novell, p. 131). — Cf. genov. coreora

Parodi (in AGIt XV, 55).

[kreki] s. m p. Cast. M. Font Gragn. Car. Cod. Bed. Mis. Tor. Berg. M.

Lav., [krekki] Berg. F. Col. Mas. Can. Cagl. For. = le carezze

che si fanno ai bambini. — Cf. lucch. krecco Nieri.

[kr«8entiftl s. m. s. Sarz. L. Fosd. Cast. M. Font. Car. Cod. Mis. Tor.,

[kr«S«ntin] nel resto délia nostra zona = singhiozzo. — Cf. Tar.

kresceniin Ëmman., Genov. [kreâefttiii].

[kroééti] s. m. p. L. Sarz. = gancettl — Cf. piem. crocet. Ponza.

[kruvâta] s. f. s. Sarz. L. Fosd., [krovâta] Nie. Mas., [kroâtaj Cast M.,

[karavàta] Av., [kara^âtta] Berg. F. Col, [kovâtra] Lav. Berg. M.,

[koâtera] For., [koarâta] Cagl. = cravatta (v. Kôrt. WQrt.2^12).

— et genov. [kruvàta], piem. crovata Ponza.
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[kumçj.]. Sarz. L. = corne è? quomodo est. — Cf. regg. [komé]

Malag. {Fon. Novell, § 55).

[kusçi]. Sarz. L. = cosa è?

L.

[lântina] s. f. s. Car. Cod. Mis. Tor. = altalena.

[lavarôn] s. m. s. Font. Av. Car. Mis., [lauarôn] Bed. Berg. F. Gragn.

= una specie di erba che cresce vicino ai ruscelli. — Cf. lucch.

lavarone "quell' insieme di erbe e di canne che i fiumi portano

al mare, risputata dal mare siilla spiaggia" Nieri.

[le]. Car. Cod. Mis. Tor. Col. = grido con cui i carratori ed i bovari

arrestano le loro bestie. — Cf. regg. [Iç] (Malag. Fon. Novell,

p. 63 n. 1).

[Içrfi] s. m. p. Sarz. L. Cast. M. Car. Cod. Lav. Berg. M. Ort. Bed.

Mas. Can., [nçrfi] Av. = labbra. — Cf. genov. [Içrfu] e pi. [Içrfe].

AGIt XVI 174.

[lésena] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. Fosd. Nie. Ort. = lucertola.

[let] agg. m. s. Av. Bed. Col. Berg F. For., [ledo] Mas. Lav. Can. =
sporco.

[l^énda] s. f. s. Nie. Car. Mis. Berg. M. Berg. F. = lite. *legenda

(v. Salvioni Post., p. 12).

[ligçjj s. m. p. L. Cast. M., [ligçi] Sarz. = ramarri. Il Flechia (in

AGIt III, 161) lo riconnette con lacertus; il Caix (Etim. p. 119)

pensa ad una base languria, specie di lucertola verde, rammen-

tata da Plinio. V. anche Nigra (in AGIt XIV, 370). — Cf.

genov. [lap'].

[Iqs] agg. m. s. Car., [Içz] Av. Bed. Gragn., [Içzigo] nella campagna

massese = lento; v. [pe^o]. — Cf. pisano [Içgiko].

[loz] s. m. s. Font. Av. Gragn. Sarz. L. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed.

Lav. Berg. M. Berg. F. Mas. Can. Cagl. For. = sudiciume.

LUTEU (v. Salv. Post.). — Cf. Tar. lo^^o Emman.

M.

[ma] s. f. s. In tutta la nostra zona = madré (v. Tappolet,
Verwandtsck, p. 27).

[magéto] s. m. s. L. Cast. M. Sarz. Nie. Ort. Font. Gragn. Car. Cod.

Mis. Tor. Col. Bed. Berg F. Can. Cagl. For., [magôn] Av. Lav.

Berg. M. Mas. = ventriglio dei polli. — Cf. lucch. macone Nieri,

umbro magone Caix (Etim., p. 122).
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[malùko] s. m. 8. L. Cast. U. Sarz^ [bad^^k] Av. Gragn. Bed. Berg. F.

Can. Cagl. Car. Cod. Mis. Tor. Font. Nie. Ort = un pezzo di

materia qualsiasL — Cf. genov. malocco Cas. piem. vmloch

Ponza, Tar. malocco Emman,
[mambrùka] s. f. s. Font Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Bed. Berg. F.

Berg. M. Lav. Mirt. Mas. Cagl. = carro a sponde molto alte,

adibito al trasporto délia lastre di marmo. — Cf. lucch. manibrucca

Nieri.

[man^lo] s. m. s. L. Cast M., [man^do] Nie Ort Font Av. Gragn.

Car. Mis. Tor., [mann^d] Col. Bed. Berg. F. Lav. For., [mann^lo]

Mas. = mannello.

[man§:an^lo] s. m. s. L. Cast M. Mas., [mangan^d] Car. Av. Mi.s. Tor.

Bed. Col. Font Nie. Ort Gragn. Berg. F. Lav. Berg. M. C'an.

CagL For. = un pezzo di legno di qualsiasi lunghezza e grossezza.

Cf. Tar. manganelîo Emman.
[manç^lo] ([dido]) agg. m. s. L. Cast M. Sarz., [mano\i^d] Bed., [man^-

^do] Cas. Ort Font. Gragn., [niano^d] Mis. B^. F., [manov^d]

Av. Car. Cod., [momençdo] For., [mulin^d] Lav. Berg. M. = dit»

mignolo. minut + ellu (sec. lo Zauner, Kôrpert., p. 117). —
Cf. regg. [manvTn] e [manvlïn] Malag. {Fon. Novell., p. 111).

[maèéraj s. f. s. L. Fosd. Cast M. Car. Av. Berg. M. Berg. F. = mure

eostruito a sostegno di un poggio, reeinto. maceeie (v. KOrt
Wôrt. 4962).

[matal<^] s. m. s. Car. Cod. Mis. Gragn. Berg. F. = giacca da lavoro

(v. Kôrt Wort. 5767). — Cf. franc, matelot "vestito alla mari-

nara".

[matalùffi] s. m. p. Col. = [kazalâ].

[mat^] s. m. s. Nie. Gragn. Mis., [matt^o] Bed. Berg. F. = cappello a

eilindro.

[mbrag^âr] v. a. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Bed. Berg. F. Gragn. Can.

For. Mas. = imbracare, legare, detto specialmente dei blocehi

di marmo. — Cf. genov. imbragâ Cas.

[mbr^g[i] s. m. p. L., [mbr^gi] Cast M. Font Av. Fosd. Nie. Gragn.

Berg. M. Berg. F. = panni, vestimenti in génère,

[meniù] 8. m. s. Sarz. Car. Font Cod. Mis. Tor. Bed. = bambino. —
Cf. Tar. menin Emman.

[m«8edàre] y. a. Sarz. Fosd., [mesendâr] Car. Cod., [megendâr] Berg. F.

Lav. = mescolare. *in8ciTARK (v. KOrt Wort. 6213). — Cf.

ant t08C miscidare Franc, da Barberino.

[m«86ra] s. 1 s. San. L. Cast M. Fosd. Serr. Nie Gragn. = falce
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MESsoBiA (v. Kôrt. W^ôV^. 6132). — Cf. genov. [meswia] Parodi

(in AGIt XVI, 127), piem. messoira. Ponza.

[mez^tema] s. f. s. Cas. Font. Cast. P. Ort. Gragn., [mez^dema] Nie.

Mis. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. For., [mezçdima] Mas. Can. =
mercoledi medio *hebdoma (v. M. Liibke ItGrv, p. 146). — Cf.

tosc. mez2edima (v. Guarnerio in AGIt XIV, 398).

[mezulâna] s. f. s. Sarz. L., [mazoâna] Cast. M. = maiorana.

[mikelâ] s. m. s. Cast. M. = buffetto, biscotto che si dà sul naso,

scherzando.

[mom6] avv. Av. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. M., [mamô] Berg. F. For.

= in questo momento, pochissimo tempo fa.

[mQra] s. f. s. In tutta la nostra zona = mora. maueu (v. M. Liibke

ItGr § 58 e Merlo in ZRPh XXX, 444).

[mostâcj s. m. s. Berg. F. = muso.

[motro] s. m. s. Fosd. Cast. P. Ort. Cast. M. — biscia.

[mQzo] s. m. s. L. Cast. M. Sarz. Fosd. = il mucchio délia polenta,

a Pisa [tômbolo], a Car. [tof].

[mçz] s. m. s. Mis. Car., [mçg] Font. Nie. Ort. Bed. Mas. Col. Berg. F.

Berg. M. Lav. Can. For. Cagl. = grosso trave su cui poggiano

le campane. modiu (v. Kôrt. Wôrt 6240).

[muïiâka] s. f. s. Mis. Font. Av. Mas., [muniâkaj For., [muniâ^a] Berg. M.

Berg. F. Lav. = albicocca. (V. Kôrt. Wôrt N. 850.)

[musinâr] v. a. Font. Car. Cod. Mis. Tor., [muzinâr] Av. Gragn. Berg. F.

Berg. M. Lav. Can. Cagl. = [mesendâr].

[mutubén] avv. Sarz., [butubén] L., [botobén] Nie. Fosd. (v. Fonetica,

§§ 83 e 155), [motobén] Cast. M. = in gran quantità. — Cf. piem.

motobin Ponza, ant. genov. molhen.

N.

[nasa] s. f. s. L. Cast. M. Font. Nie. Mas. Av., [nassa] Bed. Berg. F.

Lav. Can. For., [narza] Col. = rete, ed anehe impiccio, nella

frase [a sqù n-te-na nasa] = sono negl'imbrogli. nassa (v. Kôrt.

Wôrt 6456).

°

[nigrôlo] s. m. s. Cas. Ort. = ramarro (v. Salvioni in Mise. Asc., 88-89).

[nikolâre] v. n. Can. Cagl., [nikkolâr] Bed. Berg. F., [nikelâr] Av. =
[bruskelâr].

[nizo] agg. m. s. L. Cast. M. Sarz. Nie. = troppo maturo, marcio, detto

speeialmente dei frutti. — Cf. tosc. [mezzo] *mitiu (v. Fléchia

in AGIt IV, 375), genov. [nissu] Parodi (in AGIt XVI, 116).

[nômbel] s. m. s. Font. Gragn. Av. Car. Mis., [nômbul] Berg. F. Bed.

= lombo. LUMBUiiU (Salv. Post, 13).
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[ïiif] S. m. s. Font. Car. Cod. Mis. Tor., [nif] Av. Gragn. Ort. Bed. Lav.

Berg. M. Mas. Can. Cagl. For. = muso. — Cf. lucch. niffo Nieri.

[ûifrili^i] s. m. p. Sarz. L. Nie, [ûifri] Fosd., [liifriii^] Cast M., [frili^]

Ort., [ûifrin^di] Lav. Berg. L., [lîifriii^da] Av. Mis. Berg. F. =
carote.

[ùçkij s. m. p. Sarz. L. Cast. M. Nie. Font Ort. Mas., [liçrli] Av., [liçri]

Font. = [kreki], oppure auche certi pezzeti di pasta di farina,

arrotolati e conditi col sugo.

fçkô] avv. Ort. Nie. Cas. = oggi.

[çgazurire] v. a. Sarz. L. Av. Car. Cod. Tor. Gragn. Mas. = allettare,

lusingare. — Cf. tosc. [gazzârra] Pie ri (in Mise. Ase. p. 431).

[çsu^âre] v. a. Sarz. L. Cast. M. Nie. Ort. = inaraidare. V. [su^o].

[çzamô] avv. Car. Mis., [çzamô] (Sarz. L.), [ç^am^] Nie. Ort. Bed.

Gragn. Can., [ngumâ] Mas. Av. Lav. = di già. — Cf. regg. [iïi-

zamô] Malag. [in AGIt XVII, p. 63).

[nonù] s. m. s. e p. Col. = arselle.

G.

[ombâ§:o] s. m. s. Mas. = luogo ombroso, non soleggiato. — Cf. sen.

[ômbaeo] opacu (v. Fleehia in AGIt II, 41], genov. [liîvegu].

[ômbka] s. f. s. Col. = H rigettare, specialmente proprio degli ubria

ehi andrà forse eoi derivati da *bômicare di cui v. Parodi in

Ro XXVII, 231).

[çmo] s. m. s. Sarz. L. Fosd. Cast. M., [omet] Car. = attaeeapanni.

Cf. genov. [Ômu].

[orbâko] s. m. s. Cast. M. Ort Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. For.,

[orbâgo] Nie. Font Berg. F. Berg. M. Lav. Mas. Can. CagL
= alloro LAURi-*BACA (v. Salv. N. Post, p. 142).

[pa] s. m. s. In tutta la nostra zona = padre (v. Tappolet,
Vencandtsck, 97).

[paéûgo] s. m. s. L. Sarz. Car. Cod. Mis., [pakùg:o] Cast M. Serr. Nie.

Cas. Ort Av. Font Gragn. Mas. Berg. F. Berg. M. For. = in-

truglio. — Cf. genov. paéûgu.

[pagoàta[ s. f. s. Cast. M. = speeie di frittata fatta di eipolle che si

mangia con la polenta,

[palandroù] s. m. s. L. Font Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Bed. CoL

Berg. F. Berg. M. Lav. Can. Cagl., [pelandrôfi] Cast M. Mas.,

[plandrôù] Sarz. = fannuUone. — Cf. lucch. paîatulron Nieri,
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genov. pelandrùn Parodi (in AG-It XVI, p. 136), regg. [plaiidrôn],

Malag. (in AGIt XVII, § 172).

[paii-e-vin] s. m. s. In tutta la nostra zona = una pianticella che i

botanici cliiamano Eumex pseudoacetosa. — Cf. friul. panevin

(Vidossich in ZEPhXXX,20i).
[panig-âzi] s. m. p. Sarz. L. Fosd. Cast. M. Car., [pauigâci] Nie. Ort.

Gragn. Mis. Av., [panigacci] Berg. F. = piccole schiacciate di

farina di grano.

[pannçd] s. m. s. Col. Bed. Berg. F. = grembiule. — Cf. aret. pan-

nuccia, Sillano [pannéll], Pie ri (in AGIt XIII, 344).

[pantâf^o] s. m. s. Cas. Ort. Nie. L. Sarz., [pantâfl] Font. Gragn. Car.

Mis., [pantâf] Berg. F. = asma. — Cf. frane. pantois (v. Caix,

Etim. p. 59).

[paparacôn] agg. m. s. Car. Cod. = semplicione.

[parentçda] s. f. s. Font. = [komarçda].

[paryce] s. f. p. Car. Cod. Mis., [par^kela] Av. = fêçê^].

[parpagôù] s. m. s. Sarz. L. (v. Fon. § 158) Car. Mis., [parpajôn] Cod.,

[parpagôn] Cast. M. Font. Av. Gragn. Nie. Ort. Mas. Lav. Berg. M.

Can. Cagl. For., [parpag-gôn] Bed. Berg. F. = pipistrello. papilione

(v. Kôrt. WiJrt. 6845). — Cf. genov. [parpag;ûn = farfalla Parodi
(in AGIt XVI, 345).

[pastrûé] s. m. s. Car. Cod., [pastrùg] Font. Gragn. Berg. F. Mas. Lav.

= [pacu|-].

[patôna] s. f. s. In tutta la nostra zona = un impasto di farina dolce

cotto. *PALTONA (seo. il Caix, Etim. p. 132). — Cf. \vlç,q\\. pattona

Nieri.

[patôrniaj s. f. s. Car. Cod., [padùrnia] Mas. = noia. — Cf. genov.

appatturmo, Cas. \ucch. paturnioso "noioso", Nieri, fioren. [patûrne]

nella frase [avère le patùrne] = essere annoiato.

[pavarina] s. f. s. Sarz. L. Fosd. Nie., [papaina] Cast. M. = anatra. —
Cf. tosc. pajperina (v. Kôrt. Wort. 68S9).

[pavéro] s. m. s. L. Sarz. Nie., [paéo] Cast. M., [paéro] Ort., [pauér]

Berg. F. Bed. = lueignolo. *paperiu (see. il Thomas in Ro.

XXVIII, 198), *PAPYRiu (sec. il Pieri in AGIt YV, 459). — Cf.

genov. [pape] = earta.

[pazenzina] s. f. s. Av. Car. Cod. Mis. Tor. = tovagliolino ehe si mette

ai bambini quando mangiano.

[pe^o] agg. m. s. L. Sarz. Car. Mis. Cod., [pego] Cast. M. Serr. Nie.

Cas. Ort. Fosd. Font. Av. Tor. Berg. M. Lav. Mas. Can. Cagl.

For., [pekôn] Bed. = neghittoso; v. [Içs].

Bavue de dialectologie romane. III. Q
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[pek^] 8. m. s. Car. Mis., [pek^â] Ck)l. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav.

Mas. For. = giacca grande, soprabito.

[pekôndria] s. f. s. L. Cast. M. Sarz. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. F.

Bed. For., [pukiindrj[a] P^ont., [p^gôndria] Lav. Berg. M., [pigùndria]

Mas. = ippocondria.

[pendfù] s. m. s. Sarz. L. Cast. M. Ort. Nie = orecchino. — Cf. Tar.

pendin Emmau., genov. [pendiù].

[penteg:6fi] agg. m. s. Car. = lo stesso che [pe^J.

[pepôn] s. m. s. Sarz. L. = bimbo [v. Salvioni N. Post, alla voce

pupa . — Cf. genov. [pupùù].

[perlunzina] s. f. s. Font Gragn. Mis. Bed. Lav. = quel circoletto di

sangue rappreso che si forma in una parte qualsiasi del corpo

quando i pestata o premuta fortemente. AFirenze è detto "pulce

secca".

[perpitaj s. f. s. Sarz. L. = pipita.

[peréût] s. m. s. Car. Cod. Mis. = prosciutto pee-suctu.

[pesulânka] s. f. s. L., [pesuânka] Cast. M., [piéalânka] Nie, [pisolânga]

Ort., [bisalân^a] Mirt. Can. Cagl. For., [bilânka] Mis., [pisolânka]

Col, [bisdnkula] Bed., [pisânkula] Berg. F. = altalena. Per

[bisânkula] si puô accettare corne base *bi8-ancola (v. Caix,

Etim. p. 82). Per [pesulânka] penserei ad un derivato da pensilb

(cf. tosc. pesolo) con suff. — anica (v. Pieri in Mise. Asc, p. 433).

Cf. lucch. pisalanca Nieri.

[petékkia] s. f. s. For., [pedékia] Can. [peka] Gragn. = quella pelurie

rossa che ricuopre la castagna.

[petéri] s. m. p. Av. Berg. M. Can. Cagl. = [perlunzine].

[pçti de San. Martiù]. L. Cast. M. = nespole del Giappone.

[piasterdine] s. f. p. Car. Cod. Mis. Gragn. Av. Font. Ort. Nie. =
pasticche.

[pîateléra] s. f. s. Sarz. L. Fosd., [pjatedéra] Font Gragn. Nie Ort

Col. Cagl. = piattaia.

[pikaniza] s. f. s. Car. Cod., [pizekaniza] Mis., [pizanika] Ort, [kapanniéa]

Bed. = buffetto.

[pikant] s. m. s. Gragn. Mas. Lav. Can. For., [pikkânt] Col. Berg. F.

= polmone.

[pikô4] 8. m. 8. Font. Av. Gragn. Car. Mis. Tor. Nie Ort Lav., [pikôlo]

Sarz. L. Caat M. Mas., [pikkôdo] For. Can. = picciôlo. — Cf. Tar.

piccolo Ëmman., genov. [peigùllu].

[pi^âda] 8. f. 8. Font, [pi&ita] Cast. P. Gragn. Berg. F. = fagotto —

-

[pi^à] Fosd. = cioffo di lana che si mette sulla rocca e si ftla.

PLICATA.
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[pindodôfi] avv. Ort. = ciondoloni.

[pist^gg-i] s. m. p. Berg. F. = paiinocchie.

[pistùi] s. m. p. Cast. M., [pestùri] Fosd. Font. Gragn. Ort. Mis. Col.

Can. = piccole castagne secche — [pestùrj Car. == ragazzo troppo

piccolo. — Cf. Tar. pestumi Emman., genov. [pestummu], Ormea
[pustûmmi] (Parodi, Intorna al dialefto d' Ormea in SE, V, p. 120),

Sillano [pestùr], Pieri (in AGIt XIII, 344).

[pizâre] v. a. In tutta la nostra zona = beccare.

[pizzakç] s. m. s. Col. Bed., [pikakç] Ort. = [baturçla].

[poda] s. f. s. Mirt. = polenta,

[pordesémbel] s. m. s. Car. Cod., [perdusémulo] Sarz. L., [prodoséraeo]

Cast. M., [perdosémel(o)] Font. Gragn. Lav. Berg. M., [predosémeloj

Can., [pretosémolo] For., [predosémbolo] Mas. = prezzemolo

(v. Kort. Wôrt 7103).

[predçli] s. m. p. Mas., [pret^di] For., [predçdi] Can., [perd^di] Lav.

Berg. M., [pert^di] Mis., [perd^i] Ort., [pert^g-gi] Berg. F. = piccoli

sassi. — Cf. mil. [predê] Parodi (Poésie tahhicsi p. 65).

[preg-asccin] s. m. s. Col. Bed. Berg. F. = colui che chiede l'elemosina. —
Cf. genov. [prekacin] "procacciante" Parodi (in AGIt XVI, 149).

[prilâre] v. a. Sarz. L. Cast. M. Fosd. Cod. Mas., [priddrej negli altri

paesi = girare velocemente, — Cf. luccli. prillare Nieri.

[pupin] s. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Ort. Mis. Tor. Can., [puppin]

Bed. Berg. M., [pipiii] Lav. For., [popln] Nie. = mammella (v.

Zauner, Korpert, p. 148).

R.

[ramaccâta] s. f. s. Col. Bed., [rumaccâda] Mas. Berg. M. Can., [rumaccâta]

For., [ramazâta] Av. = baruffa, lite.

[rântek] s. m. s Av. Ort., [rânteka] Gragn. Font., [arântek] Bed. Berg. F.

= rantolo.

[ratarçla] s. f. s. Sarz. = trappola per i topi.

[ratedâr] v. n. Font. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Bed. Can. Nie.

Lav., [aratedâr] Berg. F., [ratelâe] Cast. M., [ratelâre] Mas. =
gridare, questionare. — Cf. genov. [râtela],

[rçska] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. (v. Fon § 78), Gragn. Car. Cod. Font.

Nie. Col. Bed., [arçska] Berg. F., [riska] Av. Lav. Berg. M. Mas.

Can. Cagl. For. = lisca; contaminazione fra eesta e lisca. — Cf.

genov. [rçska] Parodi (in AGIt XVI, p. 337), Tar. resca Emman.
[rçsto] ([de zigôle]) L. Sarz. Cast. M. (v. Fon. § 6) = resta di cifolle.

BESTIS.

;
9*
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[rod^dôù] s. m. s. Font. = im insieme di erbe clie si mangiano corne

insalata.

[rçko] ([de boléuta]). Mas. Can. Lav. Berg. M., [ar<)k de polenta] Berg. F,

[rçk d« polenta] Gragn. = mucchio délia polenta, [rçko] Nie. =
tronco d'albero.

[rômesa] s. f. s. Sai*z. L. Font. Cast. M., [rômeéa] Ort. Av. Gragn. Bed.

For., [arômeca] Berg. F., [rômiéa] Mas. Can., [rômeza] Mis., [rôrabeéa]

Col. = specie di erba. rumice.

[ronf^âr] v. n. Av. Gragn. Car. Mis. Tor. Bed. Font. L. Sarz. Cast. M.

[tronfj[âra] Ort., [aronfjâr] Berg. F. = russare be-unflarb. —
Cf. genov. [runfâ] Parodi, Poésie tabbiesi, p. 67.

[rufla] s. f. s. Font. = la pelurie rossa délie castagne. A Gragn.

dice "forfora".

[rumâre] v. n. In tutta la nostra zona = frugare. bûmâbe (v. Merlo
in SR IV, p. 160).

[ruménta] s. f. s. Sarz. L. Cast. M. Nie. Ort. Av. Gragn. Car. Cod. Mis.

Bed. Mas. Can. For. Lav. Berg. M. = spazzatura. kamenta. —
Cf. genov. [rumenta] Parodi (in AGIt XVI, p. 150).

[sablôua] s. f. s. Car. Cod., [Sablôna] Av. Gragn., [âabolôna] Mas.,

[âabulôna] Bed. Si dice di una donna molto alta e magra. —
Cf. luccli. sciaholona Nieri.

[sako] s. m. s. Can. = cliiasso.

[sak^za] s. f. s. L. Cast. M. Can. Mis., [sak(;>6a] Serr. Nie. Font Av.

Gragn. Bed. Berg. F. Bed. Lav. Berg. M. For. Can. = saccoccia.

[salâêra] s. f. s. Car. Ma.»?. Can. Lav. Ort. Bed. Mis. B'ont. Gragn.

Col. Av. Berg. M. = grandine.

[salviét] s. m. s. Av. Gragn. Font. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Berg. F.

Bed., [salviétta] Lav. Berg. M. Can. For. = tovagliolo. — Cf.

luccli. salvielto Nieri.

[samekôù] agg. m. s. Car. Cod. Mis. Tor., [saraekôft] Av. Gragn. Ort,

[Sami^ôû] Mas. Can. = scemo.

[sanza] s. f. s. Col. Mirt Mas. Lav. Berg. M. Can., [sansa] Car. Cod.

Mis. Tor. Sarz. L. Cast M. Ort. Nie. Font Av. Gragn. For.

Berg. F. = sansa, nocciolo dell* uliva triturato dal frantoio.

8AMP8A (v. Kôrt Wort. 8315).

[sàrbjia] s. 1 s. L. Cast M. Sai-z. = salvia.

[éate] s. f. p. L. Sarz. = piatti dalla minestra. — Cf. genov. [flita].

[ôbaviéj 8. m. s. Car. Cod. Mis. Tor., [ôbavlg] Av. Gragn., [ébaçlg]
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Col. Bed. Berg. F. Can., [zbaigo] Mas., [àbaùgo] Can., [zbaùg]

Lav. Berg. M., [badâko] Nie. = sbadiglio.

[sborgâr] v. a. Car. e nel resto délia nostra zona = sbucciare le

castagne. *expurgaee (sec. il Pieri in ZRPh XXVII, 584),

V. anche Salvioni (in Eo XXXIX, 466).

[sbragâre] v. n. Sarz. L. Car. Cod. Mis. Tor., [sbragâr] Av. Ort. =
gridar forte. — Cf. genov. [sbraga].

[sbiçsu] ([de]) avv. Sarz. L. Car. Cod. Mis. Tor. Font, [zbiçso] Mas.

Can. Berg. M., [sbiçs] Bed. Col. = di sbieco (V. Ulrich in ZRPh
XVIII, 284). ~ cl Tar. de sbiess Emman.

[scampa] s. f. s. Sarz. Car. Cod., [skampa] lilas. Lav. Berg. M. Can.

For., [skampo] Nie. Ort. Cast. M., [skampa] Av. Berg. F. Bed.

Col. = un pezzo di legna da ardere. — Cf. luceh. schiampa

Nieri.

scampôna] s. f. s. Car. Cod., [skampôna] Cast. M. Gragn. Bed. Si dice

di una ragazzona alla e grossa. — Cf. luceh. scJiiampona Nieri.

[sdrezir] v. a. Col., [sdresir] Mis.= strappare.— Cf. luceh. sdricire Nieri.

[sébj.a] s. f. s. Mas. Lav. = siepe.

[sekâte] s. f. p. Sarz. L. = moine,

[sekine] s. f. p. Car., [sekine] Berg. M. Lav., [sekkine] For., [sikine]

Mas., [skina] Av. = castagne seeehe.

[segiira] s. f. s. Fosd. Cast. M. Nie. Ort. Gragn. Av. Cas. Font. Col.

Bed. Lav. Berg. M. Can., [sigùra] Mas. = scure. securis. —
Cf. regg. [sgûra] (Malagoli in AGIt XVI, 56).

[segurz^lo] s. m. s. L. Sarz. Cast. M., [segurz^d] Car., [siguré^lo] Mas.,

[segurc^do] Nie. Ort. Font. Gragn. e nel resto délia nostra zona

= piccola scure. — Cf. luceh. sigurcello Nieri.

[serina] s. f. s. For. = il busto che si mettono le donne.

[serpa] s. f. s. L. Sarz., Car. Cod. Gragn. Av. Bed. = eassetta, la parte

délia carrozza dove siede il vetturino. — Cf. genov. [sçrpa].

[sfrosâre] v. a. Sarz. L. Car. Cod. Mis. Tor., [sfrozâr] Av. = frodare,

specialmente al dazio. — Cf. genov. [sfrôzâ] Parodi (in AGIt

XVI, 152).

[s^abedâr] v. n. Car. Cod. Mis. Tor., [zgabedâr] Lav. = passarsela

pel rotto délia euffia.

[sgarbâre] v. a. L. Fosd. = strappare, detto specialmente délia pelle.

Dalla radiée skarp. V. Salvioni in RJb VIII, 143 e in AGIt
XVI, 322 n. 1). — Cf. tabb. [garbâ] Parodi, Poésie tahhiesi,

p. 61.

s. m. p. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. Cast. M. Bed. =
denari. — Cf. luceh. s(/hei Nieri.
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[ègrrizela] s. f, s. Car. Cod. Mis. Tor., [sgricela] Font. Gragn. Av.,

[sgriéula] Bed. = famé,

[sg^izelàr] V. u. Car. Cod. Mis. Tor., [sg^rizulâre] Sarz. L., [s^riéelâr]

Font Av. Gragn. Lav. Can., [sgriéolâre] Nie. Berg. M. Berg. F.

For., [s^iéulâr] Bed. = "digrignare i denti", oppure "allegare"

detto dei denti stessi (v. Nigra in AGIt XV, 117). — Cf. lucch.

sgricciolare Nie ri.

[s^rizoa] s. t s. Cast. M. = raganella.

[ègTiidâr] v. n. Car. Cod. Av. Gragn. Col. Font. Berg. F. Mis. Tor.

Can. For., [2^ilâre] Mas., [2^idâr] Lav. Berg. M., [sgyigoâe]

Cast M., [sgigolâre] Nie. = sdruceiolare. Il Pieri (in Mise. Asc.)

lo riconnette eon T ital. sqiiillare (v. auelie Caix, Etini. 156).

[sg^idarçda] s. i s. Car. Cod. Mis. Av. = il seivolare lungo un piano

inclinato.

[skab^lo] s. m. s. L. Cast M. Sarz., [sgab^do] Serr. Nie. Differisce

dalla [kasénta] solo perehè, invece di esser rotondo, è romboidale.

SCABELLU.

[skalaraâr] v. n. e a. Car. Cod. Mis. Tor. = rovinare.

[skaldanin] s. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Col. = scaldino.

[skikkirig()tto] s. m. s. Mas. Can. Cagl. For., [èkikrig<)t] Berg. M. Lav.,

[skrikkôtt] Col. Berg. F. = [pikaniza].

[skôria] s. f. s. Nie. = frusta.

[skçso] s. m. s. L. Fosd. Cast M. Sarz. Font. Av. Gragn. Mis. Col.

Bed. Berg. F. = grembo (v. Kôrt Wort. 8517). La nostra voee

sarebbe perô da rieondursi ad una base con -s -|- j- perché -s + s-

nei nostri dialetti darebbe [-s-] o [s -f s]. — Cf. genov. [skosn]

Parodi (in AGIt XVI, 349), Studi romanzi VI, 55.

[skudin] s. in. s. For. [skodiù] Font = [pazenzina].

[skunire] v. a. Sarz. L. Fosd., [skuinfe] Cast M., [âkonire] Mas.,

[skonira] Ort. = diminuire.

[skuéâ] 8. m. s. Sarz. L., [skosâo] Cast M. = grembiule. Cf. genov.

[skOsé] Parodi (in AGIt XVI, 349). Studi roni. VI, 55.

[skutizo] s. m. ». L. Sarz. Car. Cod., [skotizo] Cast M., [skotijfo] Nie.

Ort, [skutfk] Av., [ôkutift] Mas., [skuttigg] Bed. Berg. F. = quel

cattivo sapore che prendono le vivande cotte due o più volte,

specialmente quelle rifritte. — Cf. genov. scoUmmo Cas. regg.

[skotiz] Malag. {Fon. Novell, p. 59).

[èmcndàr] v. a. Car. Cod. Mis. Tor. Berg. F. = disprezzare.

[8Qg;a] 8. m. s. Sarz. L., [sçgo] Cast M. = bigoncia, [sçgo] For. Bed.

= stipite di una porta e di una finestra, soliu. — Cf. regg.

[soj] Malag. {Fon. Novell, § 166).
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[sôlegoj S. m. S. L. Nie. Font., [sôego] Cast. M. = bagnato.

[sopçrti] s. m. p. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor., [soppçrti] Col. Bed.

= pâli che reggono la funicolare iielle cave di marmi.

[sora] s. f. s. Cas. Ort., [soa) Cast. M., [vasôra] Nie. Font. Gragn. Bed.

Berg. F. For.
,

[basôa] Av. = madia *(va)soria. Per il [s] v.

ciô che di vassoio dice il Salvioni (in Ro XXXI, 295).

[soréta] s. f. s. Cas. Ort. = ventilabro (va)soeia + suff. -ïtta.

[sornakâr] v. n. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Berg. F. Tor. For., [sorna-

§âre] Mas. Can. Berg. M. Cagl. = russare (v. Horning) in

ZRPh IX, 499 e Caix, Etim., p. 158).

[spa^éto] s. m. s. L. Cast. M. Sarz. Nie. Ort. Av. Gragn. Car. Cod. Mis.

Tor. Mas. Lav. Berg. M. Can. For. = paura. Deverb. da ex-

PACARE (v. M.-Liibke, ItGrv, p. 145).

[sparau^ggi] s. m. p. Col. Berg. F., [sparaiiçdi] Can. Cagl. For., [spa-

rauçi] Ort., [sparavçi] Font., [sparavedâra] Nie, [spâregi] Berg. M.,

Av. = asparagi selvatici, asparagus offlcinalis. — Cf. lucch.

sparavello Pieri (in AGIt XII p. 133), Salvioni, (AGIt XVI,

470).

[spartâii] s. m. s. Car. Col. Mis. Gragn. Berg. F. For. Cagl. Lav.

= colui che lavora dei piccoli blocehi di marmo abbandonati dai

proprietari délie cave,

[spirinzôla] s. f. s. Mas. = cinciallegra.

[spricâre] v. n. Sarz. L. Car. Mis., [sprikâre] Cast. M. Nie. Font. Av.

Gragn. Mas. Lav. Berg. M. Can. Cagl. For., [sprikkâr] Col. Bed.

= spruzzare. — Cf. lucch. spricciare Nieri, Sillano [sprikkjar]

Pieri (in AGIt XIII, 346).

[stômbulo] s. m. s. L., [stômbolo] Cast. M. = pungolo. stumbulu (v.

Salvioni in Mise. Ase. p. 91 e in AGIt XIV, 215 e XVI, 197).

[stermenâr] v. a. Car. Cod. Bed. Nie. Berg. F., [stremenâr] Lav. Berg.

M., [stremenâre] Cast. M. Can. For., [stromenâr] Font. Av. Gragn. Mis.

Col. Ort. = spargere. *ex-terminare. — Cf. regg. [stremnçV]

Malag. {Fon. Novell, p. 131).

[strakâl] s m. s. Car. Cod. Mis. Font. Nie. Mas. Lav. = cosa da

nulla, di poco conto. — Cf. lucch. straccali Nieri.

[strapùnta] s. f. s. Sarz. L. Ort. Cast. M. = materasso.

[strizir] v. a. Av. Cast. P. Berg. F. Cagl. Mas., [strezire] For. Gragn.

= [sdrezir].

[strussarôla] s. f. s. Col. = [s^uidarçda].

[stuko] s. m. s. Ort. = vaso grande di vetro.

[subbiâr] v. n. Col. = correre, detto specialmente dei eavalli.
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[sùbia] S. f. S. Av. Grngii. Nie Car. Cod. Mis. L. Cast. M., [§ùbj[a] Lav.

Berg. M. Mas. For. Cagl., [§ùbbia] Can. Berg. F. Bed. Col. = ferro

rotondo, grosso a meta ed acuminato in cima, col quale si lavora

il marmo. subula.

[sugo] s. m. s. Nie Ort. = amido.

[sug^tto] s. m. s. For. = singhiozzo.

[§vinkolo] s. m. s. Ort. Font, [svinkela] Gragn., [svinka] Cast. M.,

[2vinkola] Mas., [èvinkulâta] Bed. = stoi'ta, nella frase [dar un«

svinkolo].

[èvin^éta] s. f. s. Cast. M. = piolo che si mette per tener ferme e

connesse le doglie che formano il fondo di una botte.

T.

[tabakèra] s. 1 s. Nie. = [pikaniza]. *

[tabar^] s. m. s. L. Fosd. Cast. M. Sarz. Av. Nie. Ort. = vassoio per

i bicchieri. — Cl genov. [kabarë].

[tab<^koJ s. m. s. Cast. M. Col. Bed. Gragn. Cagl. = un ragazzino che

non cresce.

[tadi] s. m. p. Lav. Berg. M. = [^at^i].

[tafôù] s. m. s. Av. Gragn. Car. Cod. Mis. Tor. Mas. Col. Nie. Font.

Lav. Can. Berg. M. Cagl. Berg. F. = forte schiafEo. — Ci lucch.

tafone Pieri (in AGIt XII, 133).

[takapenâtj s. m. s. Ort. Nie Bed. Car. Cod. Mis. Tor., [takkapennât]

Berg. F., [attakkabennâdo] Can. Generalmente si usa per indi-

care una persona molesta e noiosa, nella frase [te sen un taka-

penâtj. — Cf. lucch. attaccapennati T osso sporgente délia scapola

dai lati del collo nelle persone magre" Nieri.

[tanabùs] s. m. s. Car. Cod. Av., [tanabiiko] Ort., [tanabù^o] Mas.

Gragn. Mis. = stambugio (v. Caix in ZRPh I, 428). — Cf.

regg. [tanabdè] Malag. (Fon. Novell, p. 130).

[tàpani] s. m. p. Sarz. (v. Fon. § 91) = capperL — Cf. genov. [tâpani]

Parodi (in AGIt XVI, 135).

[teéa] 8. f. s. Car. Cod. Mis., [tekka] Col. Berg. F., [tçkkaj Bed., [teka]

Mas. Lav. Berg. M. Can. Cagl. For. Av. = 1' orlo di una rupe

tagliata a picco specialmente nelle cave di marmo. (V. Pieri

Topononuutica, 167.)

[telébra] s. f. s. Bed., [tenébra] Can. Cagl. For., [tçvra] Lav., [treblaj

Mis. = raganella di forma spéciale, costituita da nna tavola da

coi pendono due pezzi di ferro che, scuotendo, battono contro il

legno, producendo un certo ruroore. V. Rend. Ist lomb., a. 1907,

p. 1062.
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[tempçda] S. f. s. Car. Mis. Col. Bed. Berg. F. Berg. M. Lav. Can. Cagl.

For. Gragn., [trempçla] L., [trempçda] Nie, [tampçda] Ort.

= trappola.

[terezâre] v. n. Sarz. Cast. N. = [arnezâr].

[tçrmi] s. m. p. Ort. ^= alari teemen (v. Kort. Worf. 9465).

[terp^âra] v. n. Ort., [trepiâr] Av. Berg. F. = riizzare. — Cf. genov.

[trepâ].

[tirabusôii] s. m. s. Sarz. L. Cast. M. Car. Cod. Mis. Font., [tirabusôii]

Ort. Bed. Mas. Can. = cavaturaccioli. — Cf. franc, tirébouchon

e genov. tiràbûsciôn Cas.

[tirafôra] s. m. s. Car. Cod. Berg. F. Col. Cagl. For. = cassetto del

tavolino. — Cf. genov. [tirabiisùn].

[tokinj s. m. s. Nie. = [goazéto]. Cf. genov. [tuku] = intinto.

[tranâr] v. n. Gragn. = gettâre acqua, detto di una fonte,

[tredo] agg. m. s. Can. For. Lav. Av., [trelo] Mas., [teredôii] Berg. F.

= balbuziente.

[trçst] s. m. s. Col. Bed. Mis,, [ter^sto] Lav. Berg. M. Cagl. = legnaia,

fondo in génère,

[trijé^ra] v. n. (part. pass. [trçto]) Ort., [strayçlger] Bed., [straçlgere]

Mas. = stravolgersi, sdraiarsi.

u.

[ussin] s. m. s. Bed. == bottone d' osso.

V.

[vercôn] s. m. s. Sarz. L., [verkôïi] Cagl, [burkôn] Mas. Lav. = chia-

vistello. — Cf. pistoiese vercliione Guarnerio (in AGIt XIV, 394),

pis. virchione Pieri (in AGIt XII, 159), v. Salvioni (in Eo XXXIX,
473).

[verdiôla] s. f. s. Car. Av. Cod. Gragn., [utriôla] Col., [ordjiôla] Mis.,

[vedriôla] Berg. F. Bed., [kurniôla] Mas. For. Can. Cagl., [rôsela]

Lav. Berg. M., [rôsola] Mirt., [gambirôsi] Nie. Ort. = specie di

erba che i botanici cliiamano Parietaria officinalis.

[v^rnia] s. f. s, Bed. Col. Lav. Berg. M. Cagl., [vçriia] Gragn., (svérnia]

Mis. Berg. F. = smorfia. — Cf. Tar. svergna Emraan., lucch.

vernia Nieri.

[yertegâga] s. f. s. Sarz. L., [bertegâga] Nie. = rimboccatura del letto.

— Cf. gen. [arevertegâ] rimboccare.

[viga] s. f. s. Cast. M. Font. Nie. Cas. Ort. = granata formata di

frasche che non costan nulla, vilia, sec. il Parodi (in Ro XXVII,
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224), *viLLEA sec. il d'Ovidio (in AGIt XII, 419), v. anche

Salvioni (in Mise. Asc, 85-6 e in Ro XXXI, 295). — Cf. lucch.

viglia Nie ri.

[vinarôla] s. f. s. Av., [vina^la] Cast M. = specie d'imbuto di legno

per mettere il vino nelle botti.

z.

[zçsa] s. f. s. Sarz. Nie. = siepe. Da cabdo o cido. — Cf. it cisale,

venez, ciesa, lomb. scçsa (v. Kôrt. Wort. 1701 e 2215).

[zila] s. f. s. L. Cast. M., [zida] Nie. = [perlunzina].

[zimi] s. m. p. Sarz. = [êat^ji].

[zina] s. f. s. Cast. M. L. Mis., [éina] Nie. Font. = incastro in eui

va il coperehio délia botte, caprnggine.

[zinadôro] s. m. s. L. = strumento per segnare la [zina].

[zinzeriduri] s. m. p. Bed., [zinzerinz^li] Berg. F. = maggiolini.

[zort^daj s. f. s. Car. Mis. Tor., [cortçda] Bed. Col. Berg. F. Berg. M.

Can. Cagl. For,, [éortçla] Mas. = lucertola.

[zubân] s. m. s. Car. Cod. Mis. Tor. Mas. Can. = stupiclo.

[zupér] s. m. s. Av. Mis., [zuppçdo] Can. Lav. Berg. M. = [goazéto].

Testi in grafla fonetica.

Nota. — Corne ho già avvertito, nei testi che riproduco, sono

costretto a fare délie modificazioni suggeritemi dal confronte scrupo-

loso con la parlata dei singoli paesi. Cosi ho sempre sostituito aile

consonanti doppie le scempie corrispondenti, ho evitato le numerose

contraddizioni che appaiono tra le varie forme, finalmente ho messo il

passato prossimo in luogo di alcuni perfetti che, specialmente a Sarz.

non si odono, come del resto appare già dalla traduzione del Nie ri

(nel Papanti) la quale ha pochissime scorrezioni. Conserve solo i

perfetti forti délia versione Castelnovese, quantunque ora non si odano

più, perché sono attestât! anche dalla Commedia di cai ebbi a parlare

neir introdazione.

Dialetto sarzanese.

Sunéta.

La g« vuréve pr^/pîu ft furesténi

ki avése bçna vçga ç mçi kritérj^u
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per susitâre na guida de Sarzâna

la kapitâle de la Luni^âna

De Luni antiga la figa dilçta

r ç citadina graziôsa e neta,

la ye dira la ê'uida le su stçrie

piéne zepe de glçr^a e de meinçrie

A sentiré parlâre de San Franzésku

de le spedâlu de Santa Maria

de la furtéza e a lungu anke der vesku

De tutu traterâ sta kara guida

d' arte, de sénzia, de kavalaria.

kumpréla tuti, avré n' amiga fida

kumpré la guida

Giuseppe Terzi

Dalla Guida di Sarzana e dintorni di Nino Malagoli —
Sarzaua, Costa, 1906.

Dialogo fra padrone e servitore.

Padrôù — Ebéii, Bacicu, te 1' ç pç fatu tutu kiiér k' a-t-ç urdinâ?

Servidôru — Sor padrôii, me ar pçsu asegurâre d' avérlu fatu mçi

k' pusù. Sta matina a le sei e ù kuârtu, a m' ère nzâ misu

n kamiii, e a sçte ore e mçzu, a ère za a meta strada e a

r Qtu e trei kuârti a ntrâve ii g'énua, ma pç 1'
ç piuvû

tantu ...

P. — Ke ar tu sçlitu te te seft sta a fare er purtrôù n-de-l' ustaria,

aspetându ke la fenise de piçvre. E perké te n' ç piga 1' um-

brçla?

S. — Per n' avère kuél mbarâzu. E pç iéri sera kuându a m' en

son udâ a durmire, ne piuvéve pu liente e, se la piuvéve, la

bruskelâve malapéna: stamâii pç kuându a me son leva 1' era

tutu seréii e solu kuându s' ç leva er solu la s'ç arnuvelâ, pu

târdiu r e venu n graii ventu, ma nvéce de spazâre le nùole i

a purtâ le granzçle ke 1' çn dura mçz'ora; e pç 1' ç venu n'âkua

a sece.

P. — Kusi te te me vQ fare akapire ke te n'ç fatu kuâsi iiénte de

kuér ke me a t'avéve urdinâ; la n'ç veru?

S. — Anzi me a spçru, sor padrôn, ke la restrâ kunténtu, kuându la

savrâ er ziru k'ç fatu per la zitâ ù do ore.

P. — Sentin un pç le to prudéze.
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S. — Nd-er tempu ke la piuvéve, me a me gçù ferma çde-la butéga

d'er sartu e a ç vistu pr^piu kuù i mç çéi akumedà er su

kap^tu kuft er bavru e la froda iioa; la su marsina uça ç i

kayzôft lungi kun i tirânti x Çru f^^i: çr knrpétu pç ir ta^àve.

P. — Tantu mçi. Ma to t' ère pur veéiu ar kapelâru e de kyéstu

perké te te n'en ç dumandâ?

S. — Oh sçr si k'a 1' ç fatu. er kapelâru j[ arpulive er su kap^lu

vçéu, a n ge restâve ke da urlâre er nçu. er kayzulâru pç {

avéve termina i stivai, i skarpôn da kaéa ç i skarpin da balu.

P. — Ma n ka de me padre, kiidndu te ge sçfi çdâ, ke kyéstu i ç er

pu k' mp^rta?

S. — Sûbitu ke r a feni de pi^vre; ma me a ne g'ç truvâ nç su padre,

ne su madré, nç su ziu, perké fiù d' iéri 1' âytru x çn çdâ fi

vUa e i ^'çù pernutâ.

P. — Me frad^lu per^ ç su mutera per-lu-ménu 1 ^e sarâft sta fi ka.

S. — Sçr nç, perké x ^véu fatu na skorsa a Savôna ç x *véy purtâ

via er fantu ç la fanta.

P. — Ma i servidôri x Çni tuti fçra de ka?

S. — er kçgu X çr^ 9^^ i^ kampâiia kuù er su sçr padre, la kam-

bréra ç dçi servidçii j eru kufi su kuiiâda; e er kucéru ki

avéve avù 1' ôrdine d' atakâre i kavâji per far^i û pç spasiéire,

i se n' éra ndâ kun la kar^za,

P. — Dçnke n ka la ù g'çra nisùfi?

S. — A ne g ç truvâ ke er garzçù de stala e a lu a ^' ç kunsirtâ

tute le letre perké i ^i purtâse a ki la van.

P. — Mçnu malu. E la pruvista, per dumàn?

S. — A r ç fata. Per men^stra a ç pigâ de la pasta e çtântu a ç

pruvistu der furmâgu ç der butiru. Per krçser er Içsu de vit^la

a ç pi^â fi pçzu de kastrôft, er fritu ar far^ de zerv^la, de figarétu

ç d' artié^ki. Per ûmidu a ç kumprà der pçrku ç na pavarina

d' akumudàre kun i kçj[. E sikôme a n' ç truvà nçi di tçrdi,

nç de le stame, ne de le bekâze, a ^' armedier^ kun ç pitu

çd-er fçrnu.

P. — E di pesi te n' n ç kumprà?

S. — Anzi a n' ç kumprà mutubéfi perké x «rii a ^9^ V^^^- A. ç

kumprà de le len^àte, de le treg;e, raie, naè^i ç ra^te.

P. — Kusi la va bçfi. Ma er barbéru te ne r avr^ miê:a pusû vedére.

S. — Anzi, sikôme lu i a la butég^a akântu a kuéla der drujçéru çdù

a o fatu la pruvista de zùkeru, povru, ê^ar^fi ç éikulâta, kuri

a ç parla ank'a lu.

P. — E kç natizjie i t' a data?
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S. ~ I m' a ditu ke 1' çpra n mùsika V a fatu furôre, ma k' er balu

i e sta friscâ: ke kuér zôyenu sinôru su ami^u i a pçrsu

r autra sera ar zçgu tute le skumîse; e k' adésu i aspçta ke

partisa na nave per ndârsene a Livôrnu. I m' a ditu anke ke

la sora Luziéta 1' a lizenzj[â er prumisu spQsu e la s' ç zurâ

ke la n' er vq pu.

P. — Zelusîe ! Oh r ç prçpiu da ridere. Ma pensâù u pç a nujâutri.

S. — Se la se kunténta a mangu ù pç de pan e a beu n bicéru de vin

e pQ sùbitu a vçïiu a sentire kçse la me kumânda.

P. — Sikôme me a ç freza e a deu surtire fçra de ka, senta prima

kçsa t' ôrdinu, pQ te manger^, kuântu te para.

S. — K' i me kumânda pure.

P. — Per er desenâre k' avéii da fare te te préparer^ tutu nd-er

salçtu bôii. Te piger^ la tuâga e i tuagin mç^. Per i pîâti

zerna kuéi de purzelâna e prukùra ke ne manka ne sate, ne

i portabicéri. Kumçda la kr^dénza kun la fruta, ua, nose, mândurle,

dozi, kunfetùre e butige.

S. — E ke pusâte a §•' q da mètre n tâula?

P. — Piga i kucâri d' arzéntu e le furzine, e i kutçi dar mânegu

d' avQri.u. E arkçrdete ke le bçze, i bicéri e i biceriii i siu

kuéj. de kristâlu rutâ. Te metrç pç ntôrnu a la tâula le karége

tute de k^éle lezére de cavri.

S. — La sarâ servi a duvére.

P. — Arkçrdete ke staséra la veii me nona. Te te sç kuântu 1' ç

mai ^^ vçca nuj.ôsa. Pensa de mètre n ôrdine la stânz^abona;

te farç lempîre er sakôn e arfâre le strapunte. Prépara er Içtu

kun i lenzQJj. e le frudéte pu fine e tm^e la zenzaléra. Lempi

la brçka d' âkua e nd-er bazilu desténdege sovre n sugamân

urdinâr^u e n' âutru fin. Fa tutu n régula, e pQ la manza la

ne mankerâ.

S. — N vrîtâ la m' a urdinâ tante kçse: ma a mirerc^ de fare tutu.

Dalla BaccoUa dei dialetti italiani di AttilioZuccagni-

Orlandini-Firenze, 1864, pp. 236-241.

Decameron Novella IX délia giornata la.

Ar tempu der primu re de Cipru, dçpu ke gufrédu i a avù pigâ

Tçra Santa, la g'ç sta na dçna de g-uaskôiia, k'arturnâudu dar Santu

Sepûrkru dove 1' era ndâ n pelegrinâgu, kuându la fu arivâ a Cipru,

zçrti çmi pçgu de bon i 1' an ufésa prQpj.u da vilân; e le ke 1' ç resta

punta, la s'ç misa nde-la tçsta d'ndâre a lamentârsene dar re: ma
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karkidiiû i g'an ditu ke 1' era listésii ke pçrdere i pasi, perké lu i

era kusi paéifiku e i valéve kusi pç^u ke non solu i n'era boii a

kasti^âre k^éj[ k' uf^ndéii i âijtri, ma i era tantu vilâku da pigârse

ù santa pazénzj^a tute le kative azj[ôn k'i ^e fay a lu, mutivu per

kui ki r avéve kun lu i se sfu^âve kuii fârgene de tuti i kulôri.

Kiiéla dçna sentindu ke la ne se pudéve vendikâre, ge vçnse n mente
per kunsulârse ù pç, de far la sâtira ar re. La g'ç çdâ davânti

pianzéndu e la g'a ditn: sor re, me a ne vçtiu miga ki perké te me
faga gustîzj[a del'ufésa k' i m' an fatu, ma per na me sudisfazion a

te pregu d' çsenârme kome te fç a supurtare kyéle k' i te fan a te,

tantu per mparâre a sufrire anke la mea, ke er siïiôre i sa ke s' a

te la pudése dare, a te la daré| prypÀu vulentéra, za ke te te gi sç

purtâre kusi beù.

er re k' x Çra sta bon da Aénte o mçlu fin alôra, kome s' i se

syegâse da durmire, kumenzându a fare éustizj[a de 1' ufésa fata a

kijéla dçna, da kyér éçrnu n pç i perseg^it^ e i kastig^ kuéj[ k' i

avéseru kumise de le mankânze kontr 'a V unôre de la su kurôna.

Da I parJari Haliani in Ccrtaîdo di Giovanni Papanti-

Livorno 1875; traduz. del Dr. Achille Neri pag. 233.

Dialetto castelnovese.

Donke a dig^o mç k' nt-i tempi der primo re de zipri, dopo ke

kijér gofré k' i diséen de Bugon i s' ea mpadroni da Tçra Santa, ar

suz^e k' una g^raù siûôa de g^askôûa a 1' çdéste n pelegrinâ^o ar

Sepûrkro, dond' artomâ k' a 1' arfûste çdré ç arnâ a zipri er fu vilana-

ménta çsurtà da di çmi seleâti, der knâr fato eséndese lamenta, ma
senza sodisfaziôn, er penséste d' çdai*se arpelâe ar re; ma i g: a dito

karkùn k' er sai kyéla fadi^^a buta perké k\jér rç i g' ça kusi mçlo

k' i II §:' aa manko pça tçsta de vendikâe { afronti fa aj[ â-utri, lu

k' i soportâa kçn tanta vergôiîa anke k^éli fa a lu, de manéa ke ne

g:' ça çmo k' i è' aése ù pç de stiza, ke kçn farge çsùrti e desp^ti

i ne zerkàse sfog^ârsela. Siké dçnke sentindo kyésto, a dçna despeà

de potée ^ee vendikâ, per konsolârse armânko da sq n^ia, le stabiliste

de burlârse da semâ^na de stç rç; çnd' andândoge pj[anzéndo denânze

a ^e dise: Sirtoia, mç a ne vçrto denânze a tç pç aée ^stizia der

malo k'i m' au fa, sço per kompénso de kuélo a te prego d'nsenârme

armânko a manéa de soportâe kçme tç te fç i çsûrti k'i te faft, perké

kusi mpaândo a pçso sostenie anko i mi kon pazénzia, ke bçft por-

tat6o, kçme te me paa, ir sa Dio, s' a potése, se volentéa a te gi
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ar§:aleî. Er re ke fin a kuér moménto i s'ea dimçstrâ pego e mçlo,

kome s'i se fuse svegâ subito dar soii, prenzipiândo da 1' nzûia fa aa

dçna, i sentenziç senza pietâ, e i veniste persekutôo teribile de kuéi

tuti ke da 1' oa n pç i se fusefi azardâ a fae karkç kontro a 1' oiiôo

da so koôna.

Da I parïari italiani in Certaldo di Giovanni Papanti;

traduz. di Domenio Lazzotti pag. 229.

Dîaletto carrarese.

Me a dig- donk ke ai tempi del prim re de Ziper, dop ke gofréd

k'i dizévefi de Bugôn i avév kunkuistât la Tçra Santa, a d' akâd, ke

na sinôra prçpi nçbila de guaskôria a se n' andç pelegrinând al sepôlker,

e arvenind de là, arivâta k' al fu a Ziper, al fu da di birbacôn mala-

ménta maltratâta, e sikôme a s'arsenti senza podér aver sudisfaziôn,

al pensQ d'andâr a arpelârseù a kuel re. Ma kualkedùù i dis ke la

so fatika al saré butâta via perké, sikôme i er piger e bon da rient,

nvéza de pensâr a vendikâr i afrônti fati ai altri, i se soportâv senza

mank ver^ôria ank kuéli k'i feveù a lu, tant k'a n'i er pu cm k'i

r avés kon lu k'i ne zerkâs de sfogârs a fari d'insùlti e di desp^ti.

Kuând kelâ doua al senti kuésti fati, nçn sperând pu de podér avér

éustizia, per konsolaziôn del so despiazér e de la nçia sofçrta, al pensç

de burlârs almânk de kuél samekôn del re, e ndâta pianzénd davanti a lu,

al dis: siriôr mi, me a ne vçri miga davanti a te perké a spçr vendéta

di tçrti k'i m'an fat, ma a vçn sol per pergârt a volérm nsiriâr almânk
per me konsolaziôn, kom te fa a soportâr kuéli fati a te, perké kusi

mparând a pçs sufrir kon pazénzj^a i mi, ke sikôme te me par un

brav portatôr, al sa Dio s'a t'i argaleré, s'a podés, koii tut ei kor. el

re adora k'i er stat semper un sem e bon da rient, kom s'i se fus

sviéât propi nte- kuél moment dal son, kuminzând dal tçrt fat a la

dçna k'i vendkç senza pietâ, i doventç un persekutôr akanit de kiùnk

i se fus d' adora i\ pQ azardât a far kualkç konter a 1' onôr delà so

korôna.

Da I parïari italiani in Certaldo di Giovanni Papanti,

traduz. del Cont, Prof. Emilie Lazzoni pag. 272.
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